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Presentazione

La cartografia floristica conta ormai rilevanti esempi in Europa da quando, nel
1962, EH. PERRING e S.M. WALTERS pubblicarono Atlas ofthe Britisli Flora, che rap­
presenta la prima testimonianza di una flora computerizzata. Da allora sono stati
realizzati numerosi atlanti corologici, basati sul metodo cartografico perfezionato
nel 1965 da EHRENDORFER e HAMANN, fra i quali ricordiamo quelli per il Salisbur­
ghese (1987), Germania occidentale (J 988), Baviera (J 990), Carinzia (J 992) e
Svizzera (1982), sebbene quest'ultimo sia stato sviluppato con criteri diversi.

In Italia l'unico esempio in tal senso è offerto dal ponderoso Atlante delle piante
vascolari nel Friuli- Venezia Giulia apparso nel 1991, che L. POLDINI (Trieste) ha
prodotto a coronamento di un'attività di studio e ricerca floristica più che trenten­
naIe. Alla realizzazione di quest'opera ha collaborato anche chi scrive, traendone
l'esperienza e gli insegnamenti che hanno portato a tentare di ripetere l'impresa nel
Bresciano.

In questo momento nell'Italia alpina analoghi progetti sono in fase di realizza­
zione più o meno avanzata in Trentino (E PROSSER e E FESTI) e Alto Adige (KIEM),
Bellunese (C. LASEN e C. ARGENTI), Dolomiti (E. e S. PIGNATTI) e Bergamasco (R.
FERLINGHETrl e COLL.). Stando alle premesse dunque, è auspicabile che in tempi non
troppo lunghi il settore alpino centro-orientale italiano possa disporre d'inventari
floristici organici.

Il progetto di cartografia floristica vascolare del territorio bresciano venne uffi­
cialmente presentato a Roma nel corso del 88° Congresso della Società Botanica
Italiana (E FENAROLI e F. MARTINI, 1993). Esso aveva preso le mosse un anno prima
a seguito di una riunione nella quale erano state gettate le basi per la collaborazione
fra il Gruppo Bresciano di Ricerca Floristica, affiliazione del locale Museo di Scien­
ze Naturali, e il Dipartimento di Biologia dell' Università di Trieste, presso il quale
svolgo attività scientifica e didattica.

Come tutti i progetti, anche questo ha avuto un periodo di gestazione durante il
quale gli interessati avevano voluto riflettere sul numero e sulla qualità delle forze
in campo in rapporto alla mole (invero notevole) del lavoro da svolgere. L'entusia­
smo e una punta d'incoscienza, necessari per intraprendere qualsiasi avventura del­
lo spirito, fecero il resto sicché, a sette anni di distanza da quella riunione, il proget­
to appare in pieno sviluppo e vanta al suo attivo una mole di dati che alla fine del
1998 sfiorava quota 80.000.

Un simile risultato può, a buon diritto, inorgoglire quanti vi hanno sinora profuso
entusiasmo, dedizione, lavoro e denaro, nella ferma consapevolezza di contribuire
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al miglioramento delle conoscenze sul patrimonio vegetale di un territorio che, sot­
to questo profilo, conta poche rivalità lungo l'arco alpino.

Permettetemi inoltre di sottolineare il fatto che, ad eccezione di chi scrive, tutti gli
altri partecipanti svolgono attività diverse da quella del botanico professionista, a
conferma del fondamentale contributo che l'apporto di amatori seri e motivati può
offrire alla conoscenza del territorio, tanto più quando quest'ultimo rappresenta il
luogo nel quale si è nati, si vive e perciò stesso lo si ama e si desidera preservare, per
quanto possibile, dalla devastazione originata da una visione essenzialmente utili­
taristica, quando non meramente speculativa, del bene naturale.

Per queste ragioni mi è particolarmente gradito presentare il frutto del lavoro che
Cinzio De Cadi, Filippo Tagliaferri ed Enzo Bona, con il concorso di numerosi col­
laboratori, hanno compiuto; ad esso spetta il ruolo di anticipare nel metodo e nei
contenuti il momento, che speriamo non tanto remoto, in cui vedrà la luce l'atlante
della flora bresciana.

In quest'ottica l'Atlante corologico degli alberi e degli arbusti del territorio bre­
sciano ha costituito un autentico banco di prova per l'attività collegiale del Gruppo
e ne rappresenta in modo tangibile il primo risultato.

Agli Autori e ai Collaboratori va dunque la gratitudine di chi, come me, ha visto
premiati i propri sforzi organizzativi e la fiducia riposta in un gruppo di persone nel­
le quali, prima ancora che collaborazione, ha trovato sincera amicizia.

Fabrizio Mattini
Dipartimento di Biologia

Università di Trieste
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Premessa

L'intento che ha guidato l'impostazione e la realizzazione del lavoro di cui si pre­
sentano ora i risultati, è stato quello di fornire un contributo alla conoscenza del ter­
ritorio bresciano attraverso la definizione della distribuzione di una componente
floristica altamente significativa quale è quella arboreo-arbustiva, finora nota solo
nelle linee generali e in modo lacunoso.

Premesse indispensabili dalle quali l'opera ha potuto prendere avvio sono state:
- la rilevante quantità di dati di campagna (circa 4.000) raccolti da Cinzio De

Cadi a partire dal 1980 e schedati con indicazione puntuale di località e quota;
- l'Elenco sistematico delle piante vascolari segnalate per il territorio bresciano

(FENAROLI e TAGLIAFERRI, 1992);
- la Bibliografia botanica delle piante vascolari del Bresciano (FENAROLl, FRAT­

TINI, ZANOTTI EPEDRINI, 1993);
- la realizzazione di un software rivolto all'archiviazione ed elaborazione dei dati.
I criteri metodologici adottati si rifanno al Progetto Cartografico Europeo (EH­

RENDORFER e HAMANN, 1965).
Il risultato è frutto dell' attività di sette anni di ricerche mirate, svolte con la colla­

borazione, a vario titolo, di molte persone: professionisti e appassionati di botanica.
Si è convenuto di mantenere l'opera nei limiti di una raccolta organica di dati, cu­

randone in modo particolare la completezza e l'esattezza. Si è sviluppata quindi la
discussione in modo contenuto, lasciando ulteriori considerazioni ed approfondi­
menti al momento in cui l'indagine sul territorio per la totalità della flora bresciana
potrà dirsi completata.

Note fisiografiche

Il territorio considerato è compreso tra le seguenti coordinate geografiche: long.
da 9°S0' a lOoS0' E, lato da4S012' a 46°24' N (fig. 1). Confina a nord-ovest e a nord
con la Valtellina, a nord-est con la Val Vermiglio, a est con le Giudicarie e con la ri­
viera gardesana orientale, a sud-est con la pianura mantovana, a sud-ovest con la
pianura cremonese, a ovest con la pianura bergamasca, con la riviera sebina occi­
dentale, la Val Cavallina e la Val Seriana. I limiti fisico-geografici rispetto ai territo­
ri sopra elencati sono: le Orobie orientali, le propaggini meridionali del Gruppo Or­
tles-Cevedale, il Gruppo Presanella-Adamello, il Lago di Garda, il corso inferiore
dell'aglio, il Lago di Iseo e la Presolana.
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L'ambito territoriale di ricerca (fig. 2), che ha complessivamente una superficie
valutabile in 6.220 Kmq circa, riguarda l'intera Provincia di Brescia, la Valle di
Scalve (Bg) in quanto parte del bacino superiore del Fiume Oglio, e la bassa Val
Borlezza (Bg) in quanto gravitante sul Sebino. Si estende inoltre, per i motivi meto­
dologici di seguito chiariti, a limitate aree immediatamente confinanti col territorio
sopra descritto e appartenenti alle Province di Sondrio (Valtellina), Trento (Val Ver­
miglio, Val Rendena, Valli Giudicarie, Val d'Ampola e Valle di Ledro), Verona
(sponda gardesana orientale), Mantova (colli gardesani e pianura), Cremona (pia­
nura) e Bergamo (pianura, Sebino occidentale e Val Seriana).

Sotto l'aspetto orografico (fig. 3), a grandi linee, si distinguono nel territorio tre
zone: la pianura, che occupa tutta la parte meridionale; una ristretta fascia collinare
compresa, da ovest a est, tra la porzione meridionale del Lago di Iseo e la porzione
meridionale del Lago di Garda; la montagna, che interessa tutta la parte settentrio­
nale del territorio. Le quote variano dal minimo di 36 m s.l.m. della confluenza del
Fiume Mella con l'Oglio al massimo di 3.539 m s.l.m. della vetta del Monte Ada­
mello. Misurazioni planimetriche da noi effettuate sulla cartografia LG.M.
l :50.000 hanno dato, con approssimazione, i seguenti risultati: i135% del territorio
non supera i 150 m s.l.m.; il 10% è a quote comprese tra i 150 e i 300 m; il 17% è tra
i 300 e i 900 m; il 15% è tra i 900 e i 1.500 m; il 13% è tra i 1.500 e i 2.100 m; il 10%
è oltre i 2.100 m.

Gli aspetti geologici sono riassunti nella fig. 4 che semplifica l'estrema comples­
sità della situazione risultante dalle profonde trasformazioni che il territorio in esa­
me ha subito durante tutte le ere geologiche.

Il sistema idrografico (fig. 5) si articola in quattro bacini principali con andamen­
to prevalente da nord a sud: il bacino dell'Oglio, cui partecipano la Val Camonica,
la Val di Scalve e il Lago di Iseo; il bacino del Mella, che corrisponde, nella sua par­
te montana e collinare, con la Valle Trompia e con la Valle del Garza; il bacino del
Chiese, cui partecipano la Valle del Caffaro, il Lago d'Idro e la Valle Sabbia; il ba­
cino del Garda, di cui fa parte anche la Valvestino.

La pianura è interessata, oltre che dai tre fiumi principali, da una fittissima rete di
canali di irrigazione e da numerosi fontanili.

Il 5% circa del territorio è costituito da superfici di lago.

Specie considerate

Come oggetto della ricerca si sono considerate, per il rilievo e la mappatura, le
Fanerofite (comprese le Nanofanerofite) nonché alcune Camefite ritenute signifi­
cative nel caratterizzare, dal punto di vista fisionomico, aspetti peculiari della vege­
tazione subalpina e alpina o perché endemiche ad areale ristretto. Oltre alle specie

8



autoctone sono state considerate le esotiche coltivate e spontaneizzate nel territorio.
La nomenclatura adottata è quella della Flora d'Italia (PIGNATTI, 1982).
Al momento, per i generi Rosa e Rubus si sono prese in considerazione solo le

specie più diffuse nel Bresciano, essendo lo studio di altre entità tuttora in corso.
Le entità sottospecifiche non sono state mappate separatamente rispetto alle spe­

cie nominali. Se ne è fatto eventualmente cenno nella nota che accompagna la sche­
da distributiva della specie.

Si è convenuto di non inserire nell'atlante alcune specie del genere Salix la cui
presenza nel territorio esaminato è stata individuata solo recentemente (a ricerca or­
mai ultimata) ed è, per ora, puntiforme: Salix glaucosericea FIod. (FRATTINI, 1997)
(Prosser, ROV); Salix repens L. (FRATTINI, 1997); Salix laggeri Wimmer (Prosser,
ROV).

Complessivamente le specie considerate sono 187.

Specie protette o appartenenti alla Lista Rossa delle piante d'Italia

Per quanto riguarda le specie considerate, in base al Decreto del Presidente della
Giunta Provinciale di Brescia n. 948/2/88 del 31 maggio 1988 (art. 22, 3° comma
della Legge Regionale 27 luglio 1977, n. 33) in tutto il territorio della Provincia di
Brescia è fatto divieto assoluto di raccolta delle seguenti specie di flora spontanea
protetta: Daphne (tutte le specie); Ilex aquifolium, Rhodothamnus chamaecistus. È
tuttavia consentita la raccolta limitata di: Clematis alpina, Dryas octopetala, Rho­
dodendronferrugineum e Rhododendron hirsutum.

Appartengono alla Lista Rossa delle piante d'Italia (CONTI, MANZI e PEDROTTI,
1992): Salix rosmarinifolia (minacciata); Cytisus emeriflorus (rara), Daphne pe­
traea (rara), Daphne reichsteinii (rara); Andromeda polifolia (vulnerabile).

Cartografia e criteri di rilevamento

La cartografia di riferimento è costituita dai 17 fogli I.G.M. in scala l :50.000 che
riguardano il territorio considerato. Su tale base cartografica, il territorio è stato sud­
diviso, secondo il Progetto Cartografico Europeo (EHRENDORFER e HAMANN, 1965),
in aree di base e quadranti (fig. 6) I.

l L'area di base corrisponde a 1/4 di foglio LG.M. ed è identificata da due coordinate (esempio: 98 26). Il quadrante cor­
risponde a 11I6di foglio LG.M. I:50.000, misura 6,5 x 5,5 Km di lato (Kmq 35,75) ed è identificato sia dal nome di una
località geografica inclusa nel quadrante stesso, sia dalle coordinate dell' area di base di appartenenza seguite da un nu­
mero di riferimento da I a 4 (esempio: 9826/2). Il settore corrisponde a 1/64 di foglio LG.M.
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Si è ritenuta la dimensione del quadrante ottimale per procedere nella ricerca.
L'area di base infatti, data la sua grande estensione in rapporto alla complessità
morfologica del territorio, avrebbe dato luogo a mappe poco significative, mentre
l'adozione dell'unità di reticolo inferiore rispetto al quadrante (settore) avrebbe ri­
chiesto un grande dispendio di tempo e di energie nel rilievo sul territorio senza pro­
durre un riscontro nei risultati qualitativamente molto dissimile da quello ottenibile
lavorando a livello di quadrante.

I quadranti che interessano il territorio considerato e nei quali si è estesa la ricer­
ca sono 175 (cfr. appendice l), compresi quelli in comune con le Provincie confi­
nanti con la Provincia di Brescia e con la Valle di Scalve (Bg) e incluso quello
(O 126/3) riguardante la bassa Val Borlezza (Bg). Per i quadranti di confine, si è con­
venuto di condurre la ricerca sull'intera aerea dell'unità di reticolo assunta, indi­
pendentemente dalle suddivisioni amministrative.

Il quadrante 0429/2 (Isola del Garda) non è stato preso in considerazione poiché
in esso l'unica porzione di terra emersa è data dall'isola stessa che è privata e tenu­
ta a parco. Il quadrante 0429/4 (Grotte di Catullo) è stato preso in considerazione
pur costituendo un caso particolare perché interessato da una superficie di lago di
gran lunga superiore rispetto alla superficie emersa.

In base alle segnalazioni bibliografiche, ai reperti d'erbario e alle conoscenze
personali, si è inizialmente messa a punto una check-list delle specie per le quali si
è ritenuto di procedere al rilievo (cfr. appendice 3). Per la raccolta dei dati, sulla ba­
se della check-list si è poi provveduto alla preparazione della scheda di campagna,
una per ciascuno dei 175 quadranti del territorio. Inoltre, per la mappatura di cia­
scuna delle specie considerate, si è allestita la scheda distributiva, riportante il reti­
colo dei quadranti e predisposta per l'indicazione della eventuale presenza della
specie, indipendentemente dalla sua frequenza, nei diversi quadranti dove fosse os­
servata (fig. 6).

I primi dati, come già anticipato, sono stati desunti dalle note di escursione di C.
DeCarli.

A partire dal 1992, con l'avvio del Progetto di cartografia floristica del territorio
bresciano (FENAROLI e MARTIN!, 1993), si sono condotte escursioni mirate al com­
pletamento e alla verifica dei dati.

Sono stati ispezionati più volte tutti i quadranti del territorio, tenendo conto della
molteplicità di aspetti (geolitologici, altimetrici e di esposizione) riscontrabile al­
l'interno di ciascuno di essi.

Segnalazioni bibliografiche e dati d'erbario

Dal corpo della Bibliografia botanica del Bresciano si sono selezionati 337 lavo-
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ri riguardanti, a vario titolo, le specie prese in considerazione. Dai lavori seleziona­
ti si sono estratte 5.580 segnalazioni specifiche.

Si è constatato che, nella maggior parte dei casi, le citazioni bibliografiche, so­
prattutto se di specie a larga diffusione, non consentono l'attribuzione esatta a un
singolo quadrante in quanto riferite ad entità territoriali di tipo fisico-geografico o
amministrativo non combacianti con le unità di reticolo. Per questo motivo si è con­
venuto di non utilizzare dati desunti da bibliografia nelle mappe di distribuzione.
L'elenco bibliografico delle opere che segnalano una data specie, ordinato cronolo­
gicamente e riferito alla bibliografia generale, è stato comunque inserito nella sche­
da distributiva della specie stessa.

Sono stati esaminati exsiccata relativi al territorio considerato presenti negli er­
bari depositati presso il Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia. I dati desunti
da erbario sono stati attribuiti, quando ciò si è rivelato possibile, ai singoli quadran­
ti. I pochi casi di reperti d'erbario, provenienti da erbari storici e riguardanti specie
rare, che nel corso della ricerca sul territorio non sono stati riaccertati a livello di
quadrante, non sono stati inseriti nelle mappe ma citati nella nota che è parte della
scheda distributiva.

Le mappe finali rappresentano la situazione attuale e sono ricavate in massima
parte da osservazioni dirette, nostre o di chi con noi ha collaborato trasmettendoci
dati. Per le specie più rare, le osservazione dirette sono comunque documentate da
corrispondenti exsiccata recenti della cui collocazione, se diversa dall'Erbario del
Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia (HBBS), si fa cenno in nota.

Criteri di archiviazione e di elaborazione dei dati

I dati raccolti nel corso della ricerca sono stati progressivamente inseriti in un Da­
ta Base di Personal Computer, appositamente progettato da E. Bona, per evidenzia­
re lo stato di avanzamento del lavoro ed individuare i quadranti meritevoli di ulte­
riori e più approfondite indagini.

Le informazioni raccolte nei singoli quadranti sono state paragonate con quelle
dei quadranti circostanti; ne è stata calcolata la Dev/Std riferita al quadrante centra­
le della matrice a nove. Sono state prodotte quindi le mappe di distribuzione per
ogni specie, la mappa totalizzante il numero di specie presenti nei quadranti, le va­
rie mappe sintetiche, le tabelle e i grafici che corredano la discussione sui risultati
della ricerca.

Sono stati inoltre elaborati i collegamenti tra la bibliografia relativa alla singola
specie, inserita nella scheda, e la bibliografia generale.

11



Strutturazione della scheda distributiva

La scheda distributiva di ogni singola specie si compone di:
nome scientifico della specie, famiglia, forma biologica e forma di crescita (da
PIGNATTI, 1982), tipo corologico (da POLDINI, 1991);
mappa di distribuzione;
bibliografia specifica ordinata cronologicamente e riferita alla bibliografia ge­
nerale";
nota esplicativa su aspetti ecologici e distributivi non evidenziabili in mappa,
quali limiti altituclinali, frequenza, particolari auto e sinecologici.

2 Il numero che precede l'indicazione bibliografica rimanda alla numerazione progressiva della bibliografia generale
individuando univoeamente un'opera quando per uno stesso autore vi siano più lavori pubblicati nello stesso anno.
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Discussione

Alla data del 16 dicembre 1998, i dati rilevati e utilizzati per la redazione delle
schede distributive delle singole specie, oltre che per le elaborazioni e per la discus­
sione sui risultati della ricerca, erano complessivamente 11.705; l'appendice l e la
fig. 7 ne riassumono ed evidenziano la distribuzione per quadrante sul territorio.

Forme biologiche e forme di crescita

Le specie considerate sono state raggruppate per forme biologiche distinguendo,
nell'ambito delle Fanerofite, le Nanofanerofite, data la loro consistente e significa­
tiva presenza nel territorio in esame (tab. l). Va tenuto presente che le Camefite, co­
me già specificato, non sono state considerate nella loro totalità.

Tab. I

Forme biologiche N"sp. %

FANEROFITE 121 65

NANOFANEROFITE 36 19

CAMEFITE 30 16

Totale 187 100

Le specie sono state inoltre raggruppate per forme di crescita prendendo in conside­
razione la forma prevalente e non indotta dall' intervento antropico (ceduazione) (tab. 2).

Tab.2

Forme di crescita N" sp. %

P caesp (Fanerofite cespugliose) 64 34

P scap (Fanerofite arboree) 45 24

NP (Nano-Fanerofite) 36 19

Ch frut (Carnefite fruticose) 17 9

P lian (Fanerofite lianosc) Il 6

Ch suffr (Camefite suffruticose) IO 5
Ch rept (Camcfite reptanti) 3 2

P rept (Fanerofite striscianti) I

Totale 187 100
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Gruppi corologici

Onde evitare eccessive frammentazioni, la flora presa in esame è stata articolata
in 17 tipi corologici (tab. 3).

Allo scopo di facilitare la discussione dei dati, i tipi corologici sono stati poi rag­
gruppati in tre categorie superiori: (M: gruppo dei corotipi macrotermi; me: gruppo
dei corotipi mesotermi; m: gruppo dei corotipi microtermi) seguendo il criterio
adottato da POLDINI (1991). Tali categorie sono riportate nella quarta colonna della
tab.3.

Tab.3

Tipi corologici N°sp. % Raggruppamenti

EUROPEO 25 13,3 me (mesotermo)

AVVENTIZIO 21 Il,2 M (macrotermo)

MEDITERRANEO-MONTANO 20 10,7 m (microtermo)

PONTICO 15 8,0 M

EURASIATICO 14 7,5 me

EUROSIBIRICO 12 6,4 me

ARTICO-ALPINO 12 6,4 m
ALPINO Il 5,9 m

PALEOTEMPERATO II 5,9 me
STENOMEDITERRANEO lO 5,4 M

EURIMEDITERRANEO lO 5,4 M
CIRCUMBOREALE lO 5,4 m
SE-EUROPEO 5 2,6 M

ENDEMICO 4 2,1 m

MEDITERRANEO-ATLANTICO 3 1,6 me

SUBATLANTICO 2 l,l me

ILLIRICO 2 l,l M

Totale 187 100

Dalla tab. 3 appare evidente la maggiore incidenza dei tipi coro logici europeo e
mediterraneo-montano, seguiti da quelli pontico, eurasiatico, eurosibirico, artico­
alpino e alpino, mentre scarsa è l'incidenza dei tipi corologici mediterraneo-atlanti­
co, subatlantico e illirico con percentuali inferiori al 2%.

Particolarmente accentuata risulta la presenza del corotipo avventizio che con
1'11,2% si colloca al secondo posto della tabella. Disaggregando tale corotipo e rag­
gruppando i suoi elementi in base alla provenienza (tab. 4) si osserva che i147% è di
origine asiatica-orientale, mentre le specie nord-americane rappresentano il 29%
del totale. Ciò apparentemente contrasta con la situazione generale della flora eme-
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rofitica osservata nel Friuli Venezia Giulia (MARTINI e POLDINI, 1995) dove peraltro
viene presa in considerazione la totalità delle specie avventizie e le nordamericane
rappresentano oltre il 38% e le americane s.l. più del 56%.

Va tuttavia precisato che nel presente contributo, limitato alle fanerofite e ad al­
cune camefite, intervengono quali avventizie.' solo specie esotiche coltivate, sfug­
gite alla coltura e spontaneizzate.

Tab.4

Zona di provenienza

Asia orientale

Nord America
Asia minore e Mediterraneo

Totale

N° sp,

IO
6
5

21

%

47
29
24

100

Comportamento territoriale dei raggruppamenti corologici

Gruppo dei corotipi macrotermi (fig. 8)

I corotipi macrotermi trovano la loro massima espressione lungo l'arco collinare e
montano che va dai rilievi gardesani a quelli posti a sud-est del lago d'Iseo, con punte
massime nel pedemonte. Verso nord si assiste alla penetrazione del gruppo lungo l'as­
se della Val Camonica, con una accentuata asimmetria di versante. Infatti la presenza
dei corotipi termofili appare più rilevante sui rilevi carbonatici delle Prealpi Orobie
che non su quelli, prevalentemente silicei, della sinistra idrografica. Anche la ValSab­
bia offre terreno al gruppo con dati significativi nei quadranti a sud-ovest del Lago d'I­
dro. Buone percentuali si riscontrano nei quadranti gardesani grazie al clima partico­
larmente mite. Un fenomeno opposto si manifesta in Valvestino dove la penetrazione
dei corotipi macrotermi risulta meno accentuata data l'assenza dell' influsso del corpo
idrico benacense e per l'altitudine mediamente più elevata unita alla direzione est­
ovest secondo cui la valle prevalentemente si articola.

I! comportamento del gruppo dei corotipi macrotermi è assai ben rappresentato dal
corotipo stenomediterraneo la cui distribuzione territoriale è evidenziata in fig. 9.

Nell'ambito del gruppo macrotermo, la distribuzione sul territorio del corotipo

, Per l'individuazione della loro provenienzaci si è attenuti a POLDlNl (1991) e agli elenchi delle variecategorie di eso­
tiche segnalate per l'Italia proposti da VIEGl, CELA RENZONI e GARBARI (1974). Le essenze di cui non si hanno docu­
mentazioni storiche a riguardo della loro introduzione e che, in situazioni climatiche favorevoli, risultano da tempo
stabilmente insediate e spontaneizzate nel territorio, o almeno in alcune parti di esso, sono state considerate come au­
toctone (per esempio: Castanea saliva).
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delle avventizie (fig. lO) evidenzia una particolare concentrazione soprattutto nella
regione planiziale e pedemontana con risalite lungo le vallate principali. L'inciden­
za per quadrante del tipo corologico avventizio sul totale della flora considerata è
rappresentata dalla fig. 11 .

Gruppo dei corotipi mesotermi (fig. 12)

I tipi corologici afferenti al gruppo mesotermo appaiono più o meno uniforme­
mente distribuiti nella porzione centro-settentrionale del territorio ad eccezione dei
rilevi montuosi più interni, mentre in pianura il calo delle presenze del gruppo è sen­
sibile per motivi dipendenti dall' intensità dell' azione antropica.

Il comportamento del gruppo dei corotipi mesotermi è ben rappresentato dal co­
rotipo europeo (fig. 13).

Gruppo dei corotipi microtermi (fig. 14)

I corotipi microtermi trovano la loro massima espressione, come ovvio, nella par­
te montuosa del territorio ed è evidente un incremento relativo del gruppo nel pas­
saggio dalla pianura alla montagna. In quest'ultimo ambito territoriale, la massima
concentrazione si verifica nei quadranti più articolati in cui si hanno altitudini me­
die superiori ai 1.800 m e condizioni edafiche complesse (commistione di litotipi
sedimentari, metamorfici e cristallini). Tali condizioni si evidenziano particolar­
mente in alcuni quadranti della Valle eli Scalve, della meelia Val Camonica e dell' al­
ta Val Trompia. Per contro, in corrispondenza dello spartiacque Valtellina-Val Ca­
monica e sui rilievi aelamellini, la monotonia elei litotipi, le quote elevate e la mag­
giore continentalità determinano un impoverimento elelle presenze. Invece, i qua­
dranti posti a nord del Passo elel Tonale, pur in un contesto eli altituelini meelie piut­
tosto elevate, risultano particolarmente ricchi a causa del ritorno di condizioni eda­
fiche favorevoli dovute alla commistione di litotipi carbonatici e silicei.

Per rappresentare il comportamento elel gruppo elei corotipi microtermi risulta
particolarmente significativa la elistribuzione elelcorotipo artico-alpino (fig. 15).
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Fig. 4. Geologia del territorio. Schizzo geomorfologico.
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ADDENDA

In fase di stampa sono state individuate nei quadranti le seguenti presenze per le quali non è stato
possibile l'inserimento nelle schede e nelle elaborazioni: Acer negundo L. (0726/4); Acer opulifo­
lium Chaix (O 12612- 0126/4); Aiianthus altissima (Miller) Swingle (06261l); Amorphafruticosa L.
(0429/3); Buddleja davidii Franchet (07261l); Cornus sanguinea L. (06261l); Corylus avellana L.
(0727/4); Crataegus monogyna Jacq. (0727/4); Daphne alpina L. (0230/1); Daphne striata Tratt.
(032712); Erica arborea L. (0329/4); Euonymus europaeus L. (0726/4); Fraxinus excelsior L.
(072512); Ligustrum vulgare L. (0726/4); Parthenocissus quinquefolia (L.) Planchon (07261l); Po­
pulus alba L. (0726/4 - 072512); Rhododendron hirsutum L. (0328/2); Rosa canina L. sensu Bou­
leng. (0727/4); Rubus ulmifolius Schott (062511 - 0726/4); Solanum dulcamara L. (0727/3 ­
0726/4); Spartiumjunceum L. (0329/4); Staphylea pinnata L. (0326/4); Vitis vinifera L. (0726/4­
0725/2).

Inoltre, nello stesso periodo sono stati pubblicati i seguenti lavori aventi attinenza con l'oggetto del­
la presente ricerca:

BELLANDI P., 1998 - Vegetazione e jlora fra Sebino e Franciacorta. Itinerari culturali nel Bresciano
a cura di C. Boroni, Corbo e Fiore Editori, Venezia: 32-38.

CRESCINI A., 1998 -I grandi alberi di Cariadeghe. Itinerari nel verde dell'Altopiano. Grafo, Bre­
scia: 24-51.

FORMENTI S., 1998 - Le piante delle Torbiere. Itinerari culturali nel Bresciano a cura di C. Boroni,
Corbo e Fiore Editori, Venezia: 39-50.
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I. Abies alba Miller
PINACEAE P scap Mediterr.-Montano
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Poco frequente nel territorio bresciano. Si
inserisce sporadicamente nei boschi in cui
predomina l'abete rosso o nei boschi misti
di conifere e latifoglie, tra 1.000 e 1.600 m
di altitudine, su versanti umidi e freschi.
Non forma, se non raramente, boschi puri.
Tra questi sono notevoli, in Val Camonica i
boschi del Dosso Tambione in territorio di
Sellero (992712), di Sessola in Val di Savio­
re (9928/1), della Val Malga (9828/3), di
Fletta di Malonno (982712), della Valle del
Re in territorio di Niardo (002811); in Valdi
Scalve quelli tra Azzone e il Giovetto di Pa­
line (0026/2).

084 BROCCIII, 1808 125 DECARLI. 1985 079 BONA. 1997

267 POLLINI, 1822-1824. 066 BELLINI, 1987 184 FRATrlNI, 1997

[1824] 009 ANIlREIS EROIlONDI. 1988 272 PROVINCIA DI BRr::-.l;)C1A.

332 ZERSI,1871 055 BALLELLI, 1989 1997

302 UGOLlNI, 1896 207 HAMANN, 1989 297 TAGLIAFEIUU c DANlELI,

306 UGOLlNI, 1901 076 BONA,1990 1997

123 DAI.LA TORRE, SARNTH[~IN, 081 BORTOLOTrI, 1989-1990; 298 TAGLIAFERRI e DANIEl.I,

1900-1913, [1906] [1990] 1997

165 FIORI c PAOLETri. 1896- 144 FEN,\ROLI e TAGLIAFERRI,

1908,[1907] 1992

093 CIIENEV,\RIl, 1915'1 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI,

148 FENAROLI. 1923 1992

019 ARIEnl, 1944 082 BRACCO c SAlnoRI , 1993

190 GIACOBBE, 1950 169 FOCARIlI, 1993

242 MOSER,I955 170 FOGLIO, BELOnlc

301 TOMASELLI, 1961 L,GASACCIII, 1994

196 GIACOMINI, 1963 185 FRAmNI c CONTINO, 1995

032 ARlI~TI, 1965 056 BARTOLlNI, 1996

296 SUSMEL. 1966 133 DE CARLI C TAGLIAFERRI,

042 Auurrn, 1981 1996

173 FR,xmNI, 1984 247 N,\STASlO, 1996

275 REGIONELOMBARDIA. 248 NASTASIO. BOSCAINIe
1984 BERARIlINELLI, 1996
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2. Acer campestre L.

ACERACEAE P caesp Europeo

97

96

99

00

01

02

03

04

05

06

07

I 26

.c-.

I \
f

.J f (

• ./ • \.. • (

> ., • • v... • •). • J.. ... • +' • \
.IY. • • •
I~V. (.

~.lr' • • ; • \-+ I~ -.;
~ 0. •V. · ., •• • /4J.
~ ,\. ., ...f-+ • • ~ Il

~:3 • • • *' • .1., /4/,
~ • • • • ·~

~ • '/
1/+ •·.~ • • • ~ '\
l\t • .lA • • • ~•• ·~ • • 4 • ..V~

4 • ~ • 4 ~" •• • ~ • • 4 • •r+
.~ • • \t+ • 4 ••• • 4 ••r-..- •I~

Piuttosto comune nei boschi di latifoglie
dove si presenta in piccoli gruppi o isolato.
Ha la massima diffusione nella fascia pede­
montana del territorio, ma risale anche lun­
go le valli giunendo fino a circa 1.000 m di
altitudine. In pianura compare di solito lun­
go le ripe o all' interno di siepi, condiziona­
to dall' intensità delle colture agrarie.

219 LANEOSSI. 1836 207 HAM,\NN. 1989 326 ZANOTrI, 1995
235 MENIS,1837 057 BAzzoLl,1991 056 BARTOLlNI, 1996
332 ZERSI, 1871 131 DE Ct\RLI C TAGLIAFERRI, 065 BELLERI c COST,\, 1996
123 DALLA TORRE c 1991 130 DE CARLI e NASTASIO,

SARNTIIEIN. 1900-1913, 227 MALINVERNO, 1991 1996
[19091 325 ZAN(l'IT!.1991 133 DE CARU C TAGLIAFERRI.

093 CIIENEV,\RD. 1915'1 001 AMIlROSETfI, 1992 1996
019 ARIErfi. 1944 109 CRESCINI. 1992 202 GROPPA LI c PESAR1NI,

073 BENI. E KIEM. 1963 143 FENAROLI e TAGUAFERRI. 1996
335 ZucclII,1979 1992
291 SARTORI c ZUCClII, 1981 144 FENAROLI c TAGLI/\FERRI,

125 DECARLI, 1985 1992
333 ZILIANI, 1985 228 MALINVERNO, 1992
200 GROI'I'ALI. 1986 110 CRESCINI. 1993
066 BELLINI, 1987 129 DECARLI, 1994
104 CRESCINI, 1987 170 FOGLIO, Bu.orn c

292 SOLDANO. 1987 LIGASACCIII, 1994
122 CROSATO cl Alii, 1988 171 FORMENTI, 1994
329 ZANO'ITI c ZUCCIII, 1988 264 POLI c ZOLA, 1994
330 ZANO'lT1 c ZUCClII. 1988 121 CRISTINI cl Alii, 1995
323 Z,\NUlTI, 1988 172 FORMENTI, 1995
337 ZUCCIII, 1988 185 FRArnNI c CONTINO,

055 BALLELLI, 1989 1995
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3. Acer negundo L.

ACERACEAE P scap Avventizio

Albero ornamentale originario del Norda­
merica, si rinviene con una certa frequenza
inselvatichito nelle siepi, lungo il corso di
fiumi e torrenti e nei depositi terrosi di di­
scarica.
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332 ZERSI, 1871 272 PROVINCIA DI BRESCIA,

304 UGOLlNI, 1899 1997
195 GIACOMINI, 1950
291 SARTORI c ZUCCIII, 1981
208 HAMANN c LUDIVIG, 1983
200 GI<OPPALI, 1986
114 CRESCINI c TAGLIAFEI<RI,

1987
329 ZANorn c ZUCCIII, 1988
337 ZUCCIII, 1988
131 DE CAI<LI e TAGLIAFERI<I.

1991
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANorn, 1991
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROLI c TM:i1.1AFERRI,

1992
I Il CI<ESCINI, 1994
264 POLI e ZOLA, 1994
326 ZAN(rrn, 1995
130 DE CAI<LI e NASTASIO,

1996
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4. Acer opulifolium Chaix

ACERACEAE P scap Subatlantico

La presenza di Acer opulifolium nel Bre­
sciano, notata solo a partire dal 1983 (DE
CARLI e TAGLIAFERR[, 1991), si concentra
principalmente lungo le pendici che dal
Monte Guglielmo scendono alla ValTrom­
pia e al Lago d'Iseo. In quest'ambito, fra
300 e 1.300 m d'altitudine, la specie inter­
viene con discreta frequenza nei boschi di
latifoglie.
Più a sud, nei quadranti del pedemonte bre­
sciano occidentale, sono stati recentemente
rinvenuti modesti raggruppamenti sparsi di
giovani individui: in Valle Gaina (032612),
sulle dorsali meridionali della Valle di
Gombio (0326/2) e al Dosso dei Cugni
(0326/4). La specie è stata inoltre rilevata a
Montisola, a m 550 circa (0226/4). Ulterio­
ri recenti reperti riguardano la Valle del
Monte (0126/3) e due località del Sebino
occidentale: Punta Alta, m 800 circa
(0326/1) e Valle del Torrente Rino, m 620
(0326/1).
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066 BEI.LlNI. [987
13[ DE CARLI e TAGLIAFERR1,

[99[

[32 DE CARLI e TAGLIAFER1U,

1992

[44 FENAROLI e TAGLIAFERR1,

1992

143 FENARDLI e TAGLlAFERR1,

[992

[ [8 CRESC1NIet Alii, [993
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5. Acer platanoides L.

ACERACEAE P scap Europeo

Compare molto saltuariamente in boschi di
latifoglie, a quote che in genere s'aggirano
tra 700 e 800 m. Popolazioni di una certa
consistenza sono state osservate: nella Val­
le del Garza in sinistra idrografica
(0328/3), in Val Trompia nella Valle delle
Casere (0226/4 e 0227/3) e nei dintorni del
Passo del Santellone (0227/2), in ValDega­
gna sulle pendici occidentali del Monte
Campuccio (0329/1).
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235 MENIS, 1837
286 ROTA,1853
332 ZERSI,1871
254 PARLAroRE, 1848-1896.

[1875J
165 FIORI e PAOLElTI, 1896-

1908,[19001
093 CflENEVARD, 1915'?
162 FIORI, 1923-1929. [19251
114 CRESCINI c TAGLIAFERRI,

1987
122 CROsMoetAlii.1988
207 HAMANN, 1989
008 ANDREIS. 1991
131 DE CARLI e TAGLIAFERRI.

1991
325 ZANOlTI, 1991
144 FENAROLI c TAGLIAFERIU,

1992
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
171 FORMENTI. 1994
264 POLI e ZOLA, 1994

070 Buorn eZENI. 1995
130 DE CARLI e NAST,\SIO,

1996
202 GROPPALI e PESARINI,

1996
247 NASTASIO, 1996
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6. Acerpseudoplatanus L.

ACERACEAE Pscap Europeo
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Comune in gran parte del territorio collina­
re e montano. Entra molto diffusamente, al
di sopra dei 400 m d'altitudine, nei boschi
di latifoglie e in quelli misti di latifoglie e
conifere. S'inserisce anche nelle peccete e
raggiunge quote massime attorno a 1.600­
1.700 m. In pianura la sua presenza è occa­
sionale lungo i corsi d'acqua maggiori.

084 BROCCHI. 1808 114 CRESCINI e TAGLIAFERRI, 238 MONTAGNA, 1993 298 TAGLlr\H:RRI C DANIELl,

267 POLLINI. 1822-1824, 1987 129 DECII<L1. 1994 1997
[1824] 104 CRIC'CINI, 1987 170 Foouo, BELUITI c

219 LANFOSSI, 1836 122 CROSATO etAI;;, 1988 L,G,\S,\CCIII, 1994
332 ZERSI, 1871 329 ZAN01Tl e ZUCCfH, 1988 171 FORMENTI. 1994
306 UGOLlNI, 190I 337 ZUCCIII, 1988 264 POLI EZOLA, 1994
321 \VILCLEK c CHENEVARD. 207 HAMANN, 1989 070 BElmTI c ZENI, 1995

1912 295 STUDIO GEOBOTANICO 121 CRISTINletAlii.1995
093 CHENEV,\RIl. 1915'1 Assocrxro, 1989 172 FORMENTI, 1995
148 FENAROLI. 1923 008 ANDREIS. 1991 185 FRAlTlNI c CONTINO, 1995
018 ARIETII, 1943 057 BAzzoLl.1991 326 ZANOTrI, 1995
019 ARlòTII. 1944 131 DE CAIU.I c TAGLlAFERRI, 065 BELI.ERI c COSTA, 1996
301 TOMASELLI, 1961 1991 130 DE CARLI C NASTASIO,

005 ANDREIS. 1984 227 MALINVERNO, 1991 1996
275 REGIONE LOMBAIHlIA, 325 ZANOTfl. 1991 133 DECARLI c TAGLIAFERRI,

1984 109 CRESCINI, 1992 1996
125 DECARLI, 1985 143 FENAROLI e TAGLlAFEHRI, 247 NASTASIO, 1996
175 FRATIINI, 1985 1992 248 NASTt\SIO, BOSCAINI c
206 HAMANN. 1985 144 FENAROLI e TAGLIAFERRI, BERARDINELLI, 1996
333 ZII.lANI,1985 1992 079 BONA, 1997
010 ANDREIS, BANFI e 082 BRACCO c SAinORI, 1993 272 PROVINCIA {)J BRESCIA,

FR"ITINI, 1987 110 CRFSCINI, 1993 1997
066 BELLINI, 1987
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7. Ailanthus altissima (Miller) Swingle

SIMAROUBACEAE P scap Avventizio

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

29 I 30 I
.c-;.- \

(

• .) / (
./ • \

(
I> • • )

/' • ~. • .}
-, ... +" • -,

y ./.
~ • i.A >+ ......- ~

~ ). /. • ~ • /+,
~ ,\. / -+ • +" Il

.AE ::i • ~ • \ . +' /,
.~ •·. ~ • ·~ ~

J I
I~ • ·.~ • • • ~ I~
I~ • • •[.,+ • • i~

\ • • tr'. • • • ..J"\ ·~
~ .• • 4f ••• • • • • • • .~

• <, • • • • •,~- • • • • •f'. 15+

Originario della Cina, ottimamente natura­
lizzato negli incolti, lungo le strade e nelle
periferie urbane. Appare particolarmente
diffuso in pianura e nel pedemonte. In con­
dizioni climatiche favorevoli risale le val­
late, fin verso i 900-1.000 m di quota.

084 BRoccHI, 1808 325 ZAN<YITI, 1991
332 ZERSI,1871 001 AMBROSElTl, 1992
303 UC;OLlNI, 1897 143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

017 ARIElTl, 1943 1992
019 ARIElTl, 1944 144 FENt\ROLl e TAGUAFERRI,

195 GIACOMINI, 1950 1992
031 ARIElTl,1965 228 MALINVERNO, 1992
156 FENAROLl, 1965 129 DEC'RLI, 1994
097 CRESCINI. 1972 171 FORMENTI, 1994
244 NANGI::RONI e FENAROLI. 264 POLI e ZOl.A, 1994

1973 326 ZAN<YITI, 1995
200 GROPPALI, 1986 079 BONA, 1997
114 CRESCINI e TAGUAFERRI,

1987
105 CRESCINI, 1988
122 CROSMO et ALli, 1988
328 ZANOlTl e ZUCClH, 1988
329 Zxxorn e ZUCCHI, 1988
323 ZANOlTI, 1988
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
057 BAZZOLl,1991
227 MALINVERNO, 1991
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8. Alnus cordata (LoiseI.) Desf.

BETULACEAE P scap Avventizio

Saltuariamente utilizzato per la sistema­
zione di siepi e arginature. Tende, in condi­
zioni ottimali, a inselvatichire come, ad
esempio, tra 300 e 370 m nella Valle del
Singol a Limone del Garda (O130/4).
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049 ARIETII e CRESCINI, 1980
259 PIGNA"ITI, 1982
324 ZANOTl'l, 1988
207 H,\MANN, 1989
144 FENAIWLI e TAGLIAFERRI,

1992
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI.

1992
248 NASTASIO, BOSCAINI c

BERARIlINEI.L1. 1996
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9. Alnus glutinosa (L.) Gaertner
BETlILACEAE P scap Paleotemperato

Diffuso lungo i corsi d'acqua, particolar­
mente in pianura dove fiancheggia, oltre i
fiumi maggiori, la fitta rete dei canali d'ir­
rigazione. Rimonta il fondo delle valli e
compare, isolato o a piccoli gruppi, anche
sulle pendici più umide dei rilievi fino a
800-900 m di altitudine.
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084 BROCCIII, 1808 122 CROSAro el AIii, 1988 070 BELOTrI e ZENI, 1995
219 LANHlSSI, 1836 330 ZANOTfI eZlJCCfII, 1988 121 CRISTINI el Alii, 1995
074 BERGAMASCIII, 1853 329 ZANoTne ZUCCIII, 1988 185 FRATTINI e CONTINO,

332 ZERSI.1871 328 ZANOTfI e ZUCCHI, 1988 1995
309 UGOLlNI, 1905 055 BALLELLI, 1989 326 ZAN01TI, 1995
093 CIIENEVARIl, 1915? 083 BRIClIETfI. GARGIONI c 056 BARTOLINI. 1996
148 FENAI<OLI, 1923 GELLlNI, 1989 065 BELLERI e COST,'. 1996
019 ARIETI"!,1944 207 HAMANN, 1989 130 DECARLI e NASTASIO.
196 GIACOMINI, 1963 295 STUDIO GEonOT/\NICO 1996
030 ARIETI"I, 1964 ASSOCIATO, 1989 133 DE CARLI c TAGLIAFERRI.

335 ZUCCHI. 1979 331 ZANoTnEZUCClH, 1989 1996
291 SARTORI eZUCCfII. 1981 008 ANDREIS, 1991 202 GROPPAti e PESARINI.

004 ANDREIS, 1983 057 BA720Ll, 1991 1996
275 RHGIONE LOMBARDIA, 227 MALINVERNO, 1991 079 BONA,I997

1984 325 ZANOlTl, 1991 184 FRAnINl, 1997
125 DECARLI, 1985 143 FENf\ROLI e TAGLIAFERRI.

175 FRAlTlNl, 1985 1992
333 ZILIANI, 1985 144 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

067 Bm.0TI"!,1986 1992
086 CAPPELLI e STEFANI. 012 ANDREIS elAlii, 1993

1986 129 DECARLI, 1994
200 GROPPALI, 1986 171 FORMENTI, 1994
292 SOLDANO, 1987 264 POLI e ZOLA, 1994
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lO. Alnus incana (L.) Moench
BETULACEAE P scap Circumboreale
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Diffuso lungo le sponde e gli alvei dei cor­
si d'acqua del territorio montano, da 400 a
1.600 m di altitudine circa. Si presenta di
preferenza frammisto con altre latifoglie
igrofile. Le segnalazioni per la pianura ri­
guardano presenze sporadiche lungo il cor­
so dell'Oglio.

003 AMBROSI,1854-1857. 175 FRAlTINI, 1985
[1857J 206 HAMANN.1985

332 ZERSI,1871 333 ZII.IANI, 1985
283 RODEGfIEH c VENANZI, 009 ANDREIS c RODONOI,

1894 1988
302 UOOLlNI, 1896 337 ZucclII.1988
303 UOOl.lNI. 1897 055 BALLELLI, 1989
306 UooLlNI,1901 207 HAMANN, 1989
093 CHENEvARD,1915? 076 BONA,1990
280 RODEGIIER e RODEGIIER, 227 MALINVERNO, 199I

1920 325 ZANOTrI, 1991
148 FENAROLl, 1923 144 fENAROLI c TAGLIAFERRI,

213 KELLER,1932 1992
019 ARIEHI,1944 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI.

196 GIACOMINI, 1963 1992
030 ARIEHI,1964 070 BEL01TI c ZENI, 1995
294 STOFFERSe AR1Ern, 185 FRATrlNl c CONTINO,

1964 1995
335 ZucclII,1979 130 DECARLI c NASTASIO,
005 ANDREIS, 1984 1996
275 REGIONE LoMUARDl/\, 079 BONA,1997

1984 184 FMrrJNI, 1997
125 DECARLI, 1985
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Il. Alnus viridis (Chaix) DC.

BETULACEAE P caesp Artico-Alpino
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Comune soprattutto sui versanti rivolti a
sera dei rilievi montuosi, dove forma bo­
scaglie pure che spesso assumono notevole
estensione. È particolarmente presente tra
10400 e 2.200 m di altitudine. Si rinviene
anche a quote inferiori, nei tratti vallivi più
freschi dove, in modo frammentario, può
discendere lungo frane e greti. Stazioni di
bassa quota sono state osservate più volte
soprattutto in Valle Camonica, per esempio
a 450 m nelle valli a est di Plemo di Esine
(0027/3), a 500 m nella Valle del Torrente
Re presso Fucine di Darfo (O127/ I) e a cir­
ca 700 m nei pressi di Edolo (982712).

267 POl.LlNI. 1822-1824. 010 ANDREIS, BI\NFI E 141 FENAROLI. 1996
[18241 FRAlTINI. 1987 079 BONA. 1997

074 BERGAMASCIII. 1853 009 ANDREIS E RODONDI. 184 FRAITINI. 1997
332 ZERSI. 1871 1988 297 TAGLIAFERRI E DANIELI.

306 UGOLINI. 1901 337 ZUCCIII. 1988 1997
311 UGOLlNI, 1907 055 BALLELLI, 1989 298 TAGLlAH~RRI E DANIEU.
321 WILCZEK E CllENEVARD. 207 HAMANN. 1989 1997

1912 076 BONA. 1990
093 CIIENEVARD, 1915'1 143 FENAROLI E TAGUAFERRI.

147 FENAROLl, 1923 1992
146 FENAROLl, 1923 144 Ft~NAROL1 E TAGLIAFERRI.

148 FENAROLl, 1923 1992
151 FENAROLl, 1926 223 LOMIlARDI, 1992
019 ARIETfI. 1944 082 BR,\CCO ESARTORI • 1993
299 TOMASELLI, 1955 120 CRE'ITI.1994
073 BENL EKIEM. 1963 . 185 FRA1TINI E CONTINO,

196 GIACOMINI, 1963 1995
030 ARIE1TI, 1964 056 BARTOLlNI, 1996
208 HAMANN ELUDWIG. 1983 078 BONA. 1996
173 FR,"·f1NI. 1984
101 CRESCINI, 1985

130 DE CARLI E NASTASIO,

125 DECARLI, 1985 1996

175 FRATflNI. 1985 133 DE Ct\IHJ E TAGLlAFERRI,

333 ZII.lANI. 1985 1996
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12. Amelanchier ovalis Medicus
ROSACEAE P caesp Mediterr.-Montano
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Diffuso sui versanti soleggiati ed aridi del­
le aree collinari e di quelle montane, si pre­
senta quasi sempre in piccoli gruppi o iso­
lato, da 200 a 1.100 m d'altitudine circa.
Raramente si rinviene a quote più elevate,
come ad esempio a m 1.870 nei pressi del
Lago d'Avio (9728/4), a m 1.800 nei din­
torni del Lago d'Aviolo (982811), a m
1.750 in Valdi Scalve, lungo la strada per il
Passo del Vivione (9927/3) .

084 BRexTHI, 1808 104 CRESCINI, 1987 130 DE CARLI C NASTASIO,

267 POLLINI, 1822-1824, 292 SOLDANO, 1987 1996

11822J 207 HAMANN. 1989 133 DE CARU c TAGLIAFERRI,

218 LANFOSSI, 1836 295 STUDIO GEOBOTANICO 1996
278 RICCA,1871 Assocwro, 1989 247 NASTASIO, 1996

332 ZERSI, 1871 076 BONA,1990 079 BONA. 1997

306 UGOLlNI,1901 057 BAZZOLl,1991 184 FRATTINI, 1997
310 UGOLlNI, 1907 068 BELOTn, 1991 298 TAGLIAFERRI c DANIELI.

092 CIIENEVARll, 1914 001 A~lIlROSmTI. 1992 1997
093 CHENEVARD, 1915'1 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI,

148 FEN.\ROLI. 1923 1992
062 BEGUINoT. 1939 143 FENAfWLI c TAGLIAFERRI,

019 ARII,rn, 1944 1992
239 MORTON, 1954 IlO CRESClNI, 1993

299 TOMASELLI. 1955 120 Cnnrn, 1994

026 AlliETTI, 1956 170 FOGLIO, BELOlTI e
240 MORTaN, 1963 L,GASACCIII, 1994
294 STOFFERS e ARIErn, 171 FORMENTI, 1994

1964 121 CRISTINI ET ALli, 1995
256 PEDRO'ITI, 1970 172 FORMENTI. 1995
005 ANDREIS, 1984 185 FrU\ITINI c CONTINO.

125 DECARL!, 1985 1995
066 BELLINI, 1987 078 BONA. 1996
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13. Amorphafruticosa L.

LEGUMINOSAE Pcaesp Avventizio
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Arbusto di origine nordamericana che si è
naturalizzato e diffuso in particolare nella
vegetazione di ripa lungo il corso planizia­
le dell'Oglio. Stazioni con buon numero di
individui sono state rilevate anche a Gaino
di Toscolano (0329/2) e alle Torbiere di
Provaglio di Iseo (0326/3).
La presenza di Amorpha fruticosa, oltre
che nei quadranti indicati in mappa, è do­
cumenta nell'Erbario del Museo Civico di
Scienze Naturali di Brescia (HBBS) da un
reperto di Arietti risalente al 1945 e riferito
al "Piede occidentale del Colle della Ba­
dia" (0427/1) dove la specie non è stata di
recente osservata.

332 ZERSI, 1871 111 CRESClNI, 1994

303 UGOLlNI, 1897

195 GIACOMINI, 1950

209 IIEssetAlii,1967-1972,

[1970j

046 Anurrn e CRESCINI. 1975

335 ZUCCIII, 1979

291 SARTORI c Z"CCIII, 1981

004 ANOREIS, 1983

275 REGIONE LOMBARDIA,

1984

200 GROPI'ALI, 1986

323 ZANOlTI, 1988

207 HM"'NN, 1989

008 ANDREIS, 1991

057 8,\ZZOLl, 1991

227 MALINVERNO, 1991

325 ZAN<Y1TI,1991

143 FENAIWLI c TAGUAFERRI,

1992

144 FENAROLI c TAGUAFERRI,

1992

012 ANDREIS ct Alii, 1993
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14. Andromeda polifolia L.
ERICACEAE Ch suffr Circumboreale

Nel territorio indagato la presenza di An­
dromeda polifolia è stata rilevata solo in
due località: nelle torbiere del Passo del To­
naie, a m 1.850 (9729/1 - 9729/2) e nelle
torbiere di Pian di Gembro, a m 1.350
(982612).
La specie viene indicata come vulnerabile
nella Lista Rossa delle piante d'Italia (CON­
TI, MANZI e PEDRO"lTI, 1992).
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254 P,\RLMORE. 1848-1896.
118891

165 FIORI e PAOLETTl, 1896·
1908,119011

253 PAMPANINI. 1903
123 DALLA TORRE e

SARNTllElN, 1900· I913.
11912J

093 CHENEVARD, 1915?
162 FIORI. 1923-1929.

11926]
282 RODEGHER e RODEGlIER,

1929
030 ARIErrt. 1964
259 PIGNATI'I, 1982
173 FRA'ITINI, 1984
175 FR,\ITINI. 1985
009 ANDREIS e RODONDI,

1988
177 FR/'lTlNI, 1988
180 FRAlTINI, 1990
144 FENAROL!c TAGLIAFERRI,

1992

143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
185 FRAITINI e CONTINO,

1995
079 BONA, 1997
184 FRAlTINI, 1997
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15. Arctostaphylos alpinus (L.) Sprengel

ERICACEAE Ch suffr Artico-Alpino
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Si rinviene saltuariamente tra 1.600 e 2.400
m d'altitudine, su substrati basici, nei ma­
cereti o lungo creste e dorsali. Interessa a
volte superfici di discreta estensione come
ad esempio presso Cima Sfandita (9927/2)
ed in più località nel gruppo della Concare­
na(9927/4).

267 POLLINI. 1822-1824. 206 H,'MANN. 1985
[1822J 010 ANDREIS, BANFI e

285 ROTA, 1843 FRAlTINI. 1987
002 AMBROSI. 1853 207 HAM,'NN, 1989
074 BI::RGAMASCHI, 1853 144 fENAROLI c TAGLIAFERRI.

286 ROTA. 1853 1992
332 ZERSI.1871 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI.

254 PARLATORE, 1848-1896, 1992
11889J 185 FRATrINI e CONTINO.

283 RODEGliER e VENANZI. 1995
1894

302 UGOLINI. 1896
089 CASTELLI, 1897
306 UGOl.lNI.1901
123 DALLA TORRE e

SARNTIIEIN, 1900-1913,
11912]

093 CHENEVARD, 1915'1
019 ARIETrI, 1944
299 TOMASELLI 1955
026 ARIETfI, 1956
173 FRATTINI, 1984
006 ANDREIS. 1985
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16. Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel

ERICACEAE Ch suffr Artico-Alpino
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Piuttosto comune lungo le pendici montuo­
se più assolate, forma di solito piccoli po­
poiamenti, sia su rocce che su suoli terrosi.
Solo in poche località colonizza superfici
abbastanza estese, per esempio sulle pendi­
ci orientali del Monte Padrio (982711) e in
località La Tavola alla base della parete est
della Concarena (9927/4). Vegeta da 700 a
2.400 m d'altitudine. Giunge, ma non fre­
quentemente, anche a quote più elevate. In
alta Val Camonica è stato rilevato a m
2.570 al Monte Bles (9728/2).

084 BROCCIII, 1808 008 ANDREIS, 1991
267 POIJJNI, 1822-1824, 001 AMBROSElTI. 1992

[1822] 144 FENAROLI c TAGU,.\FERRI,

218 LANFOSSI, 1836 1992
074 BEI<GAMASClil. 1853 143 FENAROLI e TAGLlAFERRI,

332 ZERsI,1871 1992
254 PARLATORE, 1848-1896, 120 CREm, 1994

[1889] 171 FORMENTI, 1994
306 UGOLlNI, 190I 185 FRATTINI e CONTINO,
093 CIlENEVARD, 1915? 1995
151 FENAROl.l. 1926 204 GRUPPO FLORA ALPINA

062 BEGUINOT, 1939 BERGAMASCA, 1995
019 ARIElTl, 1944 247 NASTASIO, 1996
194 GIACOMINI,1947 079 BONA. 1997
026 ARIElTI, 1956
030 ARlEm, 1964
294 STOFFERS e ARIEITI,

1964
256 PEl)ROITI, 1970
208 HAMANN e LUDWIG, 1983
005 ANDREIS, 1984
125 DECARLI, 1985
055 BALLELLI, 1989
207 HAMANN. 1989
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17. Berberis vulgaris L.

BERBERIDACEAE NP Eurasiatico
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È presente, ma con diffusione molto varia­
bile da quadrante a quadrante, nei boschi di
latifoglie e nei boschi misti di latifoglie e
conifere di gran parte del territorio collina­
re e montano, fin verso 1.500 m d'altitudi­
ne. È stato osservato anche a quote superio­
ri, fino a un massimo di 2.000 m circa in
Valle di Braone (002812). In pianura com­
pare raramente.

084 BROCCIII, 1808 104 CRESCINI, 1987 133 DE CARLI e TAGLIAFERRI,

217 LANFOSSI, 1836 122 CROS,'TO et AIii, 1988 1996
235 MENls,1837 323 ZANOITI, 1988 184 FRA11'INI, 1997
278 RICCA. 1871 337 ZUCCHI, 1988
332 ZERsl,1871 055 BALLELLI, 1989
306 UGOLlNI,1901 207 HAMANN. 1989
093 CIIENEVARD, 1915'1 295 STUDIO GEOBOTANICO

148 FENAROLl, 1923 ASSOCIATO. 1989
153 FENAROLl, 1936 068 BELO'ITI, 1991
019 ARIEITI. 1944 227 MALINVERNO, 1991
073 BENI. e KIEM, 1963 325 ZANOITI, 1991
030 ARIETrJ,1964 143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,
241 MORToN, 1966 1992
335 ZUCCIII, 1979 144 FENAROLI e TAGLIAFERHI.

042 ARIETrJ, 1981 1992
291 SARTORI e ZUCCI-II, 110 CRESClNI, 1993

1981 171 FORMENTI, 1994
005 ANDREIS, 1984 070 BELOTrJ e ZENI, 1995
275 REGIONE LOMBARDIA. 121 CRISTINI et Alii, 1995

1984 185 FRATTINI e CONTINO,

206 HAMANN, 1985 1995
333 ZI1,IANI, 1985 130 DE CARLI e NASTASIO,
200 GROPI'ALI, 1986 1996
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18. Betula pendula Roth

BETULACEAE P seap Eurosibirieo

Diffusa nei boschi di latifoglie ed in quelli
misti di lati foglie e conifere, dal pedemon­
te alla montagna. La sua presenza è stata ri­
levata a quote comprese fra 300 e 2.000 m.
Talvolta forma popolamenti puri o quasi
puri abbastanza consistenti ed estesi, in
particolare quando colonizza pascoli e pra­
ti abbandonati. Vasti popolamenti a Betula
pendula si trovano nei pressi del Dosso Loa
in territorio di Berzo Demo (9828/3) e a
monte dell' abitato di Sonico (9828/ I) dove
si osserva la formazione di un bosco mono­
specie.
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219 L,\NFossl. 1836 114 CRESCINI c TAGLIAFERRI. 113 CRESCINI. 1995
235 MENIS.1837 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995
074 BERGAM.\SCIII. 1853 104 CRESCINI. 1987 172 FORMENTI, 1995
332 ZERSI.1871 176 FRAlTINI. 1988 185 FRAlTlNI c CONTINO,

283 RODEGUEI{ c VENANZI, 337 ZucclII.1988 1995
1894 207 HAMANN. 1989 056 BARTOLlNI, 1996

063 BEGUINOT c TRAVERSO, 295 STUDIO GEOBOTANICO 065 BELLERI c COSTA, 1996
1905 ASSOCIATO. 1989 130 DE CARLI e NASTASIO,

093 CHENEVARD, 1915? 076 BONA,1990 1996
148 FENAROJ.l, 1923 227 MALINVERNO, 1991 133 DE CARLI c TAGLIAFERRI,

019 AHIEHI.1944 001 AMIlROSElTl. 1992 1996
194 GIACOMINI, 1947 109 CRESCINI. 1992 202 GROPPAU e PESARINI,

030 AHIErn.1964 143 FENAROLI e TAGU,\PERRI, 1996
042 AHIErrI, 1981 1992 247 NASTASIO. 1996

005 ANDHEIS. 1984 144 FENAROU c TAGLIAFERRI, 248 NASTASIO. BoscAINI e
173 FR,\rrlNI,1984 1992 BERARDINEJ.I.I, 1996

275 REGIONE Lo~:mARDlf\, 082 BRAcco c SARTORI , 1993 079 BONA. 1997
1984 110 CRESCINI. 1993 184 FR.\nINI, 1997

125 DECAHJ.I, 1985 129 DECARLI. 1994
175 FHl(nINI,1985 170 FOGLIO, BEL01TI e
333 ZII.lANI, 1985 LIGASACCIII. 1994
066 BELJ.lNI. 1987 171 FORMENTI. 1994
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19. Betula pubescens Ehrh.

BETULACEAE P scap Eurosibirico
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Piuttosto rara nel territorio bresciano, Be­
tula pubescens è stata osservata tra 900 e
2.200 m, su versanti umidi, ripidi, con pre­
valente esposizione a nord. È presente in
diverse località dell'alta e media Val Ca­
monica (per esempio: Passo del Tonale, Val
Grande, Val Gallinera, Val Miller, Valle di
Paisco), in Val di Scalve (Campelli, conca
del Lifretto) e in Val di Fumo (9929/1).

286 Rorx, 1853

283 RODEGIlER e VENANZI,

1894

054 BALI.• 1896

303 UOOLINI. 1897

093 CIIENEVAJ<O.1915?

178 F,U(nJNI. 1988

176 FI<AlTINI. 1988

144 FENAROLI c TAGLfAFERRI,

1992

143 FENARDI.f e TAGLlAFERRI,

1992

185 FRA1TINI e CONTINO.

1995

184 FHAlTINI. 1997
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20. Broussonetia papyrifera (L.) Vento
MORACEAE Pcaesp Avventizio
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Di origine asiatica, introdotta in Europa nel
'700 a scopo ornamentale e per la fabbrica­
zione della carta, è oggi diffusa soprattutto
in pianura, lungo ripe, in siepi e boscaglie.
Costituisce talvolta popolamenti abbastan­
za consistenti.

332 ZERSI, 1871
303 UGOLINI. 1897
017 AIlIEHI. 1943
195 G,ACOM,N,. 1950
122 CROS,\TO ET ALli. 1988
323 ZANCrtTI. 1988
207 HAMANN. 1989
227 MALINVERNO. 1991
325 ZANOTri. 1991
144 FENAROLI c TAGLIAFEIlRI.

1992
143 FENAROU e TAGLIAFERRI,

1992
171 FORMENTI. 1994
264 POLI c Zm.A, 1994
205 GUARINO. 1995
326 ZANom,I995

54



21. Buddleja davidii Franchet
BUDDLEJACEAE P caesp Avventizio

Originaria della Cina, osservata per la pri­
ma volta inselvatichita nel Bresciano negli
anni trenta (fiORI e ARIETfI, 1934), Budd­
leja davidii è oggi in netta espansione, par­
ticolarmente nel pedemonte e nelle valli
dove è stata rinvenuta anche a 1.400 m
d'altitudine, in alta Val Camonica tra Mon­
no e il Mortirolo (9727/4). Vive di solito in
piccoli gruppi, ma tende ad espandersi co­
lonizzando a volte estese superfici, specie
nei greti e sui terreni rimossi, come in Val
Camonica nel territorio di Angolo Terme
(0026/4) o in ValTrompia lungo il Torrente
Bavorgo a Collio (O128/3) o come sul Lago
d'Idro tra Anfo e la località Tre Capitelli
(0228/2) o sul Lago di Iseo nei pressi di
Marone (0226/4) o in Val Borlezza nel fon­
dovalle (0126/3) .
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164 FIORI e ARIETrI. 1934
022 ARIETrI. 1950

195 GIACOMINI, 1950
134 Duar, 1960

049 ARIETrI e CRESCINI, 1980
295 STUDIO GEOBOTANICO

Assocrxro, 1989
325 ZANom, 1991
144 FENAROLI c TAGUAFERfH,

1992
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
116 CRESCINI C TAGUt\Fr:'RRI,

1994
121 CRISTINI El" ALli, 1995
130 OE CARLI e NASTASlO,

1996
133 OE CARLI e TAGLIAFERRI,

1996
202 GROI'PALI e PESARINI.

1996

079 BONA, 1997
184 FRATrlNI, 1997
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22. Buxus sempervirens L.

BUXACEAE NP Mediterr.-Atlantico

Spesso coltivato nei pressi delle cascine, il
bosso mostra qualche tendenza a inselvati­
chire nelle immediate vicinanze delle stes­
se. È stato rilevato e mappato solo per le
stazioni distanti dagli abitati, dove appare
con carattere di subspontaneità, diffuso en­
tro aree abbastanza estese. Si rinviene su
pendii rupestri in ValCamonica, presso Ci­
vidate Camuno (0027/4): ad ovest del pae­
se su rupi carbonatiche fino a SOO m e a
nord-est sul Colle del Barberino. In analo­
ghe condizioni ambientali compare al Col­
le di San Giuseppe presso Mompiano (Bre­
scia) tra 2S0 e 300 m (0427/2), località già
segnalata da ZERSI (1871). Si osserva inve­
ce distribuito in boschi collinari di latifo­
glie a nord e a sud-ovest di Salò, tra 200 e
300 m (0329/3, 0428/2 e 0429/l) e nella
forra del Torrente Brasa a Tremosine, tra
2S0 e 300 m (0230/2). È presente, ma raro,
anche a sud della Rocca di Manerba, al
Monte San Giorgio, a m 80 (0429/3).
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084 BROCCHI. 1808
289 SARTORELU.1816
219 LANFOSSI. 1836
286 ROTA. 1853
332 ZEI<SI, 1871
187 GELMI, 1893
283 RODEGIIER e VENANZI,

1894
303 UGOUNI, 1897
307 UGOUNI,1901
123 DALLA TORRE e

SARNTHEIN, 1900-1913,
[19(9)

093 CHENEVAIUl, 1915'1
148 FENAROU, 1923

019 ARIETn. 1944
195 GIACOMINI, 1950
03 1 ARIETI'I, 1965
032 ARIElTI. 1965
293 SI'INELU, 1978
042 ARIElTI,1981
125 DECARL!, 1985
207 HAMANN. 1989

008 ANDREIS. 1991
057 BAZZOLl, 1991
227 MALINVERNO, 1991
143 FENAROLIe TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROLI e TAGLlAH:::RRI,

1992
069 BELOlTI, 1993
138 FENAROLl, 1993
070 BELOlTI eZENI, 1995
112 CRESCINI. 1995
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23. Calluna vulgaris (L.) Hull

ERICACEAE Ch frut Circumboreale
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Su quasi tutti i rilievi del territorio, collina­
ri e montuosi, la calluna è frequente e diffu­
sa. Raggiunge quote che s'aggirano attorno
ai 2.500 m ricoprendo spesso estese super­
fici. In pianura ha presenze rare e limitate a
piccoli raggruppamenti di individui. Nella
zona compresa Ira il Lago d'Idro e il Lago
di Garda, in alcuni quadranti, nonostante
ripetute escursioni, non è stata da noi rinve­
nuta; in altri (ad esempio 0229/3 e 0229/4)
si è rivelata scarsissima.

084 BROCCHI, 1808 122 CROSATO cl Alii, 1988 172 FORMENTI. 1995
217 LANFOSSl, 1836 319 VENANZONI, 1988 185 FRA1TlNI c CONTINO,

332 ZERSI, 1871 337 ZUCCHI, 1988 1995
306 UGOUNI,1901 01I ANDREIS, LAZZARONI e 204 GRUPPO FLORA ALPINA

311 UGOUNI, 1907 ZAVAGNO, 1989 BERGAMASCA. 1995
093 Cm::NEvARD. 1915? 055 BAU.ELU, 1989 065 BELUCI" c COSTA, 1996
146 FENAROU, 1923 207 HAMANN, 1989 276 REISIGL, 1996
ISO FENAROU. 1924 008 ANDREIS, 1991 079 BONA,1997
15I FENAROU, 1926 057 Bxzzou, 199I 184 FRliITINI, 1997
163 FIORI,1938 227 MALlNVERNO. 1991 298 TA(jUAFERRI e DANIELI,

062 BEGlIlNOT, 1939 325 ZANOlTI, 1991 1997
019 ARIEnl. 1944 001 AMBRosEnl, 1992
194 GIACOMINI,1947 058 BAZZOLl, 1992
021 ARIETn, 1948 143 FENAROI.I c TAGLIAFEIHU,

299 TOMASELU, 1955 1992
036 ARIETrI. 1967 144 FENAROLl c TAGLlAFERRI.

042 ARIlim,1981 1992
006 ANDREIS, 1985 223 LOMBARDI, 1992
125 DECARU, 1985 IlO CRESCINI, 1993
175 FRAlTINi, 1985 120 CRE'ITI, 1994
333 ZIIJANI, 1985 129 DEc,\RU, 1994
066 BELUNI, 1987 171 FORMENTI, 1994
104 CRESCINI. 1987 121 CRISTINI et Ali i, 1995
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24. Carpinus betulus L.

CORYLAEAE Pscap Europeo
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Carpinus betulus ha la maggiore frequenza
e diffusione nei boschi delle zone collinari,
fin verso i 900-1.000 m di altitudine. A
quote superiori (1.100-1.200 m) diviene
più raro, mentre in pianura appare molto
sporadico.

219 LANFOSSI. 1836 122 CROSM'O ClAlii, 1988 185 FRATrJNI e CONTINO,

332 ZERSI, 1871 337 ZuccIlI,I988 1995
054 BALL,1896 207 HAMANN, 1989 326 Zxxorrt, 1995
306 UGOLlNI, 190I 008 ANDREIS, 1991 065 BELLERI e COSTA, 1996
123 DALLATmmEc SAR- 057 BAZZOU, 1991 130 DE CARLI c NASTASIO.

NTIlEIN,1900-1913, 227 MAUNVEI<NO. 1991 1996
(l906J 325 ZANCrtTI, 1991 133 DE CARU c TAGLIAFERRI.

093 CIlENEVARD, 1915'1 001 AMBROSETrt.1992 1996
148 FENAROU, 1923 058 BAZZOLl, 1992 248 NASTASIO, BOSCAINI c
197 GIACOMINI eARIEITI, 109 CI<ESCINI, 1992 BEI<ARDINELLI, 1996

1943 143 FENAROLI c l~\GLlAFERRI, 272 PROVINCI,\ DI BRESCIA,

019 ARIETn, 1944 1992 1997
239 MOl<TON. 1954 144 FENAROLI c TAGUAFERRI,

156 FENAROLI. 1965 1992
241 MORTON, 1966 110 CRESCINI. 1993
293 SPINELU. 1978 129 DECARU, 1994
042 ARIEHI, 1981 170 F(x;L1o, BELOlTl e
101 CI<ESCINI, 1985 LIGASACCIlI, 1994
125 DECARLI, 1985 171 l'aRMENTI, 1994
206 HAMANN,1985 264 POLI e ZOLA, 1994
066 BELLINI, 1987 070 Bu.orrr c ZENI, 1995
104 CRESCINI, 1987 121 CRISTINI ClAlli, 1995
292 SOl.DANO, 1987 172 FORMENTI, 1995
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25. Castanea sativa Miller

FAGACEAE P scap SE-Europeo
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Molto comune nelle zone collinari e mon­
tane fino a circa 1.200 m di altitudine, il ca­
stagno, largamente diffuso ad opera del­
l'uomo, costituisce spesso boschi cedui pu­
ri, ma è presente, con raggruppamenti più o
meno numerosi e consistenti, anche nei bo­
schi misti di latifoglie. Individui singoli so­
no più frequenti nei prati-pascoli delle
aziende silvo-pastorali.

084 BRoccHI. 1808 125 DECARLI, 1985 143 FENAIWLI c TAGLIAFERRI, 276 REISIGL. 1996
219 LANFOSSI. 1836 175 FRArrJNI, 1985 1992 079 BONA. 1997
332 ZERSI. 1871 245 NAST,\SIO, 1985 144 FENAROLI c TAGLIAI-T;RRI, 184 FRAlTINI. 1997
306 UGOLlNI.1901 333 ZII.lANI, 1985 1992 272 PROVINCIA DI BRESCIA.

307 UGOLINI. 190I 086 CAPPELLI c STEFANI, 069 BEl.OlTl. 1993 1997
310 UGOLINI. 1907 1986 088 C,\sAR(JITI. 1993 297 TAGLIAFERRI e DANIELI.

123 DALLA TORRE C 066 BELI.lNI. 1987 129 DECARU, 1994 1997
SARNTIIEIN, 1900-1913. 104 CRESCINI. 1987 170 FOGLIO, BE1.011'I c 298 l~\GLlAFERRI e DANIELl.

[1909J 009 ANDREIS e RODONDI, LIGASACCUI, 1994 1997
093 CHENEVARD. 1915? 1988 171 FORMENTI. 1994
148 FENAROLI. 1923 324 ZANOTI'I, 1988 070 BELOlTl e ZENI. 1995
019 ARIlCITI, 1944 337 ZUCCHI. 1988 113 CRESCINI, 1995
239 MORTON.1954 207 HAMANN, 1989 121 CRISTINI ET ALli. 1995
196 GIACOMINI. 1963 295 STUDIO GEOBOTANICO 172 FORMENTI, 1995
156 FENAROLI. 1965 ASSOCIAlO, 1989 185 FRAlTlNI c CONTINO.

296 SUSMEL. 1966 076 BONA. 1990 1995
098 CRESCINI, 1975 081 BOI<JUI.OTI'I. 1989-1990. 056 B,\RTOLlNI, 1996
158 FENAROLI e GAMIII. 1976 [1990J 065 BELLERI e COSTA, 1996
005 ANDREIS. 1984 008 ANDREIS. 1991 078 BONA. 1996
173 FRA1TINI.1984 057 BAZZOLl,1991 130 DECARLI e NASTASIO.
275 REGIONE LOMBARDIA, 068 BEL01TI.1991 1996

1984 227 MALINVERNO. 1991 133 DE CARLI e TAGLIAFERRI,

101 CRESCINI, 1985 001 AMBROSElTl. 1992 1996
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26. Celtis australis L.

ULMACEAE P scap Eurimediterraneo
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Coltivato in viali e giardini, Celtis australis
tende a spontaneizzarsi, generalmente in
vicinanza di zone antropizzate, con mag­
giore frequenza nelle aree collinari com­
prese tra il Lago d'Iseo e il Lago di Garda.
Individui inselvatichiti sono stati rilevati
anche nelle valli, in ambienti soleggiati, fin
verso 600 m d'altitudine.

219 LANFOSSI. 1836 207 HAMANN. 1989 130 DE C~\RLJ e NASTASIO,

074 BERGAMASCHI. 1853 295 STllDlO GEonoTANlcO 1996
332 ZERSI,1871 Associxro, 1989 079 BONA. 1997
148 FENAROLI. 1923 008 ANDREIS, 1991 272 PROVINCIA DI BRESCIA,

019 ARlEfTI. 1944 057 BAZZOLl,I991 1997
239 MORTON, 1954 227 MALINVERNO, 1991
030 Annrrrt, 1964 325 ZANCYlTI, 1991
294 STOFFERSe Annrru, 001 A~HlROSE1TI, 1992

1964 143 FENAROLI c TAGUAFERRI.

031 ARIEfTI, 1965 1992
156 FENAROLl, 1965 144 FENt\ROLl e TAGUAFERRI.

262 PrrscHMANN e REISIGL. 1992
1965 ilO CRESCINI. 1993

097 CRESCINI, 1972 129 DECARLI, 1994
244 NANGERONI c FENAROLI. 171 FORMENTI, 1994

1973 264 POLI c ZOLA, 1994
042 ARIErl'l, 1981 070 BELcr1T1 c ZENI, 1995
125 DECARLI, 1985 071 Bu.orn, F(XìLIO,

114 CRESCINI e TAGLIAFERRI, LJGASACCHI, 1995
1987 113 CRESCINI, 1995

292 SOLDANO, 1987 121 CRISTINICIAlii.1995
122 CaosxroetAlii. 1988 326 ZANOlTl, 1995
337 ZUCCHI, 1988 056 B,\RTOLlNI, 1996

60



27. Cercis siliquastrum L.

LEGUMINOSAE P scap Eurosibirico
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26 27 I 28 29 I 30 I Coltivato a scopo ornamentale, Cercis sili­
quastrum appare raramente naturalizzato,
in boschi collinari termofili di zone clima­
ticamente favorite: sul Lago di Garda, sul
Lago d'Iseo e lungo il pedemonte, giun­
gendo al massimo a 400 m circa.

084 BROCCHI, 1808 114 CRESCINI e TAGLIAFERRI,

267 POl.LlNI. 1822-1824. 1987
[1822J 102 CRESCINI. 1987

217 LANFOSSI. 1836 292 SOl.DANO. 1987
235 MENIS.1837 337 ZucclII.1988
090 CESMI.1844 207 HAMANN. 1989
332 ZERSI, 1871 057 BAzzol.l.1991
254 PARLMORE, 1848-1896, 227 MAl.INVERNO, 1991

[18941 143 FENAROLI e TI\GLlAFERRI.

304 UGOLINI. 1899 1992
306 UGOLlNI, 190I 144 FEN/\lWLI c TAGLlt\FERRI,

313 UGOl.lNI, 1912 1992
148 FENAIHlLl, 1923 171 FORMENTI, 1994
239 MORToN. 1954 070 BELOTTI c ZENI. 1995
031 ARIEITI, 1965 113 CRESCINI. 1995
096 CRESClNI, 1968 121 CRISTINI cl Alii. 1995
097 CRESCINI, 1972 172 FORMENTI, 1995
098 CRESCINI, 1975 246 NASTASIO. 1995
042 ARIETH, 1981 326 ZANOlTI, 1995
208 HAMANN c LUDWIG, 1983
275 REGIONE Lm.1BARDIA.

1984
100 CRESCINI, 1985
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28. Cistus salvifolius L.

CISTACEAE NP Stenomediterraneo
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Rarissimo nel territorio bresciano e localiz­
zato in ambienti collinari con buona espo­
sizione, Cistus salvifolius è stato osservato,
in discrete popolazioni, a m 300 circa sulle
pendici meridionali del Monte Alto di Adro
(0325/4) e, in gruppi di pochi esemplari, a
m 400 circa sui colli a nord-ovest di Gussa­
go, in località Tese (0326/4).

332 ZERSI. 1871
054 BALl., 1896
313 UGOJ.lNI,1912
093 CflENEVARD. 19157
051 ARIErn c HAUSER, 1961
294 STOFFERS c ARIE1TI,

1964
037 Anurrrt, 1968
244 NANGERONI e FENARDJ.I,

1973
042 ARIEnJ, 1981
259 P,GNATII. 1982
103 CRESCINI, 1987
008 ANDREIS, 1991
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROJ.l e TAGLIAFERRI.

1992
129 DECARJ.I, 1994
225 LUNARI)J. 1995
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29. Clematis alpina (L.) Miller

RANUNCULACEAE P lian Artico-Alpino

Clematis alpina è abbastanza diffusa, ma in
modo saltuario e con individui spesso iso­
lati, in boschi montani radi, misti o di sole
aghifoglie, in cespuglieti subalpini e in luo­
ghi rupestri. Vegeta normalmente tra 1.200
e 2.000 m di altitudine circa. Sporadica­
mente discende fin verso i 900-1.000 m. È
stata osservata alla quota massima di 2.130
m tra il Passo e la Cima di Ezendola, nella
media Val Camonica occidentale (002711 ­
9927/3).
La specie rientra nell'elenco della flora
protetta di cui è consentita la raccolta limi­
tata nel territorio bresciano.
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084 BROCCHI. 1808 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI,

267 POLLINI, 1822-1824, 1992
[1822J 144 FHNAROLI e TAGUAFERRI,

074 BERGAMASCHI. 1853 1992
278 RICCA,1871 223 LOMBARDI, 1992
332 ZERSI.1871 120 CRE1TI, 1994
273 PRUDENZINI, 1892 185 FRATTINI e CONTINO,

306 UGOLlNI.1901 1995
321 WILCZEK e CHENEVARD, 079 BONA,1997

1912
092 CHENEVARD, 1914
093 CiIENEVAIUl,1915?
019 ARIETII, 1944
026 ARIElTl, 1956
196 GIACOMINI, 1963
294 STOFFERS e ARIETrJ,

1964
173 FR,m'INI,1984
010 ANDREIS, BANFI C

FRATIINI, 1987
055 BALLELLI, 1989
207 HAMANN, 1989
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30. Clematis vitalba L.

RANUNCULACEAE P lian Europeo

Comune e diffusa in gran parte del territo­
rio, dalla pianura a 1.200-1.300 m di altitu­
dine, Clematis vitalba ha la massima con­
centrazione nella fascia collinare, dove
spesso il bosco di latifoglie è stato abban­
donato dall' uomo. Tende poi a di venire
sempre meno frequente con l'innalzarsi
della quota. È stata osservata a 1.500 m in
Val Malga, laterale della Val Camonica
(9828/4), a 1.600 m in Val di Scalve tra i
Campelli e il Passo del Vivione (9927/3) e
a 1.900 m circa al Mortirolo (9727/4).
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084 BROCCIII. 1808 066 BELLINI, 1987 129 DECARLI. 1994
218 LANFOSSI. 1836 104 C1lEscINI, 1987 171 FORMENTI, 1994
235 MENIS,1837 122 CROSATO etAHi, 1988 071 BELoTn, FOGLIO,

332 ZERSI,I871 329 ZAN01T1 c ZUCCIII, 1988 LIGt\SACCHI, 1995
273 PRUDENZINI. 1892 330 ZAN'JITI c ZUCCIII, 1988 112 CRESCINI, 1995
303 UGOLINI. 1897 328 ZANOTrI c ZUCClII, 1988 121 CRISTINI etAHi, 1995
063 BEGUINOT e TRAVERSO, 323 ZANOTrI, 1988 172 FORMENTI, 1995

1905 337 ZucclII.1988 326 ZANOlTI, 1995
093 CHENEVARD,1915? 207 HAMANN, 1989 130 DE CARLI C NA5TASIO,
148 FENAROLl, 1923 295 STUDIO GEOBOTANICO 1996
019 ARIEm, 1944 ASSOCII':ro, 1989

133 DE CARLI e TAGLl/\FERRI,
073 BENI. c KIEM, 1963 331 ZAN01T1 c ZUCCHI, 1989

1996
335 ZUCCIII, 1979 057 BAzzoLl,I991
042 ARIETfI, 1981 227 MALINVERNO, 1991
291 SARTORI c ZUCCIII, 1981 325 ZANom, 1991
004 ANDREIS, 1983 001 AMIlROSETfI. 1992
005 ANDREIS, 1984 143 FEN/\ROLI e TAGLIAFERRI,

275 REGIONE Lo~mt\RDlA, 1992
1984 144 FENAROLI c TAGUAFERRI,

100 CRESCINI, 1985 1992
086 CAPPELLI e STEFANI, 228 MALINVERNO, 1992

1986 012 ANDREIS et Alii, 1993
200 GROPPALI. 1986 110 CRESCINI, 1993
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31. Colutea arborescens L.

LEGUMINOSAE P caesp SE-Europeo
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La presenza di Colutea arborescens nel
territorio bresciano è limitata a poche sta­
zioni costituite da piccoli raggruppamenti
o da individui isolati. Le quote variano di
solito da 200 m circa (pressi di Gussago,
0427/1) a 700-800 m (Edolo, bivio per
Vico, 9827/2). Rari sono i reperti a quote
superiori, come a 1.050 m lungo le pendi­
ci sud-orientali di Cima Mughera
(023011) in territorio di Tremosine.
Nelle porzioni valtellinesi di alcuni qua­
dranti (9727/3, 982612) la specie, tra 600
e 700 m, è invece piuttosto diffusa.

084 BROCCIlI. 1808
002 AMBROSI. J853
332 ZERSI. 1871
054 BALI..1896
214 KOENIGER. 190I
123 DALLA TORRE C

SARNTIIElN. 1900-1913.
11909]

093 CIIENEV,\RD_ 1915?
019 ARIErn. 1944
028 ARIEnl.I962
032 ARIEITI. 1965
206 HAMANN. 1985
122 CROSATO cl Alii, 1988
207 HAMANN. 1989
144 FENAROLI e TAGUAFERRI.

1992
143 FENAROLI c TAGUAFERRI,

1992
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32. Camus l1WS L.

CORNACEAE P caesp Pontico

Nei boschi termofili del pedemonte e
delle pendici montane meglio esposte, il
corniolo è discretamente diffuso, fin
verso 800-900 m di altitudine, tuttavia è
stato osservato anche a quote superiori: a
1.000 m circa, in Val Camonica tra
Cerveno e Monte di Cerveno (0027/2) e
in Val Trompia nel territorio di Irma
(0227/2); a 1.300 m nell'entroterra del
Lago di Iseo, al Monte Agolo (0226/2). In
pianura compare raramente nei boschi di
ripa lungo l'Oglio.
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217 LANFOSSI, 1836 323 ZANOTrI, 1988 326 ZANorn, 1995
235 MENIS,1837 337 ZUCCHI, 1988 065 BELLERI e COSTA. 1996
332 ZERSI.1871 207 HAMANN, 1989 130 DE CARLI C NASTASIO,

254 PARLATORE, 1848-1896, 295 STUDIO GEOBOTANICO 1996
[1888] ASSOCIATO, 1989 133 DECARLI eTAGLIAFERRI,

054 BALL,1896 008 ANDREIS, 1991 1996
306 UGOLlNI,1901 227 MALINVERNO, 1991 202 GROPPAU e PESARINI,

093 CiIENEVARD, 1915? 325 ZANOlTl, 1991 1996
150 FENAROLl, 1924 109 CRESCINI, 1992 298 TAGLIAFERRI e DANIEU,

019 ARIElTl,1944 143 FENAROLI e TAGLIAFERRI, 1997
239 MORTON, 1954 1992
249 OBERLI, 1964 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI,

156 FENAROLl, 1965 1992
275 REGIONE LOMBARDIA, 110 CRESCINI, 1993

1984 129 DECARLI, 1994
100 CRESCINI, 1985 170 FOGLIO, BELOTri c

125 DEC,\RLI, 1985 LIGASACCHI, 1994
201 GROPPALI, 1986 171 FORMENTI, 1994
200 GROPPALI, 1986 113 CRESCINI, 1995
066 BELLINI, 1987 121 CRISTINI ET ALli, 1995
104 CRESCINI, 1987 172 FORMENTI, 1995
292 SOLDANO, 1987 185 FRA1TINI c CONTINO,

122 CROSAro et Alii, 1988 1995

66



33. Camus sanguinea L.

CORNACEAE P caesp Eurasiatico
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Molto comune dalla pianura alle vallate
montane. È presente normalmente fino a
circa 1.000 m di altitudine, ma è stato
rilevato anche a quote superiori, come a
1.200 m nella media Val Camonica occi­
dentale tra Colma Balestrini e Monte Lo
(0027/3). Vive per lo più in popolamenti
di estensione variabile.

084 BROCCHI, 1808 323 Z,INom, 1988 113 CRI~~CINI, 1995
217 LANFOSSI, 1836 337 ZUCCHI, 1988 121 CRISTINI cl Alii, 1995
332 ZERsI,I871 083 BRICHETTI. GARGIONI c 185 FRAITINI e CONTINO.

306 UGOLlNI, 190I GELLlNI, 1989 1995
150 FENAROLl, 1924 207 HAMANN. 1989 326 ZANOlTl. 1995
019 ARIElTl, 1944 295 STUDIO GEOBOTANICO 056 BARTOLlNI, 1996
239 MORTON, 1954 ASSOCIATO, 1989 065 BELLERI c COST,I, 1996
156 FENAROLl, 1965 008 ANDREIS. 1991 \30 DECARLI CNASTASIO,
335 ZUCCIII, 1979 057 BAZZOLl, 1991 1996
291 SARTOI<J c ZUCCIII, 1981 227 MAI.INVERNO, 1991 133 DE CARU e TAGLIAFERRI,

004 ANDREIS, 1983 325 ZANOTrI. 1991 1996
005 ANDREIS, 1984 001 AMBROSElTl, 1992 202 GROPPAI.I e PESARINI,

101 CRESCINI, 1985 109 CRESCINI, 1992 1996
I()() CRESCINI. 1985 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI, 298 TAGLlAFERRI C D;\NIELI,

125 DECARLI, 1985 1992 1997
333 ZIIJANI, 1985 144 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

200 GROI'I'AI.I, 1986 1992
066 B"'J.lNI, 1987 228 MALINVERNO, 1992
104 D'ESCINI, 1987 012 ANDREIS ET ALli, 1993
122 CROSAro cl Alii, 1988 110 CRESCINI. 1993
328 ZANOlTl c ZUCCIII, 1988 129 DECARI.I,I994
330 ZANIYI1'I c ZUCCIII, 1988 171 FORMENTI, 1994
329 Zxxorn c ZUCCIII, 1988 070 BELOlTl c ZENI, 1995
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34. Coronilla emerus L.

LEGUMINOSAE NP Europeo
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Diffusa nei cespuglieti e nei boschi colli­
nari e montani, in modesti consorzi o iso­
lata. Fin verso i 1.000 m d'altitudine è
comune. A quote superiori è meno fre­
quente, giungendo al massimo a 1.300 m
circa. Tra 1.200 e 1.300 m è stata rilevata
in Valle di Ge a Lozio (0027/1), al Monte
Agolo (022612), alla Colma Balestrini
(0027/3), nella Valle ciel Torrente Clegna
(9927/4) e in Valle Belviso (9826/4). È
stata osservata, raramente, anche in pia­
nura, in ambienti poco antropizzati, lungo
il corso ciel Fiume Oglio e sulle sponde
clei fossi di fontanile. Presenze in territo­
rio bresciano di Coronilla emerus subsp.
emeroides (Boiss. et Spruner) Hayeck
vengono segnalate in CRESCINI (1987) ecl
in GROPPALI e PESARINI (1996).

084 BROCCIlI. 1808 104 CRESCINI, 1987 172 FORMENTI, 1995
219 LANFOSSI. 1836 292 SOl.DANO, 1987 185 FRAITINI e CONTINO,

235 MENIS, 1837 122 CROSAro et Alii, 1988 1995
332 ZERSI, 1871 337 ZucclII.1988 130 DE CARLI e NASTASIO,

311 UOOI.INI. 1907 207 HAMANN. 1989 1996
093 CIlENEVARIl, 1915? 295 STUDIO GEOBOTANICO 133 DE CARLI c TAGLIAFERRI,

148 FENAROI.I, 1923 Associxro, 1989 1996
062 BEouINoT. 1939 057 B,\ZZOLl, 1991 202 GROPPALI c PESARINI,

019 AI<IETri. 1944 227 MAI.INVERNO. 1991 1996
239 MOI<TON.1954 325 ZANOlTl, 1991 247 NASTASIO, 1996
196 GIACOMINI. 1963 001 AMRROSETrI, 1992 079 BONA,1997
240 MORTON. 1963 143 FENAROLI e TAGUAFERRI. 298 TAGUAFERRI e DANIELl,

030 AI<IEnI,1964 1992 1997
294 STOFFERS c ARIETII, 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI,

1964 1992
097 CRESCINI. 1972 223 LOMBARDI, 1992
042 ARIETrI,1981 110 CRESCINI. 1993
005 ANIlI<EIS. 1984 129 DECARLI, 1994
100 CRESCINI, 1985 171 FORMENTI, 1994
086 CAPPELLI c STEFANI, 070 Bu.orn eZENI. 1995

1986 113 CRESCINI, 1995
066 BEl.L1NI, 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995
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35. Corylus avellana L.

CORYLACEAE P caesp Europeo
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Frequente e diffuso nel territorio, dalla
pianura fino a circa 1.300 m, ma special­
mente abbondante nelle zone di collina e
bassa montagna dove, da solo, ricopre a
volte estese superfici rappresentando uno
dei protagonisti del l'imboschimento natu­
rale dei pascoli abbandonati della media
montagna, come, ad esempio, sull'alto­
piano di Cariadeghe a Serle (0428/1).
Singoli individui o piccoli gruppi sono
stati rilevati più volte anche ben oltre i
1.300 m, fino a un massimo d'altitudine
di 1.800-1.900 m al Mortirolo (9727/4­
9728/1) e sul versante trentino del Passo
del Tonale (972912).

219 LANFOSSI, 1836 292 SOLDANO, 1987 110 CRESCINI, 1993
332 ZERSl, 1871 122 CROSATO ET Aur, 1988 238 MONTAGNe\, 1993
306 U'JOLlNI, 190I 328 ZANOlTI e ZUCCHI, 1988 120 CJ<ElTI. 1994
310 UGOLlNI. 1907 329 ZANoTne ZlICCHI, 1988 129 DECAJ<U. 1994
093 CHIiNEVARD. 1915? 330 ZANOlTI e ZUCCHI, 1988 170 FcXilJO, BEL01TI c
148 FENAJ<OLl, 1923 323 ZANOTI'I, 1988 LIGAS,\(.THI. 1994
018 ARrEn!.1943 337 ZUCCllI, 1988 171 FORMENTl, 1994
019 AJ<IHn, 1944 055 BALLELU, 1989 264 POLI eZOLA, 1994
195 GIACOMINI, 1950 207 HAMANN, 1989 070 BELOlTI eZENI, 1995
239 MORTON, 1954 295 STlJDID GEOBOTANICO 121 CRISTINI Er AUI, 1995
156 FENAROLI. 1965 ASSOCIATO, 1989 172 FORMENTI, 1995
296 SliSMEL. 1966 076 BONA,I990 185 FRATnNI c CONTINO,

335 ZUCCIlI, 1979 008 ANDREIS, 1991 1995
291 SARTORI e ZUCCIII, 1981 057 BAZZOLI. 1991 326 ZANOlTl, 1995
005 ANDREIS, 1984 227 MALlNVERNO, 1991 056 BARTOUNI, 1996
101 CRESCINI, 1985 325 ZANOTTI, 1991 065 BELLERI e COS1\\, 1996
125 DECARLl, 1985 001 Asmaosern. 1992 130 DE CARLI C Nt\STASIO,

175 FR,xrrrNI, 1985 058 BAZZOU, 1992 1996
333 ZIlJ,\NI, 1985 109 CRESCINI, 1992 133 DE C/\RLI c TAGUAFERRI,

200 GJ<OPP,\LI, 1986 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI, 1996
010 ANDREIS. BANFI C 1992 202 GROPPALI e PESARINI.

FRATTINI, 1987 144 FEJ"MROLI c TAGLlAFERRl, 1996
066 BELLlNI, 1987 1992 079 BONA,I997
104 CRESCINI, 1987 082 BRACCO e SARTOJ<I , 1993 184 FRATTINI, 1997
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36. Cotinus coggygria Scopo

ANACARDIACEAE NP Pontico

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

I 26

-<:

I \
/ (

) il I
.r' \

I (
) I.. )

/ ) J
\. ~ l.,

y •V•
~.V. • ~l.... -' >-+ ~ • ~

~ ). V ..-I. • • I~

~.
., f-+ • • +"

!~1:3 • ... • ..., ;f/,

• • • • ·~
, • /

tI • • ~ • • • • ~

1\ ~ • • •t,. •
\ I • • ..A.
I \ ~ ~ ••I \ \ ....
r-, 'ì I)

I---
<» \ 5'

Piuttosto comune e diffuso, in gruppi di
modesta estensione o isolato, dalle pendici
pedemontane a quelle montane con buona
esposizione, fin verso 600 m di altitudine.
Stazioni a quote superiori sono state osser­
vate a m 770 in Valle di Canale a Lavenone
(022812), a m 790 in Valle del Singol a Li­
mone (0130/4), a m 800 in Valle Tignalga
(023011), a m 810 a Teglie (0328/4) e a m
1.100 alla Corna Trentapassi (022612).

084 BROCCIII. 1808 039 ARIE'ITI, 1971 170 FOGLIO, BELOTII c
217 LANFOSSI, 1836 097 CRESCINI. 1972 LIGASAccllI. 1994
235 MENIS.1837 098 CRESCINI, 1975 171 FORMENTI, 1994
332 ZERSI,1871 042 ARIETII, 1981 071 Bu.orrr, FOGLIO,
306 UGOLlNI, 190I 100 CRESCINI, 1985 LIGASACCII!, 1995
148 FENAROLl, 1923 125 DECARLI, 1985 113 CRESCINI, 1995
062 BEGlJlNOT, 1939 086 CAPPELLI e STEFANI, 112 CRESCINI, 1995
015 ARIEn!,1941 1986 121 CRISTINI et Alli, 1995
019 ARIElTl. 1944 292 SOLDANO. 1987 172 FORMENTI. 1995
021 ARIETII, 1948 122 CROSATO et Alii, 1988 225 LUNARDI, 1995
239 MORToN. 1954 324 ZANOTII, 1988 130 DECARLI c NASTASIO,
051 ARIETI'I c HAUSER, 1961 337 ZUCCIII, 1988 1996
240 Monrox, 1963 207 HAMANN, 1989 202 GROPPALI c PESARINI,
030 Aanrrn, 1964 008 ANDREIS, 1991 1996
249 OBERLI,1964 057 BAzzoLl,1991 247 NASTASIO, 1996
294 STOFFERS c ARIElTl, 068 BELOTII,1991 297 TAGLIAFERRIe DANIELl,

1964 001 AMBROSETII. 1992 1997
031 ARIETII, 1965 058 BAZZOLl, 1992 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,
156 FENAROLI. 1965 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI. 1997
262 PITSCHMANN e REISIGL, 1992

1965 143 FENAROLI c TAGLIAFERRI.

034 ARIETn, 1967 1992
096 CRESCINI, 1968 129 DECARLI, 1994
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37. Cotoneaster integerrimus Medicus

ROSACEAE NP Eurasiatico

Raro. Le stazioni in cui è stato rinvenuto
sono a quote comprese tra 1.500 e 2.400
m, su pendii cespuglioso-rupestri soleg­
giati e risultano costituite solo da esiguo
numero di individui .
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266 POLLINI. 1816
235 MENIS, 1837
075 BERTOI.ONI. 1833·1854,

[1842]
332 ZERSI, 1871
093 CIIENEVARD, 1915'?
148 FENAROLl, 1923
019 ARlErrI,1944
026 ARIETfI. 1956
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI c TAGlIAFERf{!,

1992
143 FENAROLI C TAGUAI:ERRI,

1992
120 CREITI, 1994
171 FORMENTI.1994
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38. Cotoneaster nebrodensis (Guss.)C. Koch
ROSACEAE NP Pontico

Poco frequente. Si presenta in genere con
esemplari singoli in stazioni aride, nelle
radure boschive e nelle boscaglie, da 400
a 1.600 m d'altitudine circa. Raggiunge i
1.800 m sulle pendici sud-orientali di
Monte Lavino in territorio di Tremosine
(0129/4 - 0130/3).
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332 ZEI<SI.1871
283 RODEGHER c V ENANZI.

1894
054 BALI.,1896
306 UGOLlNI, 190I
123 D,'LLATORRE c

SARNTIIEIN. 1900-1913,
[1909J

093 CIIENEVARD, 19157
148 FENAROLl,I923
030 AJ<IE'm, 1964
005 ANDREIS, 1984
206 HAMANN, 1985
104 CJ<ESClNI, 1987
337 ZUCCIII, 1988
207 HAMANN, 1989
143 FENt\ROLI c TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
110 CRESCINI, 1993
171 FOJ<MENTI,1994
121 CRISTINI et Alii, 1995

185 FRArrtNI e CONTINO,
1995
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39. Crataegus monogyna Jacq,

ROSACEAE Pcacsp Paleotemperato
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Diffuso dalla pianura alle zone montane
fino a 1.000- 1.100 m di altitudine. A
quote più elevate diviene molto meno fre­
quente. Ne sono stati osservati esemplari
a m 1.300 al Monte Agolo (022612), a m
1.400 in Valle Belviso (9826/4), a m
1.500 sulle pendici orientali del Piz Tri
(9827/4), a m 1.560 alla Sella di Nantì
(002811 - 9928/3) e a m 1.620 al Monte
Carone (O 130/4).

084 BROCCllI. 1808 101 CRESCINI, 1985 144 FENAROLI e TAGLlAH:RRI,

218 LANf'OSSI, 1836 333 ZII.lANI, 1985 1992
332 ZERSI,1871 200 GROPI'ALI, 1986 110 CRESCIN!, 1993
310 UGOLlNI, 1907 066 BELLINI, 1987 129 DEC,\RLI, 1994
321 WILCZEK c CHENEVARD, 104 CRESCIN!. 1987 171 FORMENTI, 1994

1912 292 SOLDANO. 1987 113 CRESCIN!, 1995
092 CIIENEVARD. 1914 122 CROs,uoetAlii.1988 121 CRISTIN! et Alii, 1995
093 CHENEVARD.1915? 328 ZANO'ITI eZUCCIII, 1988 172 FORMENTI. 1995
281 RODEGI1ER e RODEGI:lER, 329 ZANOlTI eZUCCIII, 1988 185 FRA'I1'INI e CONTINO.

1922 330 ZANOlTl e ZUCCIII, 1988 1995
017 ARIETI"I, 1943 324 ZANOlTl, 1988 326 ZAN<JITI. 1995
197 GIACO~HNI c ARIETfI, 323 ZANO'ITI, 1988 056 BARTOLINI. 1996

1943 083 8RICHE"nl, GARGIONI e 065 BELLERI e COSTA. 1996
019 ARIJnTI. 1944 GELUNI, 1989 130 DECM".1 e NASTASIO,
239 MORTON, 1954 207 HAMANN, 1989 1996
301 TOMASELU. 1961 008 ANDREIS, 1991 133 DE C,\RLI c TAGLlAFEHRI.

073 BENI. e KIEM. 1963 057 BAzzoLl.1991 1996
335 ZucclII,1979 227 MAUNVERNO, 1991 202 GROPPALI e PESARINI,

291 SARTORI eZUCCIII, 1981 325 ZANOlTl, J991 1996
005 ANDREIS, 1984 001 AMIlROSElTl, 1992 184 FRAniNI. 1997
275 REGIONE LOMBARDIA. 058 BAZZOU. 1992

1984 143 FENAROLf e TAGLIAFERRI,

JOO CRESCIN!. J985 1992
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40. Crataegus oxyacantha L.

ROSACEAE P caesp Europeo

Poco frequente. Appare saltuariamente,
tra 150 e 500 m circa di quota, nei
boschi della fascia collinare che si estende
dal Lago di Iseo al Lago di Garda. È pre­
sente con buona diffusione per esempio
lungo le pendici nord-orientali del Colle
di San Giuseppe (0427/2) e lungo quelle
settentrionali tra Costalunga, il Goletro e
San Gottardo (0427/3).
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267 POLLINI. 1822-1824.
[1822]

218 LANFOSSI. 1836
332 ZERSI. 1871
093 CIIENEVARD.1915?
148 FENAROLI. 1923
019 ARIETn.1944
241 MORTON. 1966
042 ARIETrI, 1981
086 CAPPELLI e STEFANI,

1986
292 SOLDANO, 1987
122 CRoSATOetAlii,1988
337 ZUCCHI. 1988
207 HAMANN, 1989
057 BAZZOLl, 1991
227 MALINVERNO, 1991
00 I AMBROSETI"I. 1992
143 FENAROLI e TAGLlf\FERIU,

1992
144 FENAROLI eTAGLIAFERRI,

1992
129 DECARLI, 1994

171 FORMENTI, 1994
113 CRESCINI, 1995

74



41. Cupressus sempervirens L.

CUPRESSACEAE P scap Eurimediterraneo
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Coltivato e introdotto per rimboschimen­
to lungo le pendici collinari. È particolar­
mente diffuso sulla riviera gardesana
dove se ne riscontrano abbastanza facil­
mente rinnovazioni spontanee.

084 BROCCIlI. 1808
332 ZERSI. 1871
303 UGOLlNI, 1897
315 UGOLlNI,I921
019 ARIElTI,1944
098 CRESCINI. 1975
293 SPINELI.I, 1978
042 ARIETrI. 1981
275 REGIONE LOMBARDIA,

1984
125 DECARLI. 1985
067 BELon!,1986
292 SOLDANO, 1987
122 CROSATO et AIii, 1988
324 ZANom. 1988
337 ZUCCIlI, 1988
207 H,'MANN, 1989
057 BAZZOLl, 1991
00 I AMoRosErTI, 1992
143 FENAROLI c TAGLIArERRI,

1992
144 FENAROLI c T,'GLlA,","RI,

1992

069 BEC01TI, 1993
129 DECARLI. 1994
171 FORMENTI, 1994
264 POLI c ZOLA, 1994
070 Bn.orn c ZENI. 1995
113 CRESCINI, 1995
112 CRESCINI, 1995
121 CRISTINI et Alii, 1995
172 FORMENTI, 1995
202 GROPPAJ.I c PESARINI,

1996
272 PROVINCIA DI BRESCIA.

1997
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42. Cytisus emeriflorus Rchb.

LEGUMINOSAE Ch suffr Endemico

283 RODEGHER c VENANZI,

1894
054 BALI.. 1896
303 UC;OLlNI. 1897
092 CJIENEVARll. 1914
093 CIIENEVARIl.19157
281 RODEGlIER e RODEGHER,

1922
239 MORTON. 1954
261 PrrscHMANN e REISIGL,

1959
262 PrrscHMANN e REISIGL,

1965
209 HEssctAlii.1967-1972.

[1970J
157 FENAROLI. 1973
293 SPINELLI, 1978
119 CRESCINI, FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1985
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROLI c T/\GLlAFERRI,

1992

Presente nei dintorni del Giogo della
Presolana e nelle laterali di sinistra del
bacino del Fiume Dezzo comprese tra
Angolo e la Corna Mozza, tra 700 m
(Forra del Fiume Dezzo, rupi, 0026/2) e
l.700 m, diffuso nel pascolo calcareo
arido-rupestre o al limitare degli arbuste­
ti. A sud del Giogo della Presolana è stato
osservato fino al Dosso della Sessa
(O 12612) sulle pendici meridionali del
Monte Pora, mentre a nord riappare pres­
so Colere al Pian di Vione (002611) e, al
di là del massiccio della Presolana, tra
Teveno e l'Alpe Barbarossa (002611). Le
stazioni rilevate si saldano a ovest con
quelle della Val Seriana mentre a est
giungono in corrispondenza della Valle di
San Giovanni. Le segnalazioni di MORTON
(1954) "Gardone di sopra", SPINELLI
(1978) "Alto Garda" e FORMENTI (1994)
"Monte Maddalena" non hanno avuto
finora riscontro da parte nostra.
La presenza della specie in 0327/4 è stata
recentemente individuata da C. Ravazzi
(CNR, Centro di Geodinamica Alpina e
Quaternaria) eS. Arrniragl ìo (Museo
Civico di Scienze Naturali di Brescia) che
su questa importante stazione, disgiunta
dall'areale principale, hanno in preparazio­
ne uno studio di prossima pubblicazione.
La specie viene indicata come rara nella
Lista Rossa delle piante d'Italia (CONTI,
MANZI e PEDR01TI, 1992).

252 PAIERO. MARTINI c COLl'l.
1993

171 FORMENTI, 1994
078 BONA. 1996
079 BONA. 1997
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43. Cytisus scoparius (L.) Link

LEGUMINOSAE P caesp Europeo
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Abbastanza diffuso ma in modo disconti­
nuo. Si rinviene fra 300 e 1.300 m nelle
schiarite dei boschi e lungo le strade fore­
stali, in collina ma con maggior frequenza
in montagna. Forma modesti popolamenti
che solo raramente raggiungono qualche
consistenza.

084 BROCCI Il. 1808
219 LANFOSSI. 1836
002 AMBROSI. 1853
136 FACCHINI. 1855
332 ZERSI. 1871
123 DALLA TORRE e

SARNTllElN, 1900-1913,
[1909J

224 LONAI'I,1912
148 FENAROLl, 1923
062 BEGUINOT, 1939
019 ARIEITI.1944
294 STOFFERS e ARIETfI,

1964
125 DECARLI, 1985
206 HAMANN, 1985
143 FENAIWLI c TAGLIAFERRI,

1992
144 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992
17I FORMENTI, 1994
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44. Cytisus sessilifolius L.

LEGUMINOSAE P caesp Mediterr.-Montano
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Abbastanza comune nei cespuglieti e nei
boschi di latifoglie termofile, da 100 a
1.100 m, soprattutto sui rilievi collinari.
Si presenta di solito ai margini delle radu­
re, con piccoli gruppi o con piante singo­
le. È stato osservato a 1.230 m alla Colma
Balestrini (0027/3), a \.300 m alla Punta
Tisdel (0226/4) e a 1.330 m al Monte
Carone (0130/4).

084 Bnoccm, 1808 207 HAM.\NN, 1989
219 LANFOSSI, 1836 295 STUDIO GEOBOTANICO

332 ZERsl,1871 ASSOCIATO, 1989
273 PRlJIlENZINI, 1892 068 BELoTn,1991
254 PAI<LATORE, 1848-1896, 001 AMBROSETI"I.1992

[1894J 143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

310 UGOLlNI, 1907 1992
062 BEGlJINOT. 1939 144 FENAI{OU c TAGIJAFERRI,

019 ARIElTl, 1944 1992
021 ARIETn. 1948 110 CRESCINI, 1993
024 ARIETn, 1951 129 DECARLI, 1994
240 MORTON. 1963 121 CRISTINI ET ALlI. 1995
030 ARIETI'!, 1964 078 BONA, 1996
249 OBERLI, 1964 130 DE CARLI C NASTASIO,

294 STOFFERS c ARIETn. 1996
1964 133 DE CARU e Tt\GUAFERRI,

042 ARII,ITI, 1981 1996
005 ANIlRElS, 1984
333 ZILIANI, 1985
010 ANIlREIS, BANFI c

FRAlTINI. 1987
104 CRESCINI. 1987
292 SOLDANO, 1987
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45. Daphne alpina L.

THYMELAEACEAE Ch frut Mediterr.-Montano

Rara. Vive su rupi calcaree, da 900 a 1.500
m. Le stazioni più ricche di esemplari sono
state osservate sulle dorsali a sud-est del
Monte Carone (0130/4) e sulle pendici
orientali della Concarena (9927/4). Nelle
altre località è presente solo con pochissimi
individui. In HBBS sono conservati cam­
pioni raccolti da Nino Arietti nel 1936 su
rupi del Monte Maddalena (042712) dove
tuttavia la specie non è più stata osservata.
La specie rientra neli' elenco della Bora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.
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136 FACCHINI. 1855
332 ZERSI. 1871
283 RCHlEGIIER c VENANZI.

1894
054 BALI.. 1896
089 CASTELLI. 1897
123 DALLA TORRE C

SARNTIIEIN, 1909·1913.
[1909]

093 CIIENEVARD, 1915'1
060 BEGllINOT. 1924
191 G'ACOM,NI. 1939
019 ARIE'ITI,1944
299 TOMASELLI. 1955
249 OBERLI, 1964
262 PITSCH1\MNN c REISIGL.

1965
215 KOIILIIAUPT. 1977
099 CRESCINI. 1982
206 HAMANN. 1985
106 CRESCINI. 1989
207 HAMANN. 1989
265 POLLI. 1991

132 DECARLI c TAGLIAFERRI.
1992

143 FENAROLI c T'GLIAFERRI.
1992

144 FENAROLI e TAGUAFERR1,

1992
318 URBANI. 1992
118 CRESCINI et Alii, 1993
120 CRE'ITI. 1994
171 FORMENTI. 1994
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46. Daphne eneorum L.

THYMELAEACEAE Ch suffr Mediterr.-Monrano
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Piuttosto rara. Compare su pendii sassosi e
in pascoli aridi dei monti calcarei compresi
tra Lago d'Iseo e Lago di Garda, a quote
variabili tra 650 e 1.600 m.
La specie rientra nell'elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.

084 BROCCIII, 1808
332 ZERSI, 1871
273 PRUDENZINI, 1892
306 UGOLlNI, 1901
253 PAMPANINI, 1903
123 DALLA TORRE C

SARNTHEIN,1900-1913,
[1909]

148 FENARoLl,I923
194 GIM'OMINI, 1947
026 ARIETfI. 1956
051 ARIETfI c HAlJSER, 1961
262 PrrscIIMANN c REISIGL,

1965
045 ARIETI'I c CRESCINI. 1974
208 HAMANN c LlJDWIG, 1983
101 CRESClNI, 1985
206 HAMANN, 1985
103 CRESCINI, 1987
207 HAMANN. 1989
144 FENAROLI c TAGLIAFERRI.

1992
143 FENAROLI e TAGLIAFERRI,

1992

80

070 BELOTI'I c ZENI, 1995
297 TAGLIAFERRI e DANIEU.

1997



47. Daphne laureola L.

THYMELAEACEAE Pcaesp Subatlantico

Piuttosto rara. Si osserva con discreta fre­
quenza solo in pochi quadranti del pede­
monte, per esempio in quelli a sud-est del
Lago di Iseo (032612 - 0326/3). Vive in
gruppi di pochi individui o isolata, in bo­
schi freschi di latifoglie, da poco più di 100
m a 800 m di quota.
La specie rientra nel!' elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.
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084 BROCCHI. 1808 207 HAMANN. 1989
266 POLLINI. 1816 144 FENARoLie
289 SARTORELLI. 1816 TAGLIAFERRI. 1992
267 POLLINI. 1822-1824. 143 FENAROLI e

[1822] TAGLIAFERRI. 1992
235 MENIS, 1837 270 PROSSER e FESTI, 1992
002 AMBROSI, 1853 110 CRESCINI, 1993
136 FACCHINI, 1855 077 BONA, 1994
003 AMBROSI, 1854-1857; 171 FORMENTI, 1994

[1857] 070 BELOTrJ eZENI.1995
332 ZERsl,1871 071 BELOTTI, FOGLIO,
054 BALL,1896 LIGASACCHI, 1995
199 GOIRAN,1897-1900, 112 CRESCINI, 1995

[1897] 121 CRISTINI et Alii, 1995
093 CHENEVARD,1915? 172 FORMENTI, 1995
195 GIACOMINI, 1950 130 DECARLI e NASTASIO,
249 OBERLI, 1964 1996
156 FENAROLl, 1965 079 BONA, 1997
101 CRESCINI. 1985
086 CAPPELLI e S11òFANI,

1986
104 CRESCINI, 1987
292 SOLDANO, 1987

81



48. Daphne mezereum L.

THYMELAEACEAE NP Eurosibirico

Abbastanza diffusa in boschi, arbusteti e
pascoli, dalle pendici collinari più elevate
alle montagne, fin verso 2.100 m di quota.
Si rinviene anche al di sotto dei 600 m ma
con minore frequenza, fino a un limite infe­
riore che s'aggira sui 400 m. Si presenta di
solito con individui isolati.
La specie rientra nell'elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.
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084 BROCCHI, 1808 207 H,\MANN, 1989 298 TAGLIAFERRI e D,\NH:L1,

217 LANFOSSI, 1836 143 FENAROLI e 1997
332 ZERSI,1871 TAGLIAFERRI. 1992
306 UGOLlNI, 190I 144 FENAROLI e
321 WILCZEK e CHENEVARD, TAGLIAFERRI. 1992

1912 082 BRACCO e SARTORI ,
092 CHENEVARD,1914 1993
093 CHENEVARD.1915? 110 CRESCINI, 1993
148 FENAROLl, 1923 120 CRETr!,1994
019 ARIETI'!, 1944 171 FORMENTI, 1994
194 GIACOMINI,1947 064 BELLERI e COSTA, 1995
299 TOMASELLI. 1955 070 BELOlTI e ZENI, 1995
301 TOMASELLI,1961 121 CRISTINI et Alii, 1995
156 FENAROLl, 1965 172 FORMENTI. 1995
042 ARIEHI, 1981 078 BONA. 1996
005 ANDREIS, 1984 130 DECARLI e NASTASIO,
125 DECARLI, 1985 1996
333 ZILIANI, 1985 133 DECARLI e
010 ANDREIS, BANFI e TAGLIAFERRI. 1996

FRAHINI,1987 079 BONA,1997
066 BELLINI, 1987 184 FRAlTINI, 1997
104 CRESCINI, 1987 297 TAGLIAFERRI e DANIELI,
055 BALLELLI, 1989 1997
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49. Daphne petraea Leybold

THYMELAEACEAE Ch suffr Endemico
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Rara. Localizzata tra ValleTrompia e Lago
di Garda, sulle rupi delle montagne calca­
ree, da 1.000 a 1.900 m circa. La quota mi­
nima è documentata da un campione in
HBBS erborizzato a 670 m da Arietti in
Valle di Bondo (0130/3).
La specie viene indicata come rara nella Li­
sta Rossa delle piante d'Italia (CONTI,
MANZI e PEDROTfl, 1992) e rientra nell'e­
lenco della flora protetta con divieto di rac­
colta nel territorio bresciano.

002 AMBROSI. 1853 249 onERLI. 1964 144 FENAROLI c
221 LEYBOLD. 1853 294 STOFFERS c ARIE1TI. TAGLIAFERRI. 1992
222 LEYBOLD. 1854 1964 124 DANIELI. 1994

003 AMBROSI. 1854-1857; 262 PITSCHMANN c REISIGL. 070 BELOTI'I c ZENI. 1995

[1857J 1965 247 NAsTAslo.1996

052 BALL.1866 043 ARIETfIc CRESCINI. 248 NAsTAslo.BOSCAINI c

053 BALL.1878 1967 BERARDINELLI. 1996

255 PARLATORE. 1878 234 MAZZELLI. 1969 276 REISIGL. 1996

302 UGOLINI. 1896 050 ARIE'lT1 c FENAROLI. 297 TAGLIAFERRI e DANIELI,

303 UGOLINI. 1897
1972 1997

253 PAMPANINI. 1903
040 ARIETfI. 1973 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,

166 FIORI. BEGUINOT c
045 ARIETfIc CRESCINI. 1997

1974
PAMPANINI. 1906 048 ARIETI'I c CRESCINI.

123 DALLATORRE c 1979
SARNTlIEIN. 1900-1913. 259 PIGNAIì'I. 1982
[1909] 275 REGIONE Lor-.mARDlA,

020 ARIE'lTI.1947 1984
154 FENAROLI. 1955 101 CRESCINI. 1985
261 PITSCHMANN c REiSIGL. 206 HAMANN. 1985

1959 207 HAMANN. 1989
051 ARIE'lT1 c HAUSER. 1961 107 CRESCINI. 1990
027 ARIETfI. 1962 143 FENAROLI c
030 ARIE1TI. 1964 TAGLIAFERRI. 1992
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50. Daphne reichsteinii Landolt et Hauser

THYMELAEACEAE Ch frut Endemico

Rarissima. Localizzata su rupi solo in poche
località dell'alto Garda, tra 70 m e no m:
Forra del Torrente San Michele, sopra Cam­
pione del Garda, m 150-200 (0230/1); ver­
sante nord-nordest di Monte Cas, m 500­
550 (0230/3, leg. F.Fenaroli); lungo la Gar­
desana occidentale a sud dell'Albergo Pier,
m 70 (0130/4, PROSSER, 1994); nella gola a
nord dell' Albergo Pier lungo il sentiero mi­
litare per Pregasina, m 350-400 (O130/2 e
0130/4, PROSSER, 1994); tra la vecchia stra­
da del Ponale e Cima Capi, m 500 circa
(O130/2, PROSSER, 1994); Valle di Bondo, m
690 e m no (O130/3, URBANI, 1989); sopra
Gargnano verso la Valvestino e sopra To­
scolano (LANDoLTe HAUSER, 1981; in CON­
TI, MANZI e PEDROTfI, 1992); "Riva al Pona­
le sulla dolomite in basso, leg. Ugolini",
rev. M. Urbani, Pad. Le stazioni riferite al
quadrante 0130/2, completamente trentina,
e quelle non attribuibili con certezza a un
dato quadrante non sono state mappate.
La specie viene indicata come rara nella Li­
sta Rossa delle piante d'Italia (CONTI,
MANZI e PEDROITI, 1992) e rientra nell' e­
lenco della flora protetta con divieto di rac­
colta nel territorio bresciano.
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243 MURR. 1927
249 OBERLI. 1964
216 LANDOl.T e HAUSER,

1981
259 PIGNATrI. 1982
206 HAMANN, 1985
207 HAMANN. 1989
317 URBANI. 1989
094 CONTI. MANZI e

PEDRUrrI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
269 PROSSER.1994

247 NA5TASIO. 1996
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51. Daphne striata Tratt.
THYMELAEACEAE Ch suffr Alpino

Diffusa in pascoli sassosi delle zone più
elevate del territorio. Le sue stazioni com­
paiono a quote inferiori che s'aggirano sui
1.500 m e divengono via via più frequenti
col crescere dell'altitudine, fino a 2.000 ­
2.200 m. È stata rinvenuta anche a quote
più elevate: a 2.360 m alla Bocchetta di Ca­
sola (9729/3) e a 2.450 m in Valle di Salar­
no (9829/3). Si presenta di solito in popola­
menti di modesta estensione.
La specie rientra nell' elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.
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089 CASTELLI, 1897
303 UGOLlNI, 1897
123 D,\LLA TORRE e

SARNTHEIN, 1900-1913,

11909j
321 WILCZEKe CHENEVARD,

1912
092 CHENEVARD, 1914

093 CHENEVAIUl, 19157

151 FENARoLl.1926
019 ARIETI'I,1944

249 OBERLI. 1964
294 STOFFERS e ARIETn,

1964
234 MAZZELLI, 1969

256 PEDROTfI, 1970

044 ARIETTIe CRESCINI,
1972

040 ARIETrI. 1973
157 FENAROLI. 1973

173 FMrrlNl, 1984
206 HAMANN. 1985

OIO ANDREIS. BANFIe
FRArrlNl, 1987

055 BALLELLI, 1989
188 GELMI, 1989

207 HAMANN, 1989
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992

137 FALGHERI, 1993
070 BELOlTI e ZENI, 1995
079 BONA, 1997

184 FRAlTlNl, 1997
298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

1997
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52. Deutzia scabra Thunb.

SAXIFRAGACEAE P caesp Avventizio

Originaria dell'Asia orientale ed introdotta
a scopo ornamentale, si rinviene ora saltua­
riamente inselvatichita in siepi e boscaglie,
ad esempio lungo la strada tra Nave e le Co­
ste di Sant'Eusebio (0328/3) oppure nei
pressi di Gratacasolo (0126/4). Le prime
segnai azioni per il territorio bresciano ri­
salgono ad ARIETI! (1950).
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022 ARIETTI. 1950

335 ZUCCHI, 1979

144 FENAROLI c
TAGLIAFERRI. 1992

143 FENAROl.lc
TAGLIAFERRI,1992
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53. Dryas octopetala L.

ROSACEAE eh rept Artico-Alpino

Discretamente diffusa nelle zone montuo­
se, soprattutto dove prevalgono i calcari.
Forma colonie di estensione variabile, a
volte anche ragguardevole. Si localizza a
quote comprese tra 1.500 e 2.400 m. Aquo­
te inferiori compare talvolta con qualche
individuo, come a m 1.250 sulle pendi ci
meridionali del Monte Lividino (0227/3) e
a m 1.100 sul versante settentrionale del
Monte Manos (0229/3).
La specie rientra nell' elenco della flora
protetta di cui è consentita la raccolta limi­
tata nel territorio bresciano.
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075 BERTOLONI, 1833-1584, 043 ARIETrIe CRESCINI,
[1842] 1967

285 ROTA. 1843 042 ARIE'ITI, 1981
074 BERGAMASCIlI. 1853 173 FRAITINI, 1984
278 RICCA, 1871 175 FRATrINI. 1985
332 ZERsl,1871 010 ANDREIS, BANFI e
283 RODEGHER c VENANZI, FRAITINI, 1987

1894 122 CROSA!'O et Alii, 1988
089 CASTELLI, 1897 055 BALLELLI, 1989
306 UGOLlNI,1901 188 GELMI,1989
279 RODEGHER, 1907 207 HAMANN, 1989
321 WILCZEK e CHENEVARD, 144 FENAROLI e

1912 TAGLIAFERRI, 1992
093 CftENEVARD, 1915? 143 fENAROLl e
148 FENAROLl, 1923 TAGUAFERRI, 1992
019 ARtETrI, 1944 223 LOMBARDI, 1992
194 GIACOMINI, 1947 120 CREITI, 1994
299 TOMASELLI, 1955 070 BELOTrI e ZENI, 1995
026 ARtETrt, 1956 185 FRATrtNI e CONTINO,
030 ARIETrI,1964 1995
249 OBERLI,1964 079 BONA, 1997
294 STOFFERS e ARIETrI,

1964
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54. Empetrum hermaphroditum Hegerup

EMPETRACEAE eh frut Artico-Alpino

Poco frequente e distribuito in modo molto
frammentario da 1.900 a 2.400-2.500 m su
creste, in brughiere e torbiere. Aquote infe­
riori è stato osservato raramente, toccando
il minimo a 1.600 m nelle torbiere delle
Foppe Basse di Braone (002811). Di solito
appare in esigui e circoscritti popolamenti .
Ragguardevole per estensione e densità di
copertura è invece la stazione rilevata a
2.350 m, in Valle di Gavia, sulle pendici
settentrionali del Dosso Sobretta (9628/2).
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173 FRAlTINI, 1984
174 FR.XITINI. 1985
177 FRAlTINI, 1988
055 BALLELLI, 1989
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992
183 FRAlTINI. 1992
223 LOMBARDI, 1992
185 FRAlTlNI E CONTINO,

1995
079 BONA. 1997
184 FRAI'I'INI. 1997
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55, Erica arborea L.

ERICACEAE P caesp Stenomediterraneo
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Discretamente diffusa nella fascia collina­
re del territorio. Si presenta di solito in
gruppi di modesta entità, ma non mancano
colonie di buona estensione, soprattutto
nella parte meridionale della Val Camonica
e nel pedemonte occidentale. Si insedia in
radure, in boschi e boscaglie di latifoglie,
ma anche su rupi esposte. Si rinviene a quo­
te comprese in genere tra 200 e 700 m, ma è
stata osservata anche a m 1.050, al Dosso
della Sella nella Valle del Torrente Re di
Gianico (O12711).

084 BROCCHI, 1808 033 ARlElTl,1966 113 CRESCINI. 1995
289 SARTORELLI, 1816 034 ARIElTl, 1967 121 CRISTINI cl Alii, 1995
217 LANFOSSI, 1836 037 ARIEHI, 1968 172 FORMENTI, 1995
235 MENIS, 1837 209 HEssctAlii,1967-1972, 204 GRUPPO FLORA AUIINA

090 CEsAn,1844 [1970] BERGAMASCA, 1995
136 FACCHINI, 1855 039 ARIE'ITI, 1971 078 BONA,I996
332 ZERsl,1871 097 CRESCINI, 1972 247 NASTASIO. 1996
254 P'IU.,VI'ORE. 1848-1896, 098 CRESCINI, 1975 276 REISiGL, 1996

[18891 259 PIGNAITI, 1982 079 BONA, 1997
283 RODEGHER c VENANZI, 100 CRESCINI, 1985 297 TAGLIAFERRI c DANIELI.

1894 125 DECARLI, 1985 1997
279 RODEGHER, 1907 292 SOLDANO, 1987 298 TAGLIAFERRI e DANIELI.

093 CHENEVARD, 1915'1 122 CROSAI'O cl Alii, 1988 1997
061 BEGUINOT, 1926 337 ZUCCHI, 1988
019 ARIETrI, 1944 2D3 GROSSI e PERSICO, 1989
195 GIACOMINI, 1950 008 ANDREIS. 1991
023 ARIE'nl,1951 D57 BAZZOLl, 1991
051 ARIElTl e IIAUSER. 1961 001 AMBROSETfI, 1992
196 GIACOMINI, 1963 144 FENAROLI e
030 ARIETrI, 1964 TAGLIAFERRI, 1992
294 STOFFEI{S c ARIElTl. 143 FENAROLI c

1964 TAGLIAFERRI. 1992

262 Prrsrmv1ANN c REiSIGI., 129 DECARLI, 1994
1965 171 FOIlMENTI, 1994
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56. Erica carnea L.

ERICACEAE Ch frut Mediterraneo-Montano

Comune e molto diffusa dalle colline alle
montagne, tra 200 e 2.000-2.100 m d'alti­
tudine. A quote superiori è più rara: a m
2.320 è stata osservata al Lago Baitone
(9828/4) e in Val Paisco a Cima di Mezzo
(992711 -9927/2). Costituisce spesso popo­
lamenti anche eli notevole estensione.
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084 BROCCHI. 1808 249 OBERLI. 1964 223 LOMBARDI. 1992
217 LANFOSSI. 1836 031 ARIETrI, 1965 110 CRESCINI, 1993

235 MENIS.1837 043 ARIETfI e CRESCINI. 120 CRElTl, 1994

075 BERTOLONI, 1833-1854, 1967 129 DECARLI. 1994

(18391 256 PEDRO"ITI, 1970 171 FORMENTI. 1994

332 ZERSI.1871 005 ANDREIS, 1984 064 BELLERI e COSTA, 1995

254 PARLATORE. 1848-1896, 275 REGIONE LOMBARDIA, 185 FR,\lTINIc CONTINO,

[1889] 1984 1995

273 PRUDENZINI, 1892 125 DECARLI, 1985 204 GRUPPO FLORA ALPINA

303 UGOLlNI, 1897 333 ZILIANI, 1985 BERGAMASCA, 1995

306 UGOLINI. 1901
010 ANDREIS. BANFI e 130 DE CAIUJ c NASTASIO,

093 CIlENEVARD. 1915?
FR,\ITINI. 1987 1996

066 BEl.LlNI,1987 133 DECARLIe
146 FENAROLI. 1923 104 CRESCINI, 1987 TAGLIAFERRI. 1996
150 FENAROLl, 1924 188 GELMI.1989 247 NASTASIO, 1996
151 FENAROLl, 1926 207 HAMANN, 1989 079 BONA, 1997
062 BEGUINOT, 1939 295 STUDIO GEOBOTANICO 184 FRA:ITINI. 1997
019 ARIE'JTI, 1944 ASSOCIATO, 1989 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,
194 GIACOMINI,1947 068 BELOTfI,1991 1997
239 MORTON,1954 001 AMBROSETfI, 1992
299 TOMASEl.LI, 1955 143 FENAROLI e
196 GIACOMINI, 1963 TAGLIAFERRI, 1992
240 MORTON, 1963 144 FENAROLI e
030 ARIETfI, 1964 TAGLIAFERRI, 1992
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57. Euonymus europaeus L.

CELASTRACEAE P caesp Eurasiatico
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Diffuso in boschi di latifoglie, boscaglie e
siepi della fascia collinare, fin verso 900 m
di altitudine. Meno frequente a quote più
elevate. Raggiunge i 1.200 m al Passo di
Scarpapè in Valle Tignalga (0230/1) e toc­
ca il massimo a m 1.500 in Val di Scala, la­
terale della Val Paisco (9927/2). In pianura
si rinviene molto saltuariamente nei bo­
schetti ripariali.

084 BROCCHI. 1808
267 POLLINI. 1822-1824.

[1822J
217 LANFOSSI. 1836
332 ZERSI. 1871
054 BALI.. 1896
019 ARIETTI,1944
335 ZUCCHI. 1979
042 ARIETI"I, 1981
291 SARTOf{l e ZUCCIII, 1981
100 CRESCINI, 1985
200 GROPPALI. 1986
104 CRESCINI, 1987
122 CROSATO et Alii, 1988
323 ZANcrJTl, 1988
337 ZUCCIII, 1988
207 HAMANN. 1989
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO. 1989
076 BONA, 1990
008 ANDREIS, 1991
057 BAZZOLl,1991
227 MALINVERNO, 1991

325 ZANOTTI, 1991
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
1IO CRESCINI, 1993
129 DECARLI. 1994
171 FORMENTI, 1994
070 BELO'ITI e ZENI.1995
121 CRISTINI et AHi, 1995
172 FORMENTI, 1995
326 ZANOTI"I,1995
130 DECARLI c NASTASIO,

1996
133 DECARLI c

TAGLIAfERRI. 1996
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58. Euonymus latifolius L.

CELASTRACEAE P caesp Mediterr.-Montano
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Raro. Compare, con individui in genere
isolati, tra 150 e 1.000 m, in boschi di la­
tifoglie della parte centro-orientale del ter­
ritorio: Valle Trompia, Valle Sabbia, entro­
terra gardesano. Si rinviene con discreta
frequenza solo in poche località, per esem­
pio sul versante settentrionale di Monte La­
dino (032712).

267 POLLINI. 1822-1824.
11822]

136 FACCHINI, 1855
332 ZERSI, 1871
254 PARLArORE, 1848-1896.

118751
054 BALI.. 1896
123 DALLATORRE C

SARNTHEIN. 1900-1913.
[19091

312 UGOLlNI,1910
093 CHENEVARD. 1915'1
206 HAMANN, 1985
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI c

TMiLiAFERIU. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
070 BELUITIc ZENI, 1995
130 DECARLI c NAS'ji\SIO,

1996
133 DECARLI c

TAGUAFERRI. 1996

92



59. Fagus sylvatica L.

FAGACEAE P scap Europeo

Molto comune nell'entroterra gardesano,
in Valvestino, in Valle Sabbia, in Valle
Trompia e in Val di Scalve. Meno comune
in ValCamonica dove, procedendo da sud a
nord le presenze si diradano. Si rinviene
frequentemente tra 600 e 1.700 m d'altitu­
dine, ma ha la massima diffusione tra 900 e
1.500 m. È spesso distribuito nei boschi
misti, con altre latifoglie e con conifere, ma
non di rado forma tratti di bosco puro di
media o di buona estensione e densità, co­
me ad esempio: nell'entroterra gardesano
sulle pendici del Monte Denervo (0230/3)
e del Monte Pizzocolo (032912); in Valve­
stino tra Malga Alvezza e Cima Tombea
(022912); in Valle Sabbia tra il Passo della
Croce e VaiaIe (022811); in Valle Trompia
tra i Piani di Vaghezza e il Monte Ario
(022712), nella Valle dei Faggi a nord di
Mondaro di Pezzaze (0227/1) e in alta Val­
le di Meola (0127/3); in Val Camonica al
Monte di Cerveno (002712). Numerosi so­
no gli esemplari plurisecolari osservati nel
corso dei rilievi, sia nei boschi che isolati.
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084 BROCCHI. 1808 296 SUSMEL, 1966 110 CRESCINI, 1993 184 FRATI'INI. 1997
219 LANFossl,1836 005 ANDREIS. 1984 120 CRE'm, 1994 272 PROVINCIA DI BRESCIA.
235 MENIS, 1837 275 REGIONE LOMBARDIA, 170 FOGLIO. BELOTI'I E 1997
332 ZERSI.1871 1984 LIGASACCHI, 1994 297 Tt\GLlAFERRI c DANIELl.

307 UGOLINI. 190I 101 CRESCINI, 1985 171 FORMENTI, 1994 1997
306 UGOLlNI,1901 125 DECARLI,1985 070 BELOTIIe ZENI,1995 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,
165 FIORI e PAOLETrI, 1896- 333 ZILIANI, 1985 121 CRISTINI ETAlli, 1995 1997

1908, [1907j 066 BELLINI, 1987 172 FORMENTI, 1995
093 CHENEVARIl,1915'1 104 CRESCINI, 1987 185 FRATrINI e CONTINO,
280 ROIlEGHER e RODEGHER, 009 ANDREIS e RODONDI, 1995

1920 1988 246 NASTASIO, 1995
148 FENAROLl, 1923 081 BOluOLOTl'I, 1989- 056 BARTOLlNI, 1996
146 FENAROLl, 1923 1990,[1990) 065 BELLERI e COSTA, 1996
018 ARIETTI, 1943 207 HAMANN, 1989 078 BONA,1996
019 ARIETII, 1944 076 BONA,I990 130 DECARLI e NASTASIO.
242 MosER,1955 057 BAZZOLl, 1991 1996
301 TOMASELLI, 1961 227 MALINVERNO, 1991 133 DECARLIe
196 GIACOMINI, 1963 109 CRESCINI, 1992 TAGLIAFERRI, 1996
030 ARIE'ITI, 1964 143 FENAROLI e 247 NASTASIO, 1996
249 OBERLI, 1964 TAGLIAFERRI. 1992 248 NASTASIO, BOSCAINI e
294 STOFFERS e ARIETrI, 144 FENAROLI e Bl'RARDlNl'LLI, 1996

1964 TAGI.IAFERRI, 1992 079 BONA,1997
156 Fl'NAROLl, 1965 082 BRACCO eSARTORI, 1993 159 FERRARI, 1997
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60. Fallopia aubertii (L. Henry) Holub

POLYGONACEAE P Han Avventizio

Esotica ornamentale di origine asiatica,
coltivata e inselvatichita, appare oggi dif­
fusa e in espansione soprattutto nell' area
pedemontana e sui laghi, in siepi e bosca­
glie, non lontano dagli abitati. I primi re­
perti riguardanti il territorio bresciano (leg.
N. Arietti) risalgono al 1932 (CRESCINI e
TAGLIAFERRI,1994).
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115 CRESCINI e TAGLIAFERRI.

1994
327 ZAN01TI. 1996
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61. Ficus carica L.

MORACEAE Pscap Eurimediterraneo

Diffuso in tutto il territorio, particolarmen­
te in stazioni assolate, dalla pianura alle
vallate montane fino a 700-800 m d'altitu­
dine. Numerosi esemplari di notevoli di­
mensioni si possono osservare lungo la
vecchia strada litoranea Sebina orientale
ormai abbandonata.
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219 LANFOSSI.1836
332 ZERSI.1871
306 UGOLINI. 190I
123 D.\LLATORRE C

SARNTHEIN. 1900-1913.

119091
148 FENARoLl.1923
019 ARIElTl,1944
239 MORTON, 1954
156 FENAROLl, 1965
262 PITSCHMANN c REISIGL,

1965
208 HAMANN c LUDWIG, 1983
125 DECARLI, 1985
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN. 1989
057 BAZZOLl, 1991
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANcrm, 1991
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

069 BEWITI,1993
129 DECARLI,1994
170 FOGLIO, BELOlTlc

LIGASACCHI, 1994
171 FORMENTI, 1994
121 CRISTINI et Alii, 1995
326 ZANOlTl. 1995
130 DECARLI c NAS1;\SIO,

1996
202 GROPPALI c PESARINI,

1996
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62. Frangula alnus Miller

RHAMNACEAE P caesp Europeo
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Poco frequente. Compare in boschi e bo­
scaglie di latifoglie, specie in ambienti
umidi, dalla pianura alle zone montane fin
verso \.000 m d'altitudine. Raramente ne
sono stati rinvenuti esemplari a quote supe­
riori: a m 1.130 in località Cavaione di
Temù (9728/4); a m 1.140 alla Punta Castel
Vanil tra Bovegno e Pezzaze (022711); a m
1.250 nella Valle del Torrente Clegna alle
falde della Concarena (9927/4). In genere
si presenta con individui singoli, raramente
in gruppi di poche piante. Una discreta con­
tinuità di presenze di giovani individui è
stata osservata lungo le pendici meridiona­
li della Punta dei Dossi in territorio di Sale
Marasino (0226/4).

217 LANFOSSI, 1836 001 AMBROSElTl, 1992
332 ZERSI,1871 143 FENAROLI c
054 BAI.I.,I896 TAGLIAFERRI, 1992
306 UGOLlNI,1901 144 FENAROLI c
093 CHENEVARD,I915? TAGI.IAFERRI, 1992
019 ARIETfI, 1944 228 MALINVERNO, 1992
240 MORTON,I963 012 ANDREIS ClAlii, 1993
032 ARIETn, 1965 129 DECARI.I,I994
096 CHESCINI, 1968 171 FORMENTI, 1994
335 ZUCCHI, 1979 121 CRISTINI cl Alii, 1995
291 SAHTOHI c ZUCCllI, 1981 185 FHAlTlNI c CONTINO,
004 ANDHEIS, 1983 1995
005 ANDHEI5. 1984 130 DECARI.I c NA5TASIO,
125 DECAHLI, 1985 1996
206 HAMANN, 1985 202 GHOPPAI.I c PESAHINI,
200 GROPPALI, 1986 1996
122 CHOSATO cl Alii, 1988 184 FRAlTlNl, 1997
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
008 ANDHEI5, 1991
068 BELOTn, 1991
227 MAI.INVEHNO, 1991
325 ZANOTfl,I991
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63. Fraxinus excelsior L.

OLEACEAE P scap Europeo
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Diffuso, in piccoli popolamenti o isolato,
nei fondovalle e sui versanti più freschi del­
le montagne, da 350 a 1.300 m. È stato os­
servato anche a quote più elevate: a m 1.700
nella Valle dell'Ogliolo di Monno (9727/4)
e a m 1.800 sul versante trentino del Passo
del Tonale (972912). In pianura compare
saltuariamente nei boschi ripariali.

084 BROCCHI, 1808 175 FR,~rnNI. 1985 110 CRESCINI, 1993
286 ROlA.1853 206 HAMANN, 1985 170 FOGLIO, Bu.orn c
332 ZERsl,1871 333 ZILIANI, 1985 LIGASACCHI, 1994
254 PARLI\rORE, 1848-1896. 066 BELLINI, 1987 171 FORMENTI, 1994

[1888] 114 CRESCINI c TAGLIAFERRI, 264 POLI c ZOLA, 1994
306 UGOLlNI, 1901 1987 070 BELOTrI c ZENI,1995
063 BEGUINOT c TRAVERSO. 104 CRESCINI. 1987 121 CRISTINI cl Alii, 1995

1905 323 Zxxorn, 1988 172 FORMENTI. 1995
321 WILCZEK c CIIENEVARD. 337 ZUCCIII, 1988 185 FRATTINI c CONTINO.

1912 055 BALLELLI. 1989 1995
093 CHENEVARD, 19157 207 HAMANN, 1989 204 GRUPPO FLORA ALPINA

282 RODEGHER c RODEGHER, 295 STUDIO GEOBOTANICO BERGAMASCA. 1995
1929 ASSOCIATO, 1989 056 BARTOLlNI, 1996

062 BEGUINOT, 1939 008 ANDREIS, 1991 065 BELLERI c COSTA. 1996
018 ARIErn, 1943 057 BA720Ll, 1991 130 DECARLI c NASTASIO.
019 ARIE'lTI, 1944 227 MALINVERNO. 1991 1996
031 ARIETrI, 1965 325 ZANOTTI. 1991 133 DECARLI c
156 FENAROLl, 1965 109 CRESCINI. 1992 TAGLIAFERRI, 1996
005 ANDREIS. 1984 144 FENAROLI c 247 NASTASIO, 1996
275 REGIONE LOMBARDIA. TAGLIA FERRI, 1992 079 BONA,1997

1984 143 FENAROLI c 184 FRAlTINI. 1997
101 CRESCINI, 1985 TAGLIAFERRI, 1992 272 PROVINCIA DIBRESCIA.
125 DECARLI. 1985 082 BRACCO c SARTORI. 1993 1997
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64. Fraxinus ornus L.

OLEACEAE P scap Pontico
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Molto comune. Particolarmente diffuso
sulle colline e sulle pendici montane me­
glio esposte, fino a 900-1.000 m di altitudi­
ne. A quote più elevate è stato osservato: a
m 1.200 a Ossimo in Val Camonica
(0027/3); a m 1.237 a Magasa in Valvestino
(022912); a m 1.250 al Monte Agolo tra Zo­
ne e la Val Palot (022612); tra m J.200 e m
1.500 al Dosso Cerreto in Val Trompia
(022711 - 0227/3). È frammisto di solito
con altre Jatifoglie ma è stato notato anche
in popolamenti puri abbastanza consisten­
ti. In pianura è piuttosto raro, in boschetti e
lungo ripe di fossi e canali.

071 BELOTTI. FOGLIo.
L1GASACCHI. 1995

084 BROCCHI. 1808 244 NANGERONI e FENAROLI. 295 STUDIO GEOBOTANICO 113 CRESCINI. 1995
219 LANFOSSI. 1836 1973 Assocrxro. 1989 121 CRISTINI et AHi. 1995
235 MENIS.1837 098 CRESCINI, 1975 008 ANDREIS, 1991 172 FORMENTI, 1995
332 ZERSI,1871 291 SARTORI e ZUCCfIl. 1981 057 BAZZOLl, 1991 185 FRAHINIe CONTINO,
254 PARL,~roRE, 1848-1896, 005 ANDREIS, 1984 068 BELOlTI, 1991 1995

[ 1888] 275 REGIONE LOMBARDIA, 227 MALINVERNO, 1991 204 GRUPPO FLORAALPINA

306 UGOLlNI,1901 1984 325 ZANOHI,1991 BERGAMASCA, 1995
150 FENAROLl, 1924 100 CRESCINI, 1985 001 AMBROSETrI, 1992 246 NAS'j;\SIO, 1995
062 BEGUINOT, 1939 125 DECARLI, 1985 058 BAZZOLl, 1992 056 BARTOLlNI, 1996
019 ARIETrI,1944 175 FRA1TINI. 1985 109 CRESCINI, 1992 065 BELLERI e COSTA, 1996
021 ARIEHI, 1948 206 HAMANN, 1985 143 FENAROLI e 078 BONA,1996
239 MORTON,1954 333 ZILIANI. 1985 TAGLIAFERRI, 1992 130 DEC,\RLIe NAS1ASIO,
196 GIACOMINI, 1963 086 CAPPELLI e STEFANI, 144 FENAROLI e 1996
240 MORTON, 1963 1986 TAGLIAFERRI, 1992 133 DECARLIe
030 ARIEHI, 1964 066 BELLINI, 1987 069 BELOlTI, 1993 TAGLIAFERRI, 1996
294 STOFFERS e ARIEHI, 114 CRESCINI e TAGUAFERRI, 110 CRESCINI, 1993 202 GROPPAU e PESARINI,

1964 1987 238 MONTAGNA, 1993 1996
156 FENAROLl, 1965 104 CRESCINI, 1987 120 CRETn,1994 247 NASTASIO, 1996
262 PITSCHMANN e REISIGL, 292 SOLDANO, 1987 129 DECARLI, 1994 079 BONA,1997

1965 122 CROSATO el Alì], 1988 170 FOGLIO, BELOlTIe 184 FRATnNI, 1997
296 SUSMEL,1966 324 ZANOlTI, 1988 LIGASACCHI, 1994 297 TAGLIAFERRI e DANIELI.
034 ARIEm, 1967 323 ZANOHI,1988 171 FORMENTI, 1994 1997
096 CRESCINI. 1968 337 ZUCCHI, 1988 264 POLI e ZOLA,1994 298 lÀGI.lAFERRI e DANIELI,
097 CRESCINI, 1972 207 HAMANN, 1989 070 BELOlTIe ZENI,1995 1997
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65. Genista germanica L.

LEGUMINOSAE eh suffr Europeo
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Comune nelle aree collinari e montane da
200 a 1.300 m d'altitudine. A quote supe­
riori tende a rarefarsi. Ne sono stati osser­
vati esemplari a m 1.620 al Monte Colmo
(9828/l), a m 1.650 al Monte Padria
(9827/1), a m 1.700 alla Colma del Giusta­
dur (O 12712) e a m 1.800 alla Colma di San
Glisente (012712). Vive gregariamente o
singolarmente su versanti soleggiati.

084 BROCCHI, 1808

219 LANFOSSI, 1836

235 MENIS, 1837

286 ROTA, 1853

332 ZERSI, 1871

283 RODEGHER c VENANZI.

1894

303 UGOLINI. 1897

312 UGOLlNI,I910

093 ÙIENEVARD,1915?

148 FENAROLl.1923

062 BEGlJlNOT, 1939

019 ARlETTI,I944

021 ARIElTI. 1948

073 BENLe KIEM, 1963

294 STOFFERS c ARIE'lTI.

1964

037 ARIETl'I, 1968

042 ARIETrI, 1981

005 ANDREIS. 1984

100 CRESCINI, 1985

086 CAPPELLI e STEFANI,

1986

104 CRESCINI, 1987

292 SOLDANO, 1987

122 CROSATO et AHi, 1988

207 HAMANN. 1989

008 ANDREIS, 1991

057 BAZZOLl, 1991

325 ZANOTrI. 1991

00 I AMIlROSETrI, 1992

143 FENAROLI e
TAGLIAFERRI. 1992

144 FENAROI.I e
TAGLIAFERRI, 1992

171 FORMENTI. 1994

121 CRISTINIet AIii, 1995

133 DECARI.I e
TAGLIAFERRI, 1996

276 REiSIGL, 1996
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66. Genista radiata (L.) scopo
LEGUMINOSAE Ch suffr Mediterr.-Montano
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Poco diffusa. È stata rilevata a quote com­
prese tra 1.000 e 1.800 m circa, su pendii
erbosi aridi, in colonie più o meno estese.
Cospicui popolamenti si possono osserva­
re alla testata della Valledi San Giovanni in
territorio di Angolo Terme (0026/4) e a
nord di Malga Alvezza in Valvestino
(0229/2).

266 POLLINI. 1816 207 HAMANN. 1989
267 POLLINI. 1822-1824, 143 FENAROLI c

[1822J TAGl.IAFERRI. 1992
332 ZER51.1871 144 FENAROLI c
054 BALL.1896 TAGLIAFERRI. 1992
199 GOIRAN,1897-1900. 247 NASTA510. 1996

[1900] 276 REISIGL, 1996
123 DAl.LATORRE c 079 BONA. 1997

SARNTHEIN, 1900-1913,
[1909]

093 CHENEVARD,1915?
018 ARIETrI. 1943
233 MATHON. 1950
249 OBERLI, 1964
294 STOFFERS c ARIETfI,

1964
256 PEDROTrI. 1970
038 ARJE'ITI,1971
208 HAMANN c LUDWIG,

1983
125 DECARl.I,1985
206 HAMANN, 1985
333 ZILIANI, 1985

100



67. Gleditsia triacanthos L.

LEGUMINOSAE Pcaesp Avventizio

Di origine nord-americana, nel '700 è stata
introdotta nel continente europeo come al­
bero decorativo. Viene attualmente utiliz­
zata per alberature stradali e siepi; tende
talvolta, in ambienti di pianura e di collina,
a inselvatichire formando piccoli gruppi.
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332 ZERSI.1871

303 UGOLINI. 1897

017 ARIEn'I. 1943

236 MERXMULLER. 1957

200 GROPI'ALI. 1986

114 CimsclNI e TAGLIAFERRI.

1987

105 CRESCINI, 1988

122 CROSArocl Alii, 1988

337 ZUCCHI,1988

227 MALINVERNO, 1991

325 ZANorn,1991

144 FENAROLI c

TAGLI,\FERRI. 1992

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

III CHESCINI. 1994

171 FORMENTI. 1994

264 POLIc ZOLA. 1994

121 CRISTINI ClAlii, 1995

326 ZAN<HTI,1995

272 pHOVINCIA DI BRESCIA.

1997
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68. Hedera helix L.
ARALlACEAE P Han Eurimediterraneo
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Molto comune. Ha grande diffusione dalla
pianura alle aree montane, fin verso i 1.000
m d'altitudine. Diventa meno frequente a
quote più elevate e non supera di solito i
1.200m.

084 BROCCHI. 1808 323 ZANorrl. 1988 130 DECARLI e NAS1ASIO,
217 LANFOSSI, 1836 337 ZUCCHI, 1988 1996
332 ZERsI,I871 207 HAMANN, 1989 133 DECARLIc
093 CHENEVARD, 1915'1 331 Zxxo'rn e ZUCCHI. 1989 TAGLIAFERRI, 1996
148 FENAROLl, 1923 008 ANDREIS, 1991 202 GROPPALI c PESARINI,
019 ARIEHI, 1944 057 BAZZOLl, 1991 1996
239 MORTON.1954 227 MALINVERNO, 1991 079 BONA, 1997
335 ZUCCHI, 1979 325 ZANOTI'I,1991 184 FRATI'INI, 1997
042 ARIETrI, 1981 001 AMIlRosErrl, 1992
291 SARTORI eZUCCHI, 1981 143 FENAilOLI e
005 ANDREIS, 1984 TAGLIAFERRI, 1992
100 CRESCINI, 1985 144 FENAROLI c
125 DECARLI, 1985 TAGLIAFERRI, 1992
333 ZILIANI, 1985 228 MALINVERNO, 1992
086 CAPPELLI e STEFANI, 110 CRESCINI, 1993

1986 129 DECARLI, 1994
200 GROPPALI, 1986 171 FORMENTI, 1994
066 BELLINI, 1987 112 CRESCINI, 1995

104 CRESCINI, 1987 121 CRISTINI ETALli, 1995
122 CROSATO et A Iii. 1988 185 FRA"ITINI e CONTINO,
329 ZANtrrn e ZUCCHI, 1988 1995
328 ZANoTn e ZUCCHI, 1988 326 ZANOTrI,1995
324 ZAN<rrn, 1988 065 BELLERI c COSTA, 1996
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69. Hippophae rhamnoides L.

ELEAGNACEAE Pcaesp Eurasiatico

Raro. Compare a quote comprese tra 550 e
1.300 m. Tra le stazioni rilevate risultano
consistenti solo quella localizzata poco a
monte (nord) di Tu di Vezza d'Oglio
(9728/3) e quelle della parte valtellinese
dei quadranti 9628/3 e 9727/2. Nelle altre
località si notano solo pochi esemplari. La
presenza di Hippophae rhamnoides nel
Bresciano riteniamo possa essere connessa
a piantumazioni effettuate per consolidare
cigli e scarpate.
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286 ROTA, 1853
332 ZERSI. 1871
283 RODEGHER c VEN,\NZI,

1894
054 BALI., 1896
257 PENZIG, 1905
093 CIIENEVARD, 1915'?
148 FENAROLl, 1923
019 ARIFTI'I,I944
125 DECARLI, 1985
055 BALLELLI, 1989
325 ZANOTI'I,I991
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI,1992
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70. Humulus lupulus L.
CANNABACEAE P Han Europeo
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Molto comune in siepi e boscaglie, dalla
pianura alle zone collinari e montane fin
verso i 1.000 m. Sopra i 1.000 m va man
mano rarefacendosi. È stato osservato alle
quote massime di 1.5 10m a Zoanno di
Ponte di Legno (9729/1) e di 1.780 m a
maIga Stain (9828/1).

084 BROCCHI. 1808

219 LANFOSSI, 1836

332 ZERSI. 1871

093 CIIENEVARD, 1915'1

148 FENAlWLI,I923

019 ARIEHI,1944

335 ZuccHI.1979

042 ARIErrl,1981

291 SARTORI c ZUCCIII. 1981

004 ANDREIS, 1983

122 CRosA:roctAlii,1988

328 ZANOTI'I c ZUCCIII, 1988

329 ZANOTrJc ZUCCIII, 1988

323 ZANOTI'I. 1988

207 HAMANN, 1989

295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIMO. 1989

331 ZANOTTIc ZUCCHI, 1989

008 ANDREIS, 1991

227 MALINVERNO, 1991

325 ZANO'ITI, 1991

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

104

144 FENAROLI c

TM)LlAFERRI, 1992

o12 ANDREIS et Alii, 1993

129 DE CARLI, 1994

121 CRISTINI ETALli, 1995

185 FR,~ITINI c CONTINO,

1995

130 DE CARLI c NAS1"SIO.

1996

184 FRATrJNI, 1997



71. Ilex aquifolium L.

AQUIFOLIACEAE P caesp Eurimediterraneo
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Piuttosto comune, ma distribuito con fre­
quenza e densità molto variabili da località
a località. Compare in genere con individui
isolati nei boschi di latifoglie da 500 a
1.000 m. Più raramente lo si osserva anche
a quote superiori fino a un massimo di
1.200 m.
La specie rientra nell' elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.

266 POLLINI. 1816 104 CRESCINI. 1987 298 TAGLIAFERRI c DANIELI.

289 SARTORELLI. 1816 207 HAMANN, 1989 1997
217 LANFossl. 1836 001 AMIlROSEITI.1992
235 MENI'. 1837 109 CRESCINI, 1992
332 ZERsl.1871 143 FENAROLI c
187 GELMI.1893 TAGLIAFERRI, 1992
306 UGOI~INI, 190I 144 FENAROLI c
123 DALLATORRE C TAGLIAFERRI. 1992

SARNTHEIN.1900-1913. 069 BEUJlTI, 1993

[1909] 110 CRESCINI. 1993

148 FENAROLI. 1923 171 FORMENTI, 1994

156 FENAROLI. 1965 064 BELLERI e COSTA. 1995

262 PITSCHMANN e RE1SIGL. 070 BELOTI'I e ZENI,1995

1965 121 CRISTINI et AHi. 1995

042 ARIETn.1981 172 FORMENTI. 1995

005 ANDREIS. 1984 225 LUNARDI, 1995

101 CRESClNI, 1985 130 DECARLI c NASTASIO,

125 DECARLI. 1985 1996

086 CAPPELLI c STEFANI, 248 NASTASIO, BOSCAINI c

1986 BERARDINELLI, 1996

066 BELLINI, 1987 079 BONA, 1997

114 CRESCINI c TAGLIAFERRI, 272 PROVINCIA DI BRESCIA.

1987 1997
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72. Juglans regia L.

JUGLANDACEAE P scap Avventizio
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Comunemente coltivata ma non di rado in­
selvatichita, soprattutto nelle zone collina­
ri e montane, in vicinanza di abitati e casci­
nali, nei prati e nei terreni non più coltivati.

332 ZERSI.1871

306 UGOLlNI.1901
093 CIIENEVARD. 1915'1
148 FENAROLl, 1923

019 ARIElTI.1944
208 HAMANNc LUDWIG.

1983

005 ANDREIS. 1984
125 DE CARLI. 1985
122 CROSlirOctAlii.1988

328 ZANoTn c ZUCCIII, 1988

207 HAMANN. 1989
331 ZANoTn c ZUCCIiI. 1989

227 MALINVERNO. 1991

325 ZANOlTI, 1991

143 FENAROLI c

l~\GLlAFERRI, 1992

144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992

228 MALINVERNO, 1992

069 BELOTn, 1993

129 DE CARLI, 1994
170 Foct.to, BELOTrI e

L1GASACCIiI. 1994

106

171 FORMENTI, 1994

264 POLIc ZOLA, 1994

326 ZANOTrI. 1995
130 DE CARLI c NASTASIO,

1996
133 DE CARLI c

TAGLIAFERRI, 1996

272 PROVINCIA DI BRESCIA.

1997



73. Juniperus communis L.

CUPRESSACEAE Pcaesp Circumboreale
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Nel territorio collinare e montano
[uniperus communis è diffuso fino a
1.200-1.300 m d'altitudine. A quote più
elevate diviene meno frequente, ma con
qualche esemplare può giungere fin verso
i 2.000 m. È stato osservato a 1.900 m al
Mortirolo (9727/4), a 1.940 m nel gruppo
della Concarena (9927/4) e a 1.980 m nei
pressi del Lago d'Arno (9928/4). Le scar­
se presenze individuate in pianura si loca­
lizzano in boschetti e radure nelle vici­
nanze dell'Oglio (062511).

084 BROCCHI, 1808 201 GROPPALI, 1986 129 DECARLI. 1994
219 LANFossl,1836 200 GROPPALI. 1986 170 FOGLIo, BELOTri c
332 ZERsl.1871 066 BELLINI, 1987 LIGASACCHI, 1994
306 UGOLlNI, 190I 104 CRESCINI, 1987 171 FORMENTI, 1994
093 CiIENEVARD, 19I 5'1 292 SOLilANO. 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995
146 FENAROLl, 1923 122 CRosATOelAlii,1988 172 FORMENTI, 1995
148 FENAROLI. 1923 160 FERRARi e GROPPALI, 185 FRATrINI e CONTINO,
016 ARIETrI, 1941 1988 1995
197 GIACOMINI e ARIETn, 337 ZUCCfll. 1988 065 BELLERI e COSTA. 1996

1943 207 HAMANN, 1989 078 BONA, 1996
019 ARIETrI, 1944 076 BONA, 1990 130 DE CARLI c NASTASfO,

021 ARIETrI, 1948 057 BAZZOLl, 1991 1996
239 MORTON. 1954 227 MALINVERNO. 1991 133 DECARLIe
073 BENI. e KIEM.1963 325 ZANOTrI, 1991 TAGLIAFERRI. 1996
240 MOltrON.1963 001 AMBROSETrI. 1992 079 BONA, 1997
042 ARIEHI, 1981 143 FENARoLi e 184 FRATTINI, 1997
(){)5 ANDREIS. 1984 TAGLIAFERRI, 1992 298 TAGLIAFERRI e DANIELI.
275 REGIONE LOMBARDIA, 144 FENAROLI e 1997

1984 TAGLIAFERRI, 1992
100 CRESCINI. 1985 069 BEL01TI. 1993
125 DECARLI, 1985 082 BRACCO e SARTORI •

333 ZILIANI, 1985 1993
086 CAPPELLI e STEFANI. IlO CRESCINI, 1993

1986 120 CREHI, 1994
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74. Juniperus nana Willd.
CUPRESSACEAE NP Circumboreale
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Compare frequentemente, isolato o in
gruppi, nelle fasce altomontana e subalpi­
na, prediligendo le radure e i pendii soleg­
giati fra 1.500 e 2.300 m di altitudine. In
Valle Camonica giunge a 2.524 m a Cima
Rovaia (9728/2), a 2.616 m al Passo del
Coppo (9828/4) e a 2.628 m a Cima Bleis di
Somalbosco (9728/2 - 9729/1).

267 POLLINI. 1822~1824. 333 ZILIANI. 1985
[1822] 010 ANDHEIS. BANFI c

286 ROTA. 1853 FHATTINI. 1987
075 BEHTOLONI, 1833~ 1854, 009 ANDREIS e RODONDI,

[18541 1988
332 ZEHSI. 1871 055 BALLELLI, 1989
274 PHUDENZINI. 1893 144 FENAHOLl c

283 RODEGHER c VENANZI, TAGLlAFEHHI, 1992
1894 143 FENAROLI c

306 UGOLlNI, 190 I TAGLlAFEHHI. 1992
279 RODEGHEH. 1907 223 LOMBAHDI, 1992
093 CHENEVARD. 19157 070 BELOlTl eZENI, 1995
149 FENAHOLl. 1924 185 FHA:JTINI e CONTINO,

226 LUZZANI. 1932 1995
019 AHIETTI. 1944 078 BONA. 1996
300 TOMASELLI, 1955 247 NAS'IASIO. 1996
294 STOFFEHSe AHIErn, 079 BONA, 1997

1964 184 FIVXITINI, J997
173 FRAlTINI, 1984 298 TAGLIAFERRI e DANIEU.

275 REGIONE LOMBAHDlA, 1997
1984

006 ANDHEIS, 1985
125 DE CAHLI. 1985
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75. Laburnum alpinum (Mil!.)Bercht. et Presi

LEGUMINOSAE Pcaesp Mediterr.-Montano
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È piuttosto comune nelle zone montane.
Vegeta di preferenza tra 800 e 1.500 m di
altitudine, ma è stato notato anche a quote
superiori, per esempio in Valle Arcina
(0028/3 - 0128/1) fino a 1.830 m, in Val
Gallinera (9828/1) fino a 1.900 m, e in Val­
le di Braone (0028/2) fin verso i 2.000 m.
Costituisce a volte popolamenti di buona
estensione, come ad esempio sulle pendici
meridionali del Pizzo Plagna nel Gruppo
della Presolana (0026/4).

267 POLLINI. 1822-1824. 333 ZILIANI. 1985
[1822] 010 ANDREIS. BANFI C

219 LANFOSSI. 1836 FRA:lTINI. 1987
285 ROTA. 1843 207 HAMANN. 1989
332 ZERsl.1871 143 FENAROLI c
254 PARLAI'ORE. 1848-1896. TAGLIAFERRI. 1992

[1894J 144 FENAROLI e
283 RODEGHER c VENANZI, TAGLIAFERRI. 1992

1894 223 LOMBARDI. 1992
089 CASTELLI. 1897 185 FRATrlNI c CONTINO,

306 UGOLlNI.1901 1995
123 DALLATORRE c 130 DECARLI c NASTASIO.

SARNTHEIN. 1900-1913. 1996
[1909J 133 DECARLIc

092 CHENEVARD. 1914 TAGLIAFERRI. 1996
093 CHENEVARD. 19157 298 TAGLIAFERRI c DANIELI.
300 TOMASELLI. 1955 1997
3DI TOMASELLI. 1961
073 BENL c KIEM. 1963
158 FENAROLI c GAMBI.

1976
005 ANDREIS. 1984
175 FRAlTINI. 1985

109



76. Laburnum anagyroides Medicus
LEGUM[NOSAE P caesp Eurimediterraneo
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Comune nei boschi di latifoglie dalla fascia
collinare a quella montana fino a 1.100­
1.200 m di altitudine. Si presenta di solito
con individui isolati o in piccoli gruppi.

084 BROCCIII, [808 295 STUDIO GEOBOTANICO [33 DECARLIc
219 LANFOSSI. [836 ASSOCIATO, 1989 TAGLIAFERRI, 1996
332 ZERSI,1871 057 BAzzoLl.1991 202 GROPPALI e PESARINI.

187 GELMI.1893 001 AMBROSE"lTI, 1992 1996
274 PfUJDENZINI, 1893 143 FENAROLI c 079 BONA,1997
254 PARLATORE, 1848-1896, TAGLIAFERRI, 1992 298 TAGLlAPERRI e DANIELI,

[1894J 144 FENAROLI c 1997
306 UGOLlNI,1901 TAGLIAFERRI. 1992
092 CIIENEVARD,1914 069 BELOlTI, 1993
093 CrrENEvARD, 1915'1 110 CRESCfNI, 1993
148 FENAROLl, 1923 129 DECARLI, 1994
018 ARIErn, 1943 170 FOGLIO, BELOrn c
019 ARIETn, 1944 LIGASACCIII, 1994
042 ARIEHI, 1981 171 ForuvlENTI, 1994

208 HAMANN c LUDWIG, 070 BELO'n1 CZENI,1995

1983 121 CRISTINI cl Alii, 1995
005 ANDREIS, 1984 172 FORMENTI, 1995

275 REGIONE LOMBARDIA, 185 FRAITINI c C01'>TINO, 1995

1984 225 LUNARDI, 1995

175 FRA1TINI, 1985 065 BELLERI c COSTA, 1996
066 BELLINI, 1987 078 BONA,1996

104 CRESCINI, 1987 130 DECARLle NASTASIO,

207 HAMANN, [989 1996
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77. Larix decidua Miller

PINACEAE Pscap Alpino
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Molto comune nel territorio montano. Tra i
1.700 e i 2.000 m costitusce assai frequen­
temente lariceto puro. È stato rilevato spes­
so a quote inferiori, nei boschi misti, dove è
presente anche in evidenti piantumazioni,
Alle altitudini più elevate è stato osservato
fino a un massimo di 2.570 m, in Val Ca­
monica alle pendici di Monte Bles
(972812).

084 BROCCHI, 1808 175 FRATI'INI, 1985 171 FORMENTI, 1994
332 ZERsl,1871 333 ZIl.lANI, 1985 070 BELOrri c ZENI, 1995
302 UGOLlNI, 1896 010 ANDREIS, BANFI c 121 CRISTINI ETALli, 1995
306 UGOl.lNI, 190I FRATI'INI, 1987 185 FRAITINI c CONTINO,
063 BEGUINOT c TRAVERSO, 066 BELLINI, 1987 1995

1905 009 ANDREIS c RODONDI, 056 BARTOLlNI, 1996
093 CHENEVARD,1915? 1988 078 BONA,1996
148 FENAROLl, 1923 324 ZANOlTI, 1988 130 DECARLI c NASTASIO,
151 FENAROLl, 1926 337 ZucclII,1988 1996
153 FENAROLl, 1936 055 BALLELLI, 1989 133 DECARLIc
287 SALA,1937 207 HAMANN, 1989 TAGLIAFERRI, 1996
019 ARIErrl, 1944 295 STUDIO GEOBOTANICO 247 NASTASIO, 1996
194 GIACOMINI,1947 ASSOCIATO, 1989 248 NASTASIO, BOSCAINI c
301 TOMASELLI. 1961 076 BONA,1990 BERARDINELLI, 1996
029 ARIErri. 1962 167 FOCARDI, 1991 079 BONA,1997
196 GIACOMINI, 1963 143 FENAROLI c 184 FRATTINI, 1997
030 ARIETI'I, 1964 TAGLIAFERRI, 1992 272 PROVINCIA DI BRESCIA,
296 SUSMEL, 1966 144 FENAROLIC 1997
158 FENAROLI c GAMBI, TAGLIAFERRI, 1992 297 TAGLIAFERRI e DANIELI.

1976 223 LOMBARDI, 1992 1997
042 ARIErri, 1981 069 BELOlTI, 1993 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,
275 REGIONE LOMBARDIA, 082 BRACCO c SARTORI, 1997

1984 1993
125 DECARLI. 1985 120 CRErrl,1994

111



78. Laurus nobilis L.

LAURACEAE P caesp Stenomediterraneo

Verosimilmente di origine alloctona, si rin­
viene abbastanza frequentemente e mostra
tendenza alla propagazione naturale nelle
zone climaticamente favorevoli delle pen­
dici collinari comprese tra il Lago di Iseo e
il Lago di Garda, in particolare nel territo­
rio rivierasco gardesano.
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084 BROCCHI. 1808 158 FENAROLI c GAMBI, 071 BELOlTl,FOGLIO,
289 SARTORELLI, 1816 1976 L1GASACCHI, 1995
267 POLLINI, 1822-1824, 293 SPINELLI, 1978 112 CRESCINI, 1995

[18221 042 ARIErn, 1981 113 CRESCINI, 1995

003 AMBROSI, 1854-1857, 259 PIGNA:I-n. 1982 121 CRISTINI etAlii. 1995
[1857] 275 REGIONE LOMBARDIA, 225 LUNARDI, 1995

332 ZERSI,I871 1984 202 GROPPALI c PESARINI,
310 UGOLlNI, 1907 125 DECARLI. 1985 1996
148 FENAROLl, 1923 067 BEL01TI,I986 247 NASTASIO, 1996
060 BEGUINOT, 1924 114 CRESCIN I eTAGLIAFERRI,
189 GIACOBBE, 1939 1987
019 AIHETrI, 1944 292 SOLDANO, 1987
198 GIACOMINI eZANIHONI, 207 HAMANN, 1989

1946 057 BAzzoLl.1991
195 GIACOMINI. 1950 143 FENAROLI e

239 MORTON,I954 TAGLIAFERRI. 1992
051 ARIETTI c HAUSER, 1961 144 FENAROLI e
196 GIACOMINI, 1963 TAGLIAFERRI, 1992
031 ARIErrI, 1965 069 BELOTrl,I993

156 FENAROLl, 1965 170 FOGLIo. BELOrn c
262 PITSCIlMANN e REISIGL, L1GASACCIlI, 1994

1965 171 FORMENTI, 1994

097 CRESCINI, 1972 070 BEL01TI eZENI, 1995
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79. Lembotropis nigricans (L.) Griseb.

LEGUMINOSAE NP Pontico

96

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

/'..

I \
.r • ..

•A I~ I
•~ • • \
• • (

l> ~ • )

fii • •~. • >
~ ... ~ • l-,

.IY. •v. •
I~.v. • • ~1.v • • ~ • 1>.+ . ..., • ~

4 I). • /.
• +I

If. • • /1
4 [\. ~ .. --+ • • fii

I,..,I::J • ~ .~ • • . ., /
• • • ~ .·~

.- ..J. /
IJ • ~ • • • ., ~

1\ V • • • I~• ( • \... )l
~ \ ..r-, •

\ \ • ---
.~ 1'1 I)

I--

r-> \ 15'

Si rinviene con discreta frequenza in bo­
scaglie e boschi collinari e montani fin ver­
so i 1.000 m di quota, su pendii aridi e asso­
lati. Diviene meno frequente oltre i 1.000
m. La massima altitudine alla quale è stato
rilevato è di 1.450 m, in Valle di Braone tra
Scalassone e le Foppe Basse (002811) e in
Valdi Scalve tra Pianezza elaDigadel Gle­
no (9926/3). Le presenze in pianura riguar­
dano pochi individui.
UGOLINI (1904) segnala la subsp. mediter­
raneus (Pant.) Holub al Monte della Ma­
donnina presso Provaglio di Iseo.

084 BROCCHI. 1808 207 HAMANN. 1989
219 LANFOSSI. 1836 068 BELUlTI,1991
235 MENls.1837 325 ZANonl, 1991
332 ZERSI, 1871 143 FENAROLI e
273 PRUDENZINI. 1892 TAGLIA FERRI, 1992
254 PARI"UORE, 1848-1896. 144 FENAROLI c

[1894J TAGLlt\FERRI. 1992
089 CASTELL!, 1897 129 DECARL!. 1994
308 UGOLlNI, 1904 171 FORMENTI, 1994
123 DALLA TORRE C 121 CRISTINI et AHi, 1995

SARNTIIEIN.1900-1913, 130 DECARLI c NASTASIO,
[1909] 1996

093 CHENEVMUJ, 1915'? 133 DECARLIe
062 BEGUINOT, 1939 TAGLIAFERRI. 1996
019 ARIETTI.1944 276 REISIGL. 1996
030 ARIETTI. 1964
249 OBERLI. 1964
042 ARIEITI, 1981
100 CRESCINI, 1985
206 HAMANN, 1985
122 CRos,uoetAlii,1988
337 ZUCCHI, 1988
055 BALLELLI. 1989
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80. Ligustrum lucidum Aiton fil.
OLEACEAE P caesp Avventizio

Di origine asiatica. Utilizzato come pianta
ornamentale e per alberature stradali, com­
pare inselvatichito in varie località, come
nella boscaglia rupestre tra Pieve e Porto di
Tremosine a m 390 (0230/2) o come su
scarpata rocciosa di strada nei pressi di An­
golo Tenne a m 400 (O126/2).
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114 CRESCINI e TAGLIAFERRI,

1987
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI e

TAGI.IAFERRI, 1992

143 FENAROI.I e
TAGI.IAFERRI, 1992
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81. Ligustrum ovalifolium Hassk.
OLEACEAE NP Avventizio
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Originario del Giappone, frequentemente
utilizzato per formare siepi, si rinviene
sporadicamente inselvatichito in incolti e
boscaglie, per esempio allo Stagno Lava­
gnone in territorio di Lonato (0529/3), op­
pure sulle pendici rivolte a sud tra il Golet­
to e San Gottardo (0427/3).

144 FENAROLI c
TAGLiAFERIU, 1992

143 FENAROLI c
TAGLIAFERRI. 1992
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82, Ligustrum vulgare L.

OLEACEAE NP Europeo
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È comune fino a 900-1.000 m di quota, nel­
la fascia collinare e sulle pendici montane.
Forma talvolta colonie abbastanza estese,
come sul Monte Verdura in territorio di
Concesio, tra 400 e 700 m (0327/3). È ab­
bastanza diffuso anche in pianura, nelle
siepi e nei boschi ripariali.

084 BROCCHI. 1808 323 ZANOrfl. 1988 133 DECAlu.le
217 LANFOSSI, 1836 324 ZANOTrJ. 1988 TAGLIAFERRI, 1996
235 MENls,1837 337 ZUCCHI, 1988 202 GROPPALI e PESARINI.

332 ZERSI,1871 207 HAMANN. 1989 1996
254 PARLATORE, 1848-1896, 331 ZANO'lTl e ZUCClII,

118881 1989
093 CHENEVARD,1915'1 008 ANDREIS. 1991
197 GIACOMINI e ARIETrJ, 057 BAZZOLI. 1991

1943 227 MALINVERNO. 1991
019 ARIE'ITI. J944 325 ZANO'ITI. 1991
239 MORTON. 1954 001 AMBROSETrJ. 1992
335 ZUCCIII, 1979 143 FENAROLI c
042 ARIETI'!, 1981 TAGLIAFERRI, J992
291 SARTORI e ZUCCHI, 1981 144 FENAROLI c
005 ANDREIS, 1984 TAGLIAFERRI. 1992
275 REGIONE LOMBARDIA. 110 CRESCINI. 1993

1984 129 DECARLI. 1994
100 CRESCINI, 1985 171 FORMENTI, 1994
125 DECARLI.1985 121 CRISTINI etAHi. 1995
201 GROPPALI, 1986 172 FORMENTI. 1995
104 CI~ESCINI. 1987 326 ZAN01TI, 1995
292 SOLDANO, J987 078 BONA, 1996
122 CROS;I:rO et Alii, 1988 130 DECARLI e NASTASIO,
329 ZANOTrJ eZUCCHI, 1988 1996
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83. Loiseleuria procumbens (L.) Desv,

ERICACEAE eh rept Artico-Alpino
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È stata rilevata tra una quota minima di
1.720 m alle Scale di Adamè (9928/2) e una
quota massima di 2.800 m sulle pendici
meridionali del Corno Baitone (982812) .
Risulta particolarmente presente da 2.000 a
2.500 m lungo le dorsali silicee. Costitui­
sce spesso popolamenti cacuminali puri
molto estesi.

267 POLLlNI,1822-1824,
[18221

285 ROTA, 1843
074 BERGAMASCHI, 1853
278 RICCA, 1871
332 ZERSI. 1871
254 PARLATORE, 1848-1896.

[1889]
089 CASTELLI, 1897
093 CHENEVARD,1915'!
151 FENAROLl, 1926
019 ARIETrI, 1944
026 ARIETrI, 1956
260 PIGNAITI e PIGNA1TI,

1958
030 ARIE'ITI, 1964
006 ANDREIS, 1985
OIO ANDREIS. BANFI e

FRA1TINI, 1987
009 ANDREIS e RODONDI.

1988
319 VENANZONI. 1988
055 BALLELLI, 1989

143 FENAROLI e
TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI e
TAGLIAFERRI. 1992

204 GRUPPO FLORA ALPINA
BERGAMASCA, 1995

079 BONA, 1997
184 FRATrINI, 1997
297 TAGLIAFERRI e DANIELI.

1997
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84, Lonicera alpigena L.

CAPRIFOLIACEAE Pcaesp Mcditerr.-Montano

Saltuariamente distribuita in boschi, arbu­
steti e radure, di solito tra 1.000 e 1.600 m.
A quote superiori e inferiori è poco fre­
quente. È stata osservata alla quota massi­
ma di 1.950 m in Valle di Bruffione
(0028/4) e alla quota minima di 430 m in
Valle di Inzino (0227/3).
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267 POI.LlNI, 1822-1824. 207 HAMANN. 1989
[1822J 143 FENAROLIC

217 LANFOSSI, 1836 TAGLIAFERRI, 1992
332 ZERsI,I871 144 FENAROLI c
254 PARLATORE, 1848-1896. TAGLIAFERRI. 1992

[18871 110 CRESCINI. 1993
283 RODEGHER c VENANZI, 120 CRE'ITI. 1994

1894 185 FRATriNI c CONTINO,
089 CASTELLI, 1897 1995
306 UGOLlNI, 1901 130 DECARLI c NASTASIO,
063 BEGUINOT c TRAVERSO. 1996

1905
093 CIIENEVARD. 1915'1
019 ARIElTl.1944
026 ARIETrI,1956
042 ARIETI'I.1981
208 HAMANNe LUDWIG.

1983
206 HAMANN, 1985
333 ZII.lANI, 1985
010 ANDREIS, BANFI c

FRATrlNl, 1987
104 CRESCINI, 1987
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85. Lonicera caprifolium L.

CAPRIFOLlACEAE P lian Pontico

Discretamente diffusa nelle boscaglie e nei
boschi termofili fino a 800-900 m di altitu­
dine. Compare anche in boschi ripariali
della pianura. Si presenta di solito con
esemplari singoli.
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084 BROCCHI, 1808

217 LANFOSSI, 1836

235 MENIS, 1837

332 ZERSI.1871

254 PARL,mlRE, 1848-1896,

11887J
150 FENAROLl, 1924

335 ZUCCHI,1979

042 ARIErrI,1981

291 SARTORI EZUCCHI,1981

100 CRESCINI. 1985

125 DECARLI,1985

200 GROI'I'ALI. 1986

066 BELLINI, 1987

292 SOLDANO, 1987

122 CROSATO ETALli, 1988

323 ZANoTn, 1988

337 ZUCCHI, 1988

207 HAMANN. 1989

057 Bxzzou, 1991

227 MALINVERNO. 1991

325 ZANOTrI. 1991

001 AMBROSElTl,1992

144 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992

143 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992

129 DE CARLI, 1994

171 FORMENTI. 1994

064 BELLERI ECOSTA, 1995

121 CRISTINI ETALli, 1995

130 DE CARLI E NASTASIO.

1996
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86. Lonicera coerulea L.

CAPRIFOLIACEAE P caesp Artico-Alpino

È presente con buona frequenza negli arbu­
steti da 1.500 a 2.100 m, con singoli indivi­
dui o piccoli raggruppamenti. A quote
maggiori è meno frequente. È stata rilevata
fino a un massimo di 2.360 m, tra il Lago
d'Aviolo e il Passo delle Gole Larghe
(9728/4-982812) .
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267 POLLINI, 1822-1824.
[18221

285 ROTA. 1843
278 RICCA. 1871
332 ZERSI. 1871
254 PARLATORE, 1848-1896,

[1887]
o13 ARCANGELI, 1894
283 RODEGHER e VENANZI,

1894
089 CASTELLI, 1897
123 DALLATORRE e

SARNTIIEIN, 1900-1913,
[19121

093 CHENEVARD, 1915?
026 ARIElTl, 1956
125 DECARLI, 1985
O1O ANDREIS, BANFI e

FRATrINI, 1987
319 VENANZONI, 1988
055 BALLELLI, 1989
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI e
TAGLIAFERRI, 1992

223 LOMBARDI, 1992
185 FRAITINI e CONTINO,

1995
184 FRAlTINI, 1997
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87. Lonicerajaponica Thunb.
CAPRIFOLIACEAE P lian Avventizio

Originaria dell' Asia orientale, coltivata per
ornamento, si rinviene non di rado inselva­
tichita in siepi e boscaglie soprattutto nelle
zone collinari e in pianura. Risulta partico­
larmente diffusa lungo il greto del Torrente
Borlezza (O126/3).
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207 HAMANN, 1989

227 MALINVERNO, 1991

144 FENAROLI c

TAGLlAI'ERRI, 1992

143 FENAROI.I c

TAGLIArERRI. 1992

071 BELOTI'I, FOGLIO.

LiGASACCIlI, 1995
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88. Lonicera nigra L.
CAPRIFOLIACEAE P caesp Mediterr.-Montano

Poco frequente. Compare, talvolta in di­
screto numero di esemplari, da 900 a 1.900
m, di preferenza in boschi di conifere. Se ne
è riscontrata una buona diffusione per
esempio nei boschi della Val Sorda
(0026/4) in territorio di Piancogno e in
quelli della Valle d'Ampola (O129/4). È
stata rinvenuta fino a una quota massima di
2.100 m sulle pendici nord-orientali del
Corno di Pornina (9728/4) .
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075 BERTOLONI,1833-1854.
[1835]

285 Rorx, 1843
278 RICCA. 1871
332 ZERSI, 1871
254 PARLATORE. 1848-1896,

[1887J
283 ROOEGHER e VENANZI,

1894
089 CASTELLI, 1897
063 BEGUINOT e TRAvERso,

1905
093 CfIENEvARD, 1915?
259 PIGNATrI,1982
066 BELLINI, 1987
055 BALLELU, 1989
207 HAMANN, 1989
143 FENAROU e

TAGUAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
082 BRACCO e SARTORI,

1993

120 CREm, 1994
185 FRATflNI e CONTINO.

1995
079 BONA, 1997
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89. Lonicera xylosteum L.

CAPRIFOLIACEAE P caesp Europeo
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Comune nella fascia collinare e nella fascia
montana, in boschi di latifoglie dove com­
pare di solito con singoli individui. Si os­
serva in genere a quote comprese tra 400 e
1.400 m. Sul Garda, nei pressi della Rocca
di Manerba (0429/1) è stata rilevata alla
quota minima di 100 m circa.

084 BROCCHI, 1808
217 LANFOSSI. 1836
235 MENIS, 1837
278 RICCA, 1871
332 ZERSI. 1871
254 PARLATORE, 1848-1896,

[1887]

306 UGOLlNI.1901
093 CHENEVARD, 1915?
019 ARIETn. 1944
030 ARIETn, 1964
241 MORTON,1966
208 HAMANN eLUDWIG, 1983
005 ANDREIS, 1984
125 DECARLI,1985
206 HAMANN, 1985
104 CRESCINI, 1987
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
143 FENAROLI e

TAGI.IAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

110 CRESCINI, 1993
171 FORMENTI, 1994
121 CRI5TINI et Alii, 1995
185 FR,XITINI eCONTINO,

1995
078 BONA, 1996
133 DECARLI e

TAGLIAFERRI, 1996
298 TAGLIAFERRI e DANIEI.I,

1997

123



90. Malus domestica Borkh.

ROSACEAE P scap Avventizio

Si osserva sporadicamente inselvatichito
soprattutto nelle zone collinari e di media
montagna dove compare, più che altro in
forma arbustiva, nelle boscaglie, nelle sie­
pi e nei cedui abbandonati. È presente, sal­
tuariamente, anche in pianura nei boschi ri­
pariali.
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332 ZERSI. 1871
019 ARIETrI.1944
292 SOLDANO. 1987
325 ZANOTrI,1991
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
069 BEWTrI. 1993
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91. Mespilus germanica L.

ROSACEAE Pcaesp Pontico
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Sporadico in boschi e boscaglie di latifo­
glie, dalle pendici collinari più basse fin
verso i 1.000 m d'altitudine. Compare di
solito con individui isolati. Mostra una di­
screta continuità di presenze solo in poche
località, per esempio in Valle di Artogne
(0127/3).

084 BROCCHI. 1808

218 LANFOSSI, 1836

235 MENIS, 1837

332 2ERSI, 1871

054 BALI.. 1896

148 FENAROLl, 1923

017 ARIETI'!,1943

019 ARIETI'!,1944

032 ARIEHI, 1965

125 DE CARLI. 1985

104 CRESCINI, 1987

122 CROSATO cl Alii, 1988

207 HAMANN. 1989

057 BAZZOLl,1991

143 FENAROLI c

TAGLlAI'ERRI. 1992

144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

069 BELOTrt. 1993

110 CRESCINI. 1993

129 DE CARLI. 1994

170 FOGLIO, BELOTrI c

LiGASACCIlI, 1994

171 FORMENTI, 1994

071 BEurtTI, FOGLIO,

LiGASACCHI, 1995

121 CRISTINI et Alii, 1995

172 FORMENTI. 1995

065 BELLERI c COSTA. 1996
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92. Morus alba L.

MORACEAE P scap Avventizio

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

/'-.

I \
~ (

...J 1/ (

.V • \
• (

l> • J
/ D • 5
\. -- +' • l...,

1(. •v.
I~ v.

r7.~ ./ ~ ./ • li
4 ~. / ;1/ • I~.
4 t\. t' ... --+ +" Il

I~ l:::=! • ~
., • • . .,'*.- • • • ~ • · /

..,..I /
1+ • • • • • • • ., (~

\4 • • • ~ • • •I~

•·~ • 4 • ..Vl... · ~ • • • ~I---. ••·~ • • 4 • •r--.
• "'+ • • ',+ • • r+

•... • • • 4 •
.~ •.~

Era intensamente coltivato in passato, nel­
la pianura e nelle zone collinari, per l'uti­
lizzo del fogliame come foraggio in bachi­
coltura. Benché si sia di molto ridotta la
consistenza quantitativa degli esemplari
per l'abbandono dell' allevamento del baco
da seta e per il taglio e sradicamento dei fi­
lari, è albero ancora comune che si rinviene
talora inselvatichito.

084 BROCCHI, 1808

332 ZERSI, 1871

268 PREDA, 1913

148 FENAROLl, 1923

017 ARIEnl,1943

019 ARIErrI, 1944

195 GIAcoMINI,1950

125 DECARLI,1985

200 GROPI'ALI, 1986

105 CRESCINI, 1988

122 CROSATO et Alii, 1988

329 ZANOTrI c ZUCCHI, 1988

328 ZANO'ITIc ZUCCIII, 1988

337 ZUCCHI, 1988

207 HAMANN, 1989

331 ZANOllHZUCCIII.1989

227 MALINVERNO, 1991

325 ZANOTrl, 1991

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

069 Bu.orri, 1993

126

129 DE CARLI, 1994

171 FORMENTI, 1994

264 POLIc ZOLA, 1994

121 CRISTINI etAlii, 1995

172 FORMENTI, 1995

326 ZANom, 1995

272 PROVINCIA DI BRESCIA,

1997



93. Myricaria germanica (L.) Desv.
TAMARICACEAE P caesp Eurosibirico

È stata rilevata in una sola località: Valle
delle Messi (Val Camonica), m 1.580, ar­
busteto in prossimità dell'Oglio Frigidolfo,
su terreno torboso-paludoso (9629/3). Nel­
l'erbario di Nino Arietti (HBBS) è conser­
vato un campione non datato, erborizzato
nell'alveo del Fiume Oglio tra Pisogne e
Lovere. Le segnalazioni bibliografiche at­
testano che la specie, nel passato, era pre­
sente in più di una località, lungo il greto di
quasi tutti i principali fiumi del territorio:
Oglio, Chiese, Caffaro.
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332 ZERSI,1871

054 BALI.. 1896

257 PENZIG, 1905

123 DALLA TORRE C

SARNTHEIN, 1900- 19 13,

[19091

093 C!IENEVARD, 1915'1

148 FENAROLl, 1923

019 AR1E1TI,1944

026 ARIETI'!, 1956

032 ARIETl'I, 1965

042 ARIElTI, 1981

173 FMITINI, 1984

177 FRATTINI, 1988

144 FENAROLI c
TAGLIAFERRI, 1992

143 FENAROLI c
1,\GLlAFERRI,1992

140 FENAROLl, 1996
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94. Olea europaea L.

OLEACEAE P caesp Stenomediterraneo
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Coltivato nei territori rivieraschi del Lago
di Garda e, in minor misura, del Lago di
Iseo, l'ulivo è presente anche nelle aree
collinari comprese tra i due laghi e, in con­
dizioni di esposizione particolarmente fa­
vorevole, nella parte inferiore della Val Ca­
monica. Mostra qualche tendenza a insel­
vatichire negli uliveti abbanclonati o nelle
loro vicinanze.

286 Rom. 1853 208 HAMANN c LUDWIG, 202 GROPPALl e PESARINI,

332 ZERSI.1871 1983 1996
284 ROSA. 1875 275 REGIONE LOMBARDIA, 079 BONA,1997
254 PARLATORE, 1848-1896, 1984 272 PROVINCIA DI BRESCIA,

[1888] 100 CRESClNI, 1985 1997
283 RODEGI-IER e VENANZI, 122 CRosMoelAlii,1988

1894 337 ZUCCHI, 1988
306 UGOLlNI,1901 207 HAMANN, 1989
093 CHENEVARD, 1915'! 143 FENAROLI e
150 FENAROLI. 1924 TAGLIAFERRI, 1992
282 RODEGHER e RODEGHER, 144 FENAROLI c

1929 TAGLIAFERRI,1992
019 ARIE'ITI. 1944 069 BELOlTI, 1993
196 GIACOMINI, 1963 170 FOGLIO. BELOTTI e
031 ARIETfI, 1965 LIGASACCHI. 1994
156 FENAROLI. 1965 171 FORMENTI, 1994
097 CRESCINI, 1972 070 BELOTI'I e ZENI, 1995
209 HESS el Alii, 1967-1972, 112 CRESCINI, 1995

[1972J 113 CRESCINI, 1995
244 NANGERONI eFENAROLl, 121 CRI5T1NI ETALli. 1995

1973 172 FORMENTI. 1995
098 CRESCINI. 1975 204 GRUPPO FLORA ALPINA

158 FENAROLI e GAMBI, BERGAMASCA, 1995
1976 225 LUNARDI, 1995
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95. Ostrya carpinifolia Scopo

CORYLACEAE P caesp SE-Europeo
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Nel territorio collinare e lungo le pendici
montane meno elevate, Ostryacarpinifolia
è la principale componente, per frequenza
e abbondanza, dei boschi di latifoglie ter­
mofile. Costituisce spesso popolamenti pu­
ri o quasi puri, anche di notevole estensio­
ne. Ha la massima diffusione tra 300 e
1.000 m di altitudine, mentre diviene più
rara a quote superiori. È stata rilevata fino a
1.400m.

084 BROCCHI. 1808 100 CRESCINI, 1985 109 CRESCINI, 1992 130 DECARLI e NASTASIO,
219 LANFOSSI, 1836 125 DECARLI, 1985 143 FENAROLI e 1996
332 ZERsl,1871 175 FRATTINI, 1985 TAGLIAFERRI. 1992 133 DECARLIe
306 UGOLlNI, 190I 333 ZILIANI, 1985 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI,1996
310 UGOLlNI, 1907 086 CAPPELLI c STEF/\Nl, TAGLIAFERRI, 1992 202 GROPPALl e PESARINI.

093 CIIENEVARD,1915? 1986 ilO CRESCINI, 1993 1996
062 BEGUINOT, 1939 010 ANDREIS, BANFI e 238 MONTAGNA,1993 247 NAS'IASIO, 1996
019 ARIE'ITI, 1944 FR,XITINI, 1987 120 CRETI'I,I994 248 NASTASIO, BOSCAINI e
196 GIACOMINI, 1963 066 BELLINI, 1987 129 DECARLI, 1994 BERARDINELLI, 1996
030 ARIETI'I, 1964 104 CRESCINI, 1987 171 FORMENTI, 1994 290 SARTORI, 1996
294 STOFFERS e ARIETI'I, 292 SOLDANO, 1987 264 POLI e ZOI.A,1994 272 PROVINCIA DIBRESCIA,

1964 122 CROSATO ETAlli, 1988 070 BEI.OTTI e ZENI,1995 1997
296 SUSMEI.. 1966 324 ZANO'ITI, 1988 071 BELOTTI, FOGLIO, 297 TAGLIAFERRI e DANIELI,
034 ARIETI'I, 1967 337 ZUCCHI, 1988 LIGASACCHI, 1995 1997
244 NANGERONI e FENAROLl, 295 STUDIO GEOBOTANICO 113 CRb~CINI, 1995 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

1973 ASSOCIATO, 1989 121 CRISTINI el Alii, 1995 1997
098 CRESCINI, 1975 076 BONA,1990 172 FORMENTI, 1995
158 FENAROLI e GAMBI, 008 ANDREIS, 1991 185 FR,xrnNIe CONTINO,

1976 057 BAZZOLl, 1991 1995
211 HOFMANN, 1982 068 BELO'ITI, 1991 246 NASTASIO, 1995
005 ANDREIS, 1984 227 MALINVERNO, 1991 056 BARTOLlNI, 1996
275 REGIONE LOMBARDIA, 001 AMBROSETTI, 1992 065 BEI.LERI e COSTA, 1996

1984 058 BAZZOLl,1992 078 BONA, 1996
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96. Paliurus spina-christi Miller
RHAMNACEAE Pcaesp Pontico
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Piuttosto raro. Compare saltuariamente
nelle siepi e nei cespuglieti termofili del
pedemonte, alle quote più basse. Se ne ri­
scontra una discreta diffusione solo nei
quadranti del territorio collinare morenico
a sud e sud-ovest del Lago di Garda.

084 BROCCHI, 1808
235 MENIS, 1837
090 CESATI, 1844
091 CEsKrJ,1848
332 ZERSI, 1871
054 BALL, 1896
314 UGOLlNI,1912
017 ARIETTI,1943
236 MERXMULLER, 1957
292 SOLDANO, 1987
122 CROSMoetAlii,1988
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
143 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992
069 BELOTTI, 1993
171 FORMENTI, 1994
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97. Parthenocissus quinquefolia (L.) Planchon

VITACEAE P lian Avventizio

Originario dell' America settentrionale, si
rinviene abbastanza frequentemente insel­
vatichito in ripe, siepi e boscaglie. Dalla
pianura risale lungo le principali vallate.
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084 BROCCHI, 1808
332 ZERSI, 1871
311 UGOLINI. 1907
335 ZUCClII, 1979
200 GROPPALI. 1986
325 ZANO'lTI, 1991
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
III CRESCINI. 1994
171 FORMENTI. 1994
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98. Parthenocissus tricuspidata (Sieb.etZucc.) Planchon

VITACEAE P lian Avventizio

Di origine asiatica, si osserva inselvatichi­
to in siepi e terreni incolti, ma meno fre­

quentemente del congenere Partbenocissus
quinquefolia.
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325 ZANOTfI.1991

144 FENAROLI c
TAGLIAFERRI. 1992

143 FENAROLI c
TAGLIAFERRI. 1992
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99. Philadelphus coronarius L.

SAXIFRAGACEAE Pcaesp Stenomediterraneo

Comunemente coltivato in giardini e orti
come arbusto ornamentale, è stato rinvenu­
to anche in boschi e boscaglie della zona
collinare, lontano da luoghi abitati, a quote
comprese fra 300 e 700 m. Compare con
particolare diffusione nei boschi del ver­
sante di destra della Valle di Campiglio, la­
terale della valle di Toscolano, tra 400 e
550 m (032912).
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084 BROCCHI. 1808
332 ZERSI. 1871
123 DALLATORRE C

SARNTHEIN. 1900-1913.
[1909J

042 ARIETrI, 1981
259 PIGNATI'I. 1982
144 FENAROLI c

TAGLIArERRI, 1992
143 FENAROLI E

TAGLIAFERRI, 1992
130 DECARLI c NASTASIO,

1996
133 OECARLIe

TAGLIAFERRI, 1996

133



100. Phillyrea latifolia L.

OLEACEAE P caesp Stenomediterraneo
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Rara. Compare, con singoli individui o pic­
coli raggruppamenti, in cespuglieti assola­
ti, sui colli della parte orientale del territo­
rio, in particolare sul Lago di Garda. È sta­
ta rilevata alle quote massime di 600 m al
Monte Cingolo (032812) a nord-ovest di
Vobarno, e di 625 m alla Croce di Ortello
(032912) a monte di Toscolano-Maderno.

266 POLLlNI,1816 031 ARIETII. 1965 113 CRESCINI. 1995
267 POLLINI. 1822-1824, 262 PrrscHMANN e REISIGL. 121 CRISTINI el Alii, 1995

[1822] 1965 172 FORMENTI. 1995
090 CESATI. 1844 096 CRESCINI. 1968 276 REISIGL. 1996
091 CESATI, 1848 158 FENAROLI e GAMBI. 297 TAGLIAFERRI e DANIELI.
136 FACCIIINI. 1855 1976 1997
332 ZERsl,1871 042 ARIETI'!, 1981
254 PARLATORE, 1848-1896, 275 REGIONE LOMBARDIA,

[1888J 1984
013 ARCANGELI, 1894 100 CRESCINI, 1985
165 FIORI e PAOLETTI. 1896- 102 CRESCINI, 1987

1908.[1902] 292 SOLDANO. 1987
123 DALLATORRE e 207 HAMANN, 1989

SARNTHEIN. 1900-1913, 008 ANDREIS, 1991
[1912] 057 BAZZOLl,1991

186 GALLI,1912 144 FENAROLI e
162 FIORI, 1923-1929. TAGl.IAFERRI, 1992

[1926] 143 FENAROLI e
025 ARIETI'!. 1953 TAGLIAFERRI, 1992
051 ARIETIIe HAUSER, 1961 171 FORMENTI. 1994
196· GIACOMINI,1963 070 BEL01TI e ZENI, 1995
294 STOFFERS e ARIElTI, 071 BELaTI'!,FOGLIO,

1964 LIGASACCHI, 1995
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101. Picea excelsa (Lam.) Link

P1NACEAE P scap Eurosibirico

Molto comune. È la componente dominan­
te nei boschi di conifere della fascia monta­
no-subalpina, soprattutto in Valle Camoni­
ca e in Valle di Scalve. Costituisce spesso
boschi puri, interessando grandi superfici.
Individui isolati si notano facilmente anche
ben oltre il limite superiore dei boschi. Le
massime altitudini alle quali è stata rileva­
ta, in forme nane, sono: 2.570 m alle pendi­
ci sud-occidentali di Monte Bles (9728/2),
2.360 m tra il Lago d'Avio e il Passo delle
Gole Larghe (9828/2), 2.350 m in Valle
Adamè (9829/3), 2.310 m in Valle dei Frati
(9828/2). La distribuzione naturale è stata
profondamente alterata dall'uomo attra­
verso rimboschimenti e tagli selettivi. Vie­
ne frequentemente coltivata anche nel pe­
demonte.

A
+" +- •

~ • • ti ••~ 11+ • ~.
•~ • • • •• • • • • ~

j • • • • •.. • •). ·~~ .. • +'
• +,. y. • • • • •

~ /. • • • • ~7.lr' • • -- •~ ., • ~

4 I). • /.
• .t

li. • • A
4 1\. t' • .. --+ • • +" Il...~ • ~ ... • • ., '/
• • ~ .

• +'
... • /

J ·~ • • • C; I~
\ / • Ir'
\ / \..... ll...
\ \ </'
I \ \ --
r-, '1 )

I----
--....:Y \ r

98

+1251261271281291301

96

97

01

99

00

07

03

02

04

05

06

084 BROCCHI. 1808 125 DECARLI. 1985 110 CRESCINI. 1993
219 Lxnross], 1836 175 FRATrINI, 1985 120 CRElTl. 1994
332 ZERSI,I871 333 ZII.lANI, 1985 171 FORMENTI, 1994
306 UGOLlNI,I901 010 ANDREIS, BANFI e 070 BEL01T1 e ZENI.1995
307 UGOLlNI,I901 FRA1TINI. 1987 121 CRISTINI ETAui, 1995
063 BEGUINOT e TRAVERSO, 066 BELLINI, 1987 185 FR,\TrINI e CONTINO.

1905 104 CRESCINI, 1987 1995
093 CIIENEVARD, 1915'1 009 ANDREIS e RODONDI. 056 BARTOLlNI, 1996
148 FENAROLl, 1923 1988 078 BONA,I996
162 FIORI, 1923-1929, 324 ZANOlTl, 1988 130 DECARLI e NASTASIO,

[1923] 337 ZUCCHI, 1988 1996
019 ARIEHI,I944 011 ANDREIS, LAZZARONI e 133 DECARLIe
194 GIACOMINI,1947 ZAVAGNO, 1989 TAGLIAFERRI, 1996
301 TOMASELLI, 1961 055 BALLELLI, 1989 247 NASTASIO, 1996
029 ARIEHI,1962 207 HAMANN,I989 248 NASTASIO, BOSCAINI e
196 GIACOMINI, 1963 295 STUDIO GEOBOTANICO BERARDINELLI, 1996
156 FENAROLl, 1965 ASSOCIATO, 1989 079 BONA, 1997
296 SUSMEL, 1966 076 BONA, 1990 184 FRAlTlNl,1997
158 FENAROLI e GAMBI, 144 FENAROLI e 272 PROVINCIA DIBRESCIA,

1976 TAGLIAFERRI. 1992 1997
005 ANDREIS, 1984 143 FENAROLI e 297 TAGLIAFERRI e DANIELI,
173 FRXnJNl,1984 TAGLIAFERRI. 1992 1997
275 REGIONE LOMBARDIA, 223 LOMBARDI, 1992 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

1984 082 BRACCO e SARTORI , 1993 1997
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102. Pinus cembra L.

PINACEAE P scap Eurosibirico

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

~

I \.. (.
-* Il • .- •v • •• •l> • J.

-: P ~

\. -- / ~
Y v
-. 1/ -Al/ h ---'
) 1/ Jl
,\ / V / 1/

-----" =! \ /'/
/r f-' /

IJ 'C; '\
1\ V r'

\ 'LVl
\ \ ~

I \ I-"

-, 1'1 I)
r--

r---s \S'

È presente, ma non comune, nelle valli che
salgono all' Adamello. Non giunge mai a
formare veri e propri popolamenti, ma si
presenta solo con esemplari più o meno
isolati, oppure frammisto a larice e ad abe­
te rosso. Nella zona del Mortirolo (9727/4),
su versanti meridionali, compaiono pochi
individui la cui provenienza è da collegare
alle grandi cembrete dell'opposto versante
valtellinese (9727/2). È stato rilevato alla
quota minima di 1.700 m e alla quota mas­
sima di 2.350 m.

286 ROTA, \853
283 RODEGHER c VENANZI,

1894
303 UGOLlNI, \897
093 CHENEVARD. \9\5'1
0\9 ARIETI'I, \944
155 FENAROLl, \956
030 ARIETI'I, \964
296 SlJSMEL, 1966
2\ o HOFMANN, \970
\58 FENAROLI c GAMBI,

1976
\6\ FILIPELLO, SARTORI c

VIlTADINI, \976
041 ARIETI'I, \978
173 FRATI'INI, \984
275 REGIONE LOl'....IBARDIA,

\984
\25 DE CARLI, \985
175 FRA'ITINI. \985
\74 FRATrINI, 1985
3\6 UNTERRICflTER. \986
009 ANDREIS c RODoNDI,

\988

136

\27 DE CARLI, \990
\44 FENAROLI c

TAGI.IAFERRI, \992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERIU. \992
168 FOCARDI, \992
\85 FRATI'INI c CONTINO,

1995
056 BARTOLlNI, \996
079 BONA, 1997



103. Pinus mugo Turra

P[NACEAE P rept Eurasiatico

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

r-;

I \
tf • • .. •A ~ • .- •V • • ~

• •
~ 1>+ • • • ~.

~ • •). ·.;.. ... • .-·~• IY. • • • •
I~ / • • • • ;1./ ... •1>+ I., • ~

). /. ·~
Il. • • J/

,\ / . --+ •• •il
I,......,P • \ .• 1.,- '/.·/

r ~. /
l/ ) -c: .L,
1\ / Ir'
\ L ~l

\ çf~

I \ --
r-, 1'1 I)

r--
l'--Y \ c:

Nelle zone montane, soprattutto su pendici
scoscese, il pino mugo è piuttosto comune,
ma distribuito con discontinuità. Forma di
solito popolamenti puri, colonizzando trat­
ti di versante più o meno estesi. Compare
verso i 600 m d'altitudine. Tra 600 e 1.400­
1.500 m è presente ma moderatamente dif­
fuso. È più frequente tra 1.500 e 2.200 m. È
stato rinvenuto anche a quote superiori, fi­
no a un massimo di 2.460 m in Valle dei
Frati (982812) .

289 SARTORELLI, 1816 044 ARIETTI c CRESCINI, 248 NASTASIO, BOSCAINI e
267 POLLINI, [822- [ 824, 1972 BERARDINELL!, 1996

[1824] 158 FENAROLI e GAMBI, 079 BONA. [997
074 BERGAMASCIII, [853 1976 [84 FRAITINI, [997
254 PARLATORE, [848- [896, [73 FilATTINI, 1984 297 TAGLIAFERRI e DANIELI,

[[868J 275 REGIONE LOMBARDIA, 1997
332 ZERsl,187[ [984 298 TAGLIAFERRI e DANIEU.

302 UGOLlNI, [896 125 DECARL!, 1985 [997
306 UGOLlNI,1901 175 FR;~mNI, 1985
32[ WILCZEK e CHENEVARD. 009 ANDREIS e RODONDI,

19[2 1988
093 CHENEVARD, 1915'1 207 HAMANN, 1989
280 RODEGHER e RODEGHER, 076 BONA, 1990

[920 144 FENAROL! c
226 LUZZANI, 1932 TAGLIAFERRI, 1992
019 ARIE'm, 1944 143 FENAROL! e
[94 GIACOMINI,1947 TAGLIAFERRI, 1992
300 TOMASELLI, 1955 223 LOMBARDI. [992
[96 GIACOMINI, [963 120 CREm, [994
294 STOFFERS eARIEHI, 185 FRAITINI e CONTINO,

[964 [995
032 ARIE'TTI, 1965 056 BARTOLlNI, 1996
256 PEDROTrI, 1970 247 NASTASIO, [996
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104. Pinus nigra Arnold
PINACEAE P scap Illirico
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Nel territorio collinare e montano è stato
utilizzato spesso per piantumazioni. Nei
vecchi rimboschimenti a Pinus nigra, co­
me in Valle del Singol a Limone sul Garda
(O 130/4), si notano facilmente numerose
presenze di rinnovazioni naturali.

306 UGOLINI. 190I
029 ARIETrI, 1962
098 CRESCINI, 1975
005 ANDREIS, 1984
125 DECARLI, 1985
066 BELLINI, 1987
114 CRESCINI eTAGJ.lAFERRI,

1987
122 CROSATO et Alii, 1988
324 ZANOTTI, 1988
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989
057 BAZZOLl,1991
227 MALINVERNO, 1991
00 I AMBROSETTI, 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI,1992
171 FORMENTI,1994
070 BELOTTI e ZENI,1995
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121 CRISTINletA1ii,1995
172 FORMENTI, 1995
246 NASTASIO, 1995
202 GROPPALI e PESARINI,

1996
247 NASTASIO, 1996
272 PROVINCIA DIBRESCIA,

1997



105. Pinus sylvestris L.

PINACEAE P scap Eurasiatico
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II pino silvestre è presente in gran parte del
territorio montano ma distribuito in modo
piuttosto frammentario, soprattutto a ove­
st, mentre a est compare con maggiore con­
tinuità. La massima diffusione si riscontra
tra la Valle del Chiese e il Lago di Garda,
dove forma spesso anche boschi puri. Le
quote più basse di rinvenimento riguardano
il Lago di Garda e s'aggirano sui 250 m,
mentre le quote più elevate si registrano in
Valle Camonica toccando i 1.800 m.

084 BROCCHI, 1808 337 ZUCCHI, 1988 133 DECARLIc
219 LANFOSSI. 1836 207 HAMANN,I989 TAGLIAFERRI, 1996
074 BERGAMASCHI, 1853 295 STUDIO GEOBOTANICO 247 NASTASIO, 1996
332 ZERSI.1871 ASSOCIATO. 1989 248 NASTASIO, BoscAINIc
302 UGOLlNI, 1896 076 BONA,1990 BERARDINELLI, 1996
306 UGOLlNI.1901 057 BAZZOLI. 1991 079 BONA,1997
093 CHENEVARD,1915? 068 BELOlTl, 1991 184 FRAlTlNl, 1997
152 FENAROLl, 1933 227 MALINVERNO, 1991 297 TAGLIAFERRI c DANIELI.
019 ARlElTl,1944 143 FENAROLI c 1997
029 ARlElTl. 1962 TAGLIAFERRI, 1992
249 OIlERLI, 1964 144 FENAROLIC
032 ARIET[I, 1965 TAGLIAFERRI,1992
296 SUSMEL, 1966 170 FOGLIO, BELOlTlc
158 FENAROLI c GAMBI, 1976 LIGASACCHI, 1994
005 ANDREIS, 1984 171 FORMENTI, 1994
173 FRAlTlNl, 1984 070 BELOT[I c ZENI, 1995
101 CRESCINI, 1985 121 CRISTINI et AHi, 1995
125 DECARLI, 1985 172 FORMENTI, 1995
206 HAMANN, 1985 185 FRXI'f1NI c CONTINO,
333 ZILIANI, 1985 1995
066 BELLINI, 1987 246 NASTASIO, 1995
009 ANDREIS c RODONDI, 130 DECARLI c NASTASIO,

1988 1996

139



106. Pistacia terebinthus L.

ANACARDIACEAE P caesp Eurimediterraneo
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Compare saltuariamente, di solito in grup­
pi di pochi esemplari o isolata, nell' area pe­
demontana compresa tra il Lago di Iseo e il
Lago di Garda, a quote che vanno da circa
100 m (sul Garda) a poco più di 600 m. È
presente anche in Valle Camonica, ma mol­
to localizzata in stazioni con buona esposi­
zione tra Darfo, Erbanno ed Esine (012711
- 0027/3 - 0027/4).

084 BHOCCIII, 1808 097 CHESCINI. 1972 172 FOHMENTI. 1995
267 POLLINI, 1822-1824, 244 NANGERONI c FENAROLl, 246 NASTASIO, 1995

11824] 1973 202 GHOI'PALI c PESARINI,
219 LANFossl, 1836 098 CRESCINI, 1975 1996
090 CESATI, 1844 042 ARIEHI,I981 247 NASTASIO, 1996
332 ZERsl,1871 275 REGIONE LOMBARDIA, 276 REISIGL, 1996
054 BALL,I896 1984 297 TAGLIAFERRI c DANIELI,
304 UGOLlNI, 1899 100 CRESCINI. 1985 1997
306 UGOLlNI, 190I 101 CRESCINI, 1985
237 MICHELATO, 1911 102 CRESCINI, 1987
313 UGOLINI. 1912 292 SOLDANO, 1987
093 C1IENEVARD,1915? 207 HAMANN, 1989
060 BEGUINOT, 1924 008 ANDREIS, 1991
019 ARIElTl, 1944 057 BAZZOLl, 1991
239 MORTON,1954 001 AMBROSE'lTI, 1992
030 ARIETrI,1964 058 BAZZOLl, 1992
294 STOFFERS c AHIETTI, 144 FENAROLI e

1964 l~\GLlAFERHI, 1992
031 ARlEHI,1965 143 FENAROLI c
156 FENAROLI. 1965 TAGLlAFEHHI, 1992
262 PITSCHMANN c REISIGL. 069 BELOTrI, 1993

1965 171 FORMENTI, 1994
096 CHESCINI, 1968 113 CHESC:INI, 1995
039 AHIETTI, 1971 121 CHISTINI et Alii, 1995
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107. Platanus hybrida Brot.

PLATANACEAE P scap Avventizio

Specie coltivata e naturalizzata, comunis­
sima lungo le strade e le rive soprattutto in
pianura. Si propaga abbastanza facilmente
inserendosi nelle boscaglie e nelle siepi.
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084 BROCCHI. 1808

335 ZUCCHI. 1979

291 SARTORICZUCCHI,1981

004 ANDREIS. 1983

200 GROPPALI, 1986

114 CRESCINI c TAGUAFERRI,

1987

105 CRESCINI, 1988

328 ZANOTrI c ZUCCHI. 1988

329 ZANOTrI c ZUCCHI,1988

323 ZANOTrI. 1988

083 BRICHETrI,GARGIONI c

GELLlNI, 1989

331 ZANOrr! c ZUCCIII, 1989

057 BAnoLl,1991

227 MALINVERNO, 1991

325 ZANO'ITI. 1991

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI.1992

228 MALINVERNO, 1992

012 ANDREIS et Alii, 1993

129 DE CARLI, 1994

171 FORMENTI,1994

264 Pou c ZOLA, 1994

070 BELOTfICZENI.1995

121 CRISTINICIAlii.1995

326 ZANOrrl. 1995

272 PROVINCIA DI BRESCIA.

1997
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108. Polygala chamaebuxus L.

POLYGALACEAE eh suffr Mediterr.-Montano

Molto diffusa nelle zone collinari e monta­
ne, da 400 a 2.100 m. In formazioni tenno­
file pioniere scende a quote inferiori, ma
piuttosto raramente. Nella forra del Torren­
te Campione (0230/ l) è stata rinvenuta alla
quota minima di 100 m. Si presenta di soli­
to in popolamenti di modesta estensione.
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084 BROCCHI. 1808

219 LANFOSSI, 1836

235 MENIS, 1837

278 RICCA, 1871

332 ZERSI, 1871

254 PARLA:roRE, 1848-1896,

[18901

273 PRUDENZINI, 1892

306 UGOLlNI,1901

093 CHENEVARD, 1915?

148 FENAROLI. 1923

019 ARlElTI, 1944

239 MORTON, 1954

073 BENI.e KIEM, 1963

030 ARIETrI, 1964

249 OBERLI, 1964

005 ANDREIS, 1984

101 CRESCINI,1985

333 ZILIANI, 1985

OIO ANDREIS, BANFIe

FRA:ITINI, 1987

066 BELLINI, 1987

104 CRESCINI, 1987

292 SOLDANO, 1987

337 ZUCCHI,1988

055 BALLELLI, 1989

207 HAMANN, 1989

068 BELonI. 1991

108 CREsc1NI,1991

00 I AMBROSETrI, 1992

143 FENAROLI e

TAGLIAFEllRl, 1992

144 FENAROLI e

TAGI.IAFERRI, 1992

223 LOMBARDI,1992

110 CRESCINI, 1993

120 CRElTI,1994

171 FORMENTI, 1994

064 BELLERI e COS1A, 1995

070 BELO'lT1 e ZENI, 1995

121 CRISTINI et Alii, 1995

185 FRATflNI e CONTINO,

1995
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109. Populus alba L.

SALICACEAE P scap Paleotemperato

Compare saltuariamente lungo i corsi d' ac­
qua della pianura. È raro nelle valli dove è
stato osservato fino a circa 950 m d'altitu­
dine.
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084 BROCCHI, 1808
219 LANFOSSI, 1836
332 ZERSI, 1871
280 RODEGHER e RODEGHER,

1920
335 ZlJCCHI, 1979
005 ANDREIS, 1984
200 GROPPALI. 1986
114 CRESCINI e l~\GLlAFERRI,

1987
292 SOLDANO, 1987
122 CROSATO et Alii, 1988
328 ZANoTn e ZlJCCHI, 1988
329 ZANorn c ZlJCCHI, 1988
323 ZANO'ITI, 1988
220 LAPIETRA, 1989
008 ANDREIS, 1991
057 BA720Ll, 1991
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANOTI'I,1991
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLlAI'ERRI, 1992

228 MALINVERNO, 1992
170 FOGLIO, BELOTI'I e

LiGASACCfll.1994
171 FORMENTI. 1994
070 BELOTTI e ZENI,1995
121 CRISTINI etAlii, 1995
326 ZANOTrI,1995
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110. Populus canescens (Aiton) Sm.

SALICACEAE P scap SE-Europeo
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Compare, molto raramente, lungo i corsi
d'acqua e in zone umide. La quota più ele­
vata di ritrovamento corrisponde a m 522,
in località Sant' Antonio di Nave (0327/4).

286 ROTA, 1853
254 l'ARLAroRE. 1848-1896,

[18681
332 ZERSI, 1871
283 RODEGHER c VENANZI.

1894
093 CHENEVARD. 1915?
280 RODEGHER c RODEGHER,

1920
195 GIACOMINI. 1950
227 MALINVERNO. 1991
325 ZAN01TI.1991
144 FENAROI.I c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
171 FORMENTI. 1994
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III, Populus nigra L.

SALlCACEAE P scap Paleotemperato
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Molto diffuso nel territorio, dalla pianura
alle vallate montane, particolarmente lun­
go i fiumi e nelle zone umide. È stato rile­
vato a quote massime che toccano i 1.400
m in alta Val Camonica. Forma abbastanza
spesso popolamenti puri, o quasi puri, di
estensione molto variabile. La varietà itali­
ca è coltivata per alberature stradali o a sco­
po ornamentale. Se ne osservano esempla­
ri isolati e filari soprattutto in pianura e,
meno frequentemente, nelle zone collinari.

084 BROCCHI. 1808
219 LANFOSSI, 1836
332 ZERSI.1871
148 FENAROLI. 1923
019 ARIETTI.1944
035 ARIElTl. 1967
335 ZUCCHI. 1979
291 SARTORI c ZUCCIII. 1981
004 ANDREIS. 1983
005 ANDREIS. 1984
275 REGIONE LOMBARDIA.

1984
125 DECARLI.1985
200 GROPPALI. 1986
066 BELLINI, 1987
104 CRESCINI, 1987
292 SOLDANO. 1987
122 CROSATO cl Alii, 1988
329 ZANOTfIc ZUCCIII. 1988
328 ZANO'ITI c ZUCCHI, 1988
323 ZANOlT!. 1988
220 LAPIETRA. 1989
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO. 1989

008 ANDREIS. 1991
057 BAZZOLI. 1991
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANOTfI.1991
058 BAZZOLI. 1992
144 FENAROI.I c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
228 MALINVERNO, 1992
110 CRESCINI. 1993
129 DECARIJ.1994
170 FOGLIO, BELO'ITI c

LiGASACCHI. 1994
171 FORMENTI. 1994
264 POLI c ZOLA, 1994
070 BELOTTI c ZENI.1995
071 BELOTTI, FOGLIo.

LiGASACCHI. 1995
121 CRISTINI cl Alii. 1995
185 FRATrINI c CONTINO, 1995
326 ZANOTfI. 1995
202 GROPPALI c PESARINI.

1996

184 FRAlTINI. 1997
272 PROVINCIA DI BRESCIA.

1997
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112. Populus tremula L.

SALICACEAE P scap Eurosibirico
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Molto frequente dalla fascia collinare a
quella altomontana, specialmente nelle ra­
dure e al margine dei boschi, fra 300 e
1.600 m. È presente anche a quote superio­
ri, ma con minore frequenza, fino a 1.800­
1.900 m come ad esempio al Lago d'Arno
(9928/4) e nei dintorni del Passo del Morti­
1'010 (9727/2). Compare talvolta con indivi­
dui isolati, ma non di rado si raggruppa in
popolamenti puri più o meno consistenti,
che tuttavia non assumono mai dimensioni
di bosco. Si osserva spesso anche come co­
lonizzatore di prati-pascoli abbandonati .

267 POLLINI. 1822-1824, 207 HAMANN. 1989 130 DECARLI c NAS1;\SIO.
[1824] 295 STUDIO GEOBOTANICO 1996

219 LANFossl.1836 ASSOCIATO. 1989 133 DECARLIc
235 MENIS.1837 076 BONA. 1990 TAGLIAFERRI, 1996
332 ZERsl,1871 068 BELOTl'I,1991 247 NASTASIO, 1996
306 UGOl.lNI, 190I 001 AMBROSETrI, 1992 327 ZANOlTI. 1996
093 CIIENEVARD, 1915? 109 CRESCINI, 1992 184 FRATrINI, 1997
148 FENAROLl, 1923 143 FENAROLI e
019 ARIETrI, 1944 TAGLIAFERRI, 1992
196 GIACOMINI,I963 144 FENAROLI c
005 ANDREIS, 1984 TAGLIAFERRI, 1992
275 REGIONE LOMBARDIA. IlO CRESCINI, 1993

1984 238 MONTAGNA, 1993
125 DECARLI. 1985 129 DECARLI. 1994
175 FRAHINI.1985 170 FOGLIO, BELOHIc
333 ZILIANI, 1985 LIGASACCHI, 1994
086 CAPPELLI c STEFANI, 171 FORMENTI, 1994

1986 121 CRISTINI ETALli. 1995
066 BELLINI, 1987 172 FORMENTI. 1995
104 CRESCINI, 1987 185 FRATriNI c CONTINO,
122 CROSATO ETALli, 1988 1995
337 ZUCCHI, 1988 056 BARTOLlNI, 1996
055 BALtELLI, 1989 065 BELI.ERI c COSTA, 1996
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113. Prunus avium L.

ROSACEAE P scap Pontico
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Comunemente coltivato. Tende a inselvati­
chire soprattutto nei boschi di latifoglie
delle colline e delle pendici montane più
basse dove compare, con esemplari isolati,
fin verso i 1.200 m di quota .

267 POI.L1NI, 1822-1824, 076 BONA,1990 133 DECARLIe
[1822J 227 MALINVERNO, 1991 TAGLIAFERRI, 1996

332 ZERsl,1871 325 ZAN(JITI, 1991 247 NASTASIO, 1996
093 CHENEVARD, 1915'1 143 FENAROLI e 079 BONA. 1997
148 FENAROLl, 1923 TAGLIAFERRI, 1992 184 FRAlTINI, 1997
019 ARIElTl, 1944 144 FENAROLI e
241 MORTON, 1966 TAGLIAFERRI, 1992
208 HAMANN e LUI>WIG, 069 BELOlTl, 1993

1983 ilO CRESCINI, 1993
005 ANDREIS, 1984 129 DECARLI, 1994
125 DECARLI, 1985 170 FOGLIO, BELOTfIe
206 HAMANN, 1985 LIGASACCHI, 1994
333 ZILIANI, 1985 171 FORMENTI, 1994
086 CAPPELLI e STEFANI. 264 POLI e ZOLA, 1994

1986 070 BELOlTle ZENI,1995
066 BELLINI, 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995
104 CRESCINI, 1987 172 FORMENTI, 1995
122 CROSATO et Alii, 1988 185 FRAlTlNIe CONTINO,
324 ZANOTrI,1988 1995
337 ZUCCHI, 1988 326 ZAN01TI,1995
207 HAMANN,1989 065 BELLERI e COSTA, 1996
295 STUDIO GEOBOTANICO !30 DECARI.I e NASTASIO,

ASSOCIATO, 1989 1996
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114. Prunus mahaleb L.

ROSACEAE Pcaesp Pontico
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Ha notevole diffusione, isolato o a piccoli
gruppi, negli arbusteti e nei boschi termofi­
li, dalle pendici collinari più basse ai ver­
santi montani più assolati dove può toccare
i 1.200 m di quota, come nel territorio di
Piancogno, tra Colma Balestrini e Monte
Lo (0027/3).

084 BROCCHI, 1808
218 LANFOSSI, 1836
235 MENIS. 1837
332 ZERSI, 1871
054 BALI., 1896
093 CHENEVARD. 1915'1
148 FENAROLl, 1923
017 ARIETn.1943
019 ARIETn.1944
005 ANDREIS, 1984
100 CRESClNI, 1985
125 DECARLI. 1985
104 CRESCINI, 1987
292 SOLDANO, 1987
122 CROSATocIAlii,1988
207 HAMANN, 1989
008 ANDREIS, 1991
057 Bxzzou, 1991
00 I AMBROSETTI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

148

110 CRESCINI, 1993
129 DECARLI,1994
171 FORMENTI,1994
071 BELO'n1, FOGLIO,

LIGASACCHI, 1995
113 CRESCINI, 1995
121 CRISTINI et AHi. 1995
172 FORMENTI, 1995
133 DECARLI c

TAGLIAFERRI. 1996
247 NASTASIO, 1996
298 TAGLIAFERRI e DANIELI.

1997



115. Prunus spinosa L.

ROSACEAE P caesp Europeo

96

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

27128129130 I
/'o...- \., • • ..

• ... I,.. • I

•~ • • • \
• ./ • (

l> ..... • )

Ai • •D.·.... ... • • • l...,IY. •V.
I~ V. • • ~1.~ • • -+ ,>+ ..., • +-;

•~. •1/.
• .t

Il. • • I~,

4 [\. ......~ • • fIVI..CJ • ~~ • .. • • ." '«
~ • • • • • +!

.- ... 'I
!+ •·.~ • • • .. IL,
,~ • • • l,.+ • • • '1+ •• • +' • • • ..J".. • • • ~ ..... •• • • • •~•"+ • •~ • • ••~ • •• ••~ •I~

Comune, dalla pianura alle montagne fin
verso i 1.100 m. Con minore frequenza si
ritrova anche a quote più elevate, come ad
esempio: a 1.250 m in Val Grande
(9728/3), a 1.490 m a Zoanno di Ponte di
Legno (9729/1) e a 1.620 m sulle pendici di
Monte Colmo (9828/1). In parecchi qua­
dranti di pianura le presenze appaiono ri­
dotte a causa dell' intensità delle coltivazio­
ni.

084 BROCCHI. 1808 328 ZANlrrn e ZUCClII. 1988 130 DECARLI e NAS'I;\SIO.
218 LANPOSSI, 1836 329 ZANorn e ZUCCflI. 1988 1996
235 MENls.1837 337 ZUCCHI. 1988 133 DECARLIe
332 ZERsI,I871 207 HAMANN.1989 TAGLIAPERRI. 1996
093 CHENEVARD, 1915'1 331 ZAN01TI e ZllCCHl,1989 079 BONA. 1997
148 FENAROLI. 1923 076 BONA. 1990 298 TMiLiAPERHI e DANIELI.
017 ARIErrl, 1943 057 Bxzzou, 1991 1997
197 GIACOMINI e ARIE'I'n, 227 MALINVERNO. 1991

1943 325 ZANO'ITI. 1991
019 AHIErn, 1944 001 AMIIHOSElTl. 1992
239 MOHTON. 1954 143 FENAROLI e
335 Zucciu, 1979 TAGLIAFERRI. 1992
042 ARIElTl, 1981 144 FENAHOLl e
291 SAIUOIH e ZUCCHI, 1981 TAGLIAFERHI. 1992
005 ANDREIS. 1984 110 CRESCINI. 1993
275 REGIONE LOMBARDIA, 129 DECM<LI. 1994

1984 170 FOGLIo. BELOrn e
100 CRESCINI. 1985 LIGASACCllI. 1994
125 DECARLI. 1985 171 FORMENTI. 1994
200 GHOPPALI. 1986 113 CHESCINI. 1995
104 CRESCINI, 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995
292 SOLDANO. 1987 326 ZANOTTI, 1995
122 Caosvro el Alii. 1988 065 BELLEHI e COSTA, 1996
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116. Pyrus pyraster Burgsd.
ROSACEAE P scap Eurasiatico

Poco comune, salvo in taluni quadranti do­
ve mostra una discreta frequenza, per
esempio in 0328/2 e 0327/3. Compare, ge­
neralmente con singoli individui più o me­
no distanziati, nei boschi e nelle boscaglie
collinari fin verso 800 m di altitudine. Più
in alto, è stato osservato a 1.100 m, sulle
pendici meridionali di Monte Aguina
(0226/2) e a m 1.375 al Monte Frondine
(0228/1).
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054 BALL, 1896
306 UGOLlNI, 190I
093 CHENEV,\RD, 1915'1
148 FENAROLl, 1923
019 ARIEITI,1944
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
171 FORMENTI, 1994
121 CRISTINI Cl Alii, 1995
172 FORMENTI, 1995
133 DECARLI c

TAGLIAFERRI, 1996
202 GROI'I'ALI c PESARINI,

1996
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117. Quercus cerris L.

FAGACEAE P scap Eurirnediterraneo
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Poco frequente. Compare in boschi di la­
tifoglie mesotermofili, dalla fascia collina­
re fin verso i 1.200 m, di solito isolato o in
gruppi di estensione variabile, spesso asso­
ciata a Quercus pubescens o a Quercus pe­
traea. Si è riscontrata una certa continuità
di presenze di cerro aProvaglio Val Sabbia,
a 800-900 m lungo le pendici a sud-est di
Monte Colmo (0328/2). Un bosco di cerri
quasi puro e di discreta consistenza è stato
osservato al Dosso dei Roccoli, tra Quaro­
ne e Camaldoli, attorno a 700 m (0326/4 ­
0327/3).

219 LANFOSSI. 1836 109 CRESCINI.1992
003 AMIlROSI, 1854-1857; 143 fENAROLI c

[ 1857J TAOLIAFERRI. 1992
332 ZERSI,1871 144 FENAROLI c
054 BAl.l.,1896 TAOLIAFEIWI. 1992
306 UOOLlNI.1901 110 CRESCINI. 1993
093 C1mNEvARD. 1915'1 170 FOOLlO, BELoTrJ c
062 BEOUINOT. 1939 LIGASACCIII. 1994
019 ARIETn. 1944 070 BELOTn c ZENI. 1995
239 MORTON, 1954 121 CRISTINI et Alii, 1995
196 GIACOMINI. 1963 172 FORMENTI. 1995
030 ARIETn, 1964 246 NAS'IASIO. 1995
294 STOFFERS c ARII"rJ. 065 BELLERI c COST,\, 1996

1964 133 DECARLIc
156 FENAROLl, 1965 TAGLIAFERRI. 1996
034 ARIETTI. 1967 290 SARTORI, 1996
005 ANDREIS. 1984 272 PROVINCIA DI BRESCIA,
104 CRESCINI. 1987 1997
122 CRos,woctAlii.1988 297 TAOLli\FERRI c DANIELI,

324 ZANOTTI. 1988 1997
337 ZUCCHI, 1988
207 HAMANN, 1989
227 MALINVERNO, 1991
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118. Quercus crenata Lam.

FAGACEAE P scap Eurimediterraneo

Individuata nel territorio bresciano solo di
recente e rinvenuta finora, tra il pedemonte
occidentale e la bassa Val Trompia, soltan­
to in undici stazioni, in ciascuna delle qua­
li compare un singolo esemplare. I reperti
riguardano individui adulti, distanziati in
boschi collinari di latifoglie, fra 340 e 890
m, sempre in compresenza di cerro.

»-;

I \
( (

) 1/ /
V \

/ /
I> I

-: P J
-, / l..,

Y v
.'-.. v

~1/ / Y\ ./ li
) 1/ J/.
l\ ) J / Il

.~~ • ~ \ //

• • ./r-- -l I
I ~~ I~
\ / lr'
\ / L Jl...
\ \ <:"
I \ \ --
r-, .'1 )-

-.....;y \ f07

05

04

03

01

00

99

98

97

02

+1251261271281291301

96

06

005 ANDREIS. 1984

144 FENAROLIc
TAGLIAFERRI. 1992

143 FENAROLI e
TAGLIAFERRI, 1992

269 PROSSER, 1994

250 ODASSOe PROSSER,

1996

272 PROVINCIADI BRESCIA,

1997
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119. Quercus ilex L.

FAGACEAE P scap Stenomediterraneo
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Particolarmente diffuso nei quadranti del­
l'area gardesana, dove spesso costituisce
popolamenti di notevole consistenza. Dalle
rive del lago risale fino a poco più di 700 m
rivestendo le rupi e inserendosi nelle bo­
scaglie. Si rinviene sporadicamente, in po­
sizioni soleggiate, anche sulle colline tra il
Lago di Iseo e il Lago di Garda, ma proba­
bilmente queste presenze hanno origine an­
tropica.

136 FACCHINI. 1855 008 ANDREIS, 1991 247 NASTASIO, 1996
332 ZERSI. 1871 057 BAZZOLl,1991 276 REISIGL. 1996
059 BEGUINOT, 1923 001 AMBROSETrJ, 1992 079 BONA, 1997
060 BEGUINOT. 1924 058 BAZZOLI. I 992 272 PROVINCIA DI BRESClt\,

239 MORTON,1954 143 FENAROLI c 1997
051 ARIE'ITI c HAUSEI~, 1961 TAGLIAFERRI, 1992
196 GIACOMINI, 1963 144 FENAROLI e
294 STOFFERS c ARlElTI, TAGLIAFERI~I. 1992

1964 170 FOGLIO. BELOTrJ c
031 AIHElTl, 1965 LIGASACCHI. 1994
156 FENAROLI. 1965 171 FORMENTI, 1994
262 PrrscHMANN c REISIGL, 264 POLI c ZOLA, 1994

1965 070 BELOTI'I c ZENI, 1995
098 CRESCINI, 1975 071 BELO'lTI, FOGLIO,
158 FENAROLI c GAMBI. 1976 LIG,\SACCIiI. 1995
275 REGIONE LOt-.'IBARDIA, 112 CRESClNI, 1995

1984 113 CRESCINI. 1995
125 DECARLI, 1985 121 CRISTINI cl Alii, 1995
114 CRESCINI e 'lì\GUAFERRI, 172 FORMENTI, 1995

1987 225 LUNARDI, 1995
324 ZAN01TI.1988 246 NASTASIO. 1995
337 ZUCCHI, 1988 202 GROPPALI c PESARINI.
207 HAMANN, 1989 1996
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120. Quercus petraea (Mattuschka) Liebl.

FAGACEAE P scap Europeo
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Diffusa dalla fascia collinare a quella mon­
tana, fra 300 e 1.200-1.300 m d'altitudine.
Compare isolata o a gruppi formando tal­
volta boschi puri o quasi puri anche di una
certa estensione. Alle quote intemedie la si
osserva, non di rado, frammista a Quercus
pubescens. È stata rinvenuta a 1.580 m, al
Dosso del Giustadur nelle valli a sud di Esi­
ne (0127/2).

332 ZERSI.1871 066 BELLINI, 1987 264 POLI c ZOLA. 1994
054 BALL,1896 104 CRESCINI, 1987 113 CRESCINI, 1995
306 UGOLlNI.1901 122 CROSATO cl Alii, 1988 121 CRISTINI et Alii, 1995
310 UGOLlNI, 1907 324 ZANon'1,1988 172 FORMENTI, 1995
093 CHENEVARD.1915? 337 ZUCCIIi. 1988 185 FRA1TINI c CONTINO.

148 FENAROLl, 1923 207 HAMANN, 1989 1995
060 BEGUINOT, 1924 008 ANDREIS, 1991 056 BARTOLlNI, 1996
062 BEGUINOT, 1939 057 BA720Ll, 1991 065 BELLERI c COSTA, 1996
197 GIACOMINI c ARIElTl, 227 MALINVERNO, 1991 078 BONA, 1996

1943 001 AMIIROSETI'I. 1992 130 DE CARLI e NASTASIO.

019 ARIETrI, 1944 058 BAZZOLl, 1992 1996
196 GIACOMINI, 1963 109 CRESCINI, 1992 133 DECARLIc
030 ARlElTl, 1964 143 FENAROLI e TAGLIAFERlli. 1996
294 STOFFERS c ARIETrI, 1964 TAGLlf\FERRI, 1992 079 BONA, 1997
034 ARIETI'I, 1967 144 FENAROLI c 272 PROVINCIA DIBRESCIA.

097 CRESCINI, 1972 TAGLIAFERRI,1992 1997
005 ANDREIS, 1984 069 BELOTfI.1993 298 TAGLIAFERRI e DANIELI.

173 FRAlTINI, 1984 110 CRESCINI, 1993 1997

275 REGIONE LOMBARDIA, 238 MONlAGNA, 1993
1984 129 DECARLI,1994

125 DECARLI, 1985 170 FDGLlO, BEl.mTI c
086 CAPPEI.LI c STEFANI. LIGASACCHI, 1994

1986 171 FORMENTI. 1994
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121. Quercus pubescens Willd.

FAGACEAE P caesp Pontico
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Molto comune, dai 200 m del pedemonte
fin verso i 1.100 m dei versanti montani più
interni. Forma talvolta popolamenti quasi
puri, anche notevolmente estesi, di densità
molto variabile. Alle quote più elevate
compare spesso associata a Quercus pe­
traea. Oltre i 1.100 m è stata osservata ra­
ramente: ad esempio a 1.300 m a Punta Ti­
sdel (0226/4) e a 1.500 m al Monte Erban­
no (0027/3). In pianura è sporadica.

219 LANFossl, 1836 275 REGIONE LOMBARDIA, 058 BAZZOLl, 1992 078 BONA, 1996
235 MENIS.1837 1984 109 CRESCINI, 1992 130 DECARLI c NASTASIO,
136 FACCfIINI, 1855 100 CRESCINI, 1985 143 FENAROLf c 1996
003 AMBROSI, 1854-1857; 125 DECARLI.1985 TAGLlAr-ERRI, 1992 133 DECARLIc

[18571 175 FR,~ITINI. 1985 144 FENAROLI c TAGLIAFERRI, t 996
332 ZERsl,1871 333 ZILIANI. 1985 TAGLIAFERRI, 1992 202 GROPPALl c Pf:"';ARINI,

305 UGOLINI. 1900 086 CAPPELLI c STEFANI, 069 BELOTTI, 1993 1996
306 UGOLlNI.1901 1986 110 CRESCINI, 1993 247 NASTASIO. 1996
311 UGOLlNI, 1907 066 BELLINI, 1987 129 DECARLI. 1994 079 BONA, 1997
123 DALLATORRE c 104 CRESCINI, 1987 170 FOGLIO. Bu.orn c 272 PROVINClt\ DI BRESCIA.

SARNTHEIN.1900-1913, 122 CROSATO cl Alii. 1988 LIGASACCIII, 1994 1997
[1909] 324 ZANOTfI. 1988 171 FOHMENTI, 1994 297 TAGLIAFERRI c DANIELI,

062 BEGUINOT. 1939 323 ZAN01TI. 1988 264 POLI c ZOLA,1994 1997
019 AlllErrl. 1944 337 ZUCCHI, 1988 071 BELOTfI.FOGLIO. 298 TAGLIAFERRIe DANIELI,

021 ARIETfI, 1948 207 HAMANN. 1989 LIGASACCIIi. 1995 1997
239 MORTON, 1954 295 STUDIO GEOBOTANICO 112 CRESCINI. 1995
196 GIACOMINI, 1963 ASSOCIATO. 1989 113 CRESCINI, 1995
030 ARIEITI. 1964 008 ANDREIS. 1991 121 CRISTINI ct Alii. 1995
031 ARIE1TI, 1965 057 BAZZOLl, 1991 172 FORMENTI, 1995
034 AHIETI'I, 1967 068 BELOITI.1991 185 FRATfINI c CONTINO,
097 CRESCINI, 1972 227 MALINVERNO. 1991 1995
098 CHESCINI, 1975 325 Zxxo'rn, 1991 056 BARTOLlNI, 1996
335 ZUCCIII, 1979 001 AMBHOSETTI. 1992 065 BELLERI c COSTA, 1996
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122. Quercus robur L.

Abbastanza diffusa in pianura soprattutto
lungo il corso dei fiumi, ma meno frequen­
te nelle zone più intensamente coltivate, In
Val Camonica è stata recentemente osser­
vata al Monticolo di Darfo (0027/3) in di­
screto numero di esemplari. Compare an­
che, con piante isolate, all'imbocco delle
Valli Trompia e Sabbia, fra 300 e 400 m.

/.'-

I \

• l

~ f (

/ \
(

,) lJ
,/ p J
\. .- / -,

y .V
\.." V

~1/
---

h. ./ /,
) V • 1//
~\ / •f-.+ / VI

~B ~ • ., • / 'j,., • • • I • ·~
»: I-' /

f+ • • ~ '\
\4 • • l,.+ • • • r+
4 • ·~ • • L V..

• •·~ • <::' <, •• • ·~ • • • .f-'
.~ • •11+ • I~

•~ • • •
.~J .15'

07

05

04

03

06

01

00

99

98

97

02

FAGACEAE P scap Europeo

+1251261271281291301

96

084 BROCCHI. 1808
266 POLLINI. 1816
219 LANFOSSI, 1836
235 MENIS, 1837
074 BERGAMASCHI, 1853
003 AMBROSI, 1854-1857;

[1857J
332 ZERSI, 1871
306 UGOLlNI, 190I
310 UGOLlNI, 1907
093 CHENEVARD. 1915'1
021 ARIETrI. 1948
196 GIACOMINI, 1963
240 MORTON, 1963
030 ARIETrI,1964
335 ZUCCllI,1979
291 SAIUORI e ZUCCIII, 1981
275 REGIONE LOMBARDIA.

1984
101 CRESCINI, 1985
200 GROPPALI, 1986
114 CRESCINI eTAGLIAFERRI,

1987

122 CROSATO et Alii, 1988
328 ZANOTfIe ZUCCHI, 1988
329 ZANmTI e ZUCCHI, 1988
324 ZANOTTI. 1988
323 ZANOlTI, 1988
337 ZUCCHI. 1988
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989
331 ZANOlTIe ZUCCHI, 1989
008 ANDREIS, 1991
227 MALINVERNO. 1991
325 ZANOTrI, 1991
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
129 DECAIH.I,1994
171 FORMENTI. 1994
264 POLI eZOLA, 1994
121 CRISTINI et Alii, 1995
172 FORMENTI, 1995
326 ZANOlTl, 1995

276 REISIGL, 1996

272 PROVINCIA DIBRESCIA,
1997
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123. Rhamnus alaternus L.

RHAMNACEAE P caesp Stenomediterraneo
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Molto raro. Compare in boscaglie di sta­
zioni soleggiate sui colli a est di Brescia,
particolarmente al Monte Budellone
(0428/2) e sul Lago di Garda, a quote che di
solito non superano i 300 m. È citato fin dal
secolo scorso quale inselvatichito sui Ron­
chi presso Brescia (UGOLlNI, 1899). ARIET­

TI (1950) lo segnala, e ne documenta la pre­
senza con reperto d'erbario (HBBS) risa­
lente al 1932, anche sulle colline a ovest di
Cellatica (0427/1) dove è stato recente­
mente riosservato. PIGNATII (1982) lo ritie­
ne coltivato per ornamento e naturalizzato
sul Garda.

165 FIOIUcPAOLE"ITI,1896- 247 NASTASlo.1996

1908. [1907J 276 REISIGL.1996

304 UGOLINI.1899

162 FIORI. 1923-1929.

[1925]

022 ARIETfI. 1950

051 ARIETfI c HAlJSER, 1961

032 ARIETfI. 1965

031 ARIEm, 1965

275 REGIONE LOMBARDIA,

1984

101 CRESCINI, 1985

100 CRESCINI. J985
102 CJWSCINI. 1987

207 HAMANN, 1989

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, J992
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

J71 FORMENTI, 1994

071 BELOTfI. FOGLIO,

LiGAS,\CCHI. 1995

113 CRESCINI. 1995
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124. Rhamnus catharticus L.

RHAMNACEAE P caesp Eurasiatico
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Poco frequente. Si distribuisce, con indivi­
dui di solito isolati, nei boschi di latifoglie,
dalle pendici collinari fino a poco più di
1.000 m. Compare anche oltre i 1.000 m,
ma piuttosto di rado. Le quote più alte dove
è stato notato sono attorno ai 1.250 m: al
Monte Carone (O130/4) nell' alto Garda e in
Valle Vandul (022612) nel territorio di Zo­
ne. In pianura è sporadico, nelle boscaglie
ripariali dell'Oglio.

084 BROCCIII, 1808
217 LANFOSSI. 1836
332 ZERSI, 1871
187 GEl.MI,1893
054 Bxu., 1896
123 DAl.l.ATORRE e

SARNTlIEIN, 1900-1913,
[1909]

093 CHENEVARD, 1915'!
032 ARIETI'I, 1965
335 ZUCCHI, 1979
291 SARTORI e ZUCCHI, 1981
100 CRESCINI, 1985
206 HAMANN, 1985
200 GROPI'ALI, 1986
20I GROPPAl.I, 1986
104 CREscINI,I987
207 HAMANN, 1989
227 MAl.INVERNO, 1991
325 ZANOTTI, 1991
143 FENAROl.l e

TAGl.IAFERRl, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

158

110 CRESCINI, 1993
138 FENAROLl, 1993
129 DECARLI,I994
171 FORMENTI, 1994
121 CRISTINI ETALli, 1995
172 FORMENTI, 1995
185 FR,XI'TINI e CONTINO,

1995
130 DECARl.Ie NASTASIO,

1996
133 DECARLI e

TAGLIAFERRI, 1996
184 FRAlTINI, 1997



125. Rhamnus pumilus TUtTa

RHAMNACEAE NP Mediterr.-Montano

Compare saltuariamente, con individui
isolati o in modestissimi popolamenri, su
rupi basiche, di norma tra 1.000 e 1.900 m.
La quota minima di rilevamento è di 790 m,
in Valle del Singol (O130/4), mentre le quo­
te massime sono di 2.350 m al Monte Boia
(0028/4) e di 2.380 m al Monte Bles
(9728/2).
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266 POLLINI. 1816 206 HAMANN.1985
267 POLLINI. 1822-1824, 176 FRATI'INI. 1988

[1822J 207 HAMANN. 1989
074 BERGAMASCIlI,1853 143 FENAlWLI e
332 ZERSI,1871 TAGLIAFERRI, 1992
254 PARLATORE, 1848-1896, 144 FENi\ROLI c

[1875] T,\GLlAFERRI, 1992
273 PRUDENZINI, 1892 120 CRElTl, 1994
321 WILCZEK e CHENEVARD, 185 FRAlTlNIe CONTINO,

1912 1995
092 CIIENEVARD, 1914 078 BONA,1996
093 CHENEVARD,1915? 079 BONA,I997
281 RODEGHER e RODEGHER, 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

1922 1997
191 GIACOMINI, 1939
019 ARIETrI, 1944
195 GIACOMINI. 1950
026 ARIETfI. 1956
032 ARlElTI, 1965
043 ARIETI'I e CRESCINI,

1967
256 PEDROlTI, 1970
173 FRAlTINI, 1984
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126. Rhamnus saxatilis Jacq.
RHAMNACEAE P caesp Pontico

Discretamente diffuso in ambienti xerici,
collinari e montani, da 200 a 1.000-1.100 m
d'altitudine. È stato rilevato alla quota mi­
nima di 80 m nella forra del Torrente Cam­
pione (0230/1) mentre le quote massime
arrivano a 1.300 m alle falde della Conca­
rena (9927/4), a 1.340 m al Monte Fora­
metto (0329/1) e a 1.480 m al Monte Caro­
ne (0130/4). I reperti della pianura riguar­
dano tratti di boscaglia lungo l'Oglio.
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267 POLLINI, 1822-1824, 143 FENAROLI e
[1822] TAGLIAFERRI, 1992

075 BERTOLONI, 1833-1854, 144 FENAROLI e
[1835] TAGLIAFERIlI, 1992

217 LANFOSSI, 1836 129 DECARLI, 1994
235 MENIS, 1837 171 FOIlMENTI. 1994
332 ZEIlSI,I871 121 CIlISTINI et Alii, 1995
254 PARLATORE, 1848-1896, 172 FORMENTI, 1995

[1875] 130 DECARLI e NASTASIO,
054 BALL,I896 1996
306 UGOLlNI, 190I 247 NASTASIO, 1996
148 FENAROLl, 1923
019 ARIETrI, 1944
032 ARIETrI, 1965
005 ANDREIS, 1984
206 HAMANN, 1985
323 ZANO'ITI, 1988
337 ZucclII,I988
207 HAMANN, 1989
068 BEI.o'ITI,1991
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANOTrI, 1991
001 ArvIllIlOSETrI. 1992
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127. Rhododendron ferrugineum L.

ERICACEAE NP Medìterr-Montano
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Molto comune nelle aree di montagna, do­
ve tra i 1.500 e i 2.600 m compone spesso
popolamenti di grande estensione. Saltua­
riamente scende anche a quote inferiori, fi­
no a minimi registrati attorno ai 600 m nel­
la forra del Torrente Allione (9927/2), nella
forra del Torrente Re in territorio di Cim­
bergo (9928/3) e nella Valle di Gratacasolo
(O126/4). La più elevata altitudine di rile­
vamento riguarda il gruppo dell' Adamello,
al Corno Baitone (982812) dove la specie
giunge a 2.800 m.
La specie rientra nell'elenco della flora
protetta cii cui è consentita la raccolta limi­
tata nel territorio bresciano.

084 BROCCHI. 1808 062 BEGLIINOT. 1939 143 FENAROLI c
267 POLl.INI. 1822-1824. 019 ARIETrI.1944 TAGLIAFERIU. 1992

118221 194 GIACOMINI. 1947 223 LOMBARDI, 1992
075 BEIUOLONI. 1833-1854. 195 GIACOMINI,1950 072 BELOTri.1993

118391 300 TOMASELLI. 1955 082 BRACCO c SARTORI,
235 MENls.1837 260 PIGNA1TI e PIGNi\nl, 1993
277 RICCA. 1870 1958 120 CRETrI, 1994
332 ZERSI.1871 196 GIACOMINI,1963 171 FORMENTI, 1994
254 PARLl\fORE. 1848-1896. 047 ARIElTI c CRESCINI. 070 BEL01TI c ZENI, 1995

118891 1977 185 FRI\rr1NI c CONTINO,
273 PRlIDENZINI, 1892 173 FRAHINI, 1984 1995
283 RODEGHER c VENANZI, 275 REGIONE LOt\'1HARDIA, 204 GRUPPO FLORA ALPINA

1894 1984 BERGAMASCA, 1995
302 UGOLlNI, 1896 175 FRliITINI, 1985 056 BARTOLlNI, 1996
089 CASTELLI, 1897 333 ZII_IANI, 1985 078 BONA,1996
306 UGOLlNI, 190I 010 ANDREIS, BANFI c 247 NASTASIO. 1996
279 RODEGHER, 1907 FR,ITTINI, 1987 079 BONA,1997
313 UGOLlNI, 1912 319 VENANZONI, 1988 184 FRATrlNI, 1997
093 CIiENEvAlm, 1915'1 055 BALLELLI, 1989 297 TAGLIAFERRI e DANIELl,

146 FENAROLl, 1923 207 HAMANN,1989 1997
147 FENAROLl, 1923 076 BONA,1990 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

150 FENAROLI. 1924 144 FENAROLI e 1997
151 FENAROLl, 1926 TAGLIAFERRI, 1992
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128. Rhododendron hirsutum L.

ERICACEAE NP Alpino
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Molto diffuso sulle montagne calcaree, tra
1.000 e 2.200 m, solitamente in gruppi di
estensione piuttosto limitata. Le quote più
basse di rilevamento corrispondono a 450­
500 m, ad esempio in Val di Bertone
(0328/3), mentre le più elevate sono a circa
2.350 m, come alla Cima di Bondolo
(0029/3) in Valle di Bruffione.
La specie rientra nell' elenco della flora
protetta di cui è consentita la raccolta limi­
tata nel territorio bresciano .

075 BERTOLONI. 1833-1854, 196 GIACOMINI. 1963 120 CRElTl, 1994
[1839] 030 ARIElTl. 1964 070 Bu.orn e ZENI. 1995

332 ZERsl,1871 294 STOFFERS e ARIEHI, 185 FRATIINI c CONTINO,

254 PARLATORE. 1848-1896, 1964 1995
11889J 032 AIHE'ITI, 1965 204 GRUPPO FLORA ALPINA

273 PRUDENZINI, 1892 047 Alli E'I-ne CRESCINI, BERGAMASCA, 1995
283 RODEGHER c VENANZI, 1977 056 BARTOLlNI, 1996

1894 173 FR!\ITINI,1984 130 DECARLI e NASTASIO,
302 UGOLlNI, 1896 275 REGIONE LOMBARDIA, 1996
089 CASTELLI, 1897 1984 247 NASTASIO, 1996
306 UGOLlNI,1901 175 FRAlTINI. 1985 079 BONA, 1997
095 CORREVON, 1903 333 ZILIANI, 1985 184 FRATTINI, 1997
313 UGOLlNI, 1912 010 ANDREIS, BANFI e 297 TAGLIAFERRI c DANIELI,

092 CIIENEVARD, 1914 FRAITINI, 1987 1997
093 CIIENEVAIlD, 1915? 188 GELMI,I989 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,
ISO FENAROLl, 1924 207 ]-IAMANN, 1989 1997
282 RODEGIIER e RODEGIIER, 076 BONA, 1990

1929 143 FENAROLI e
019 ARIElTl, 1944 TAGLIAFERRI, 1992
194 GIACOMINI, 1947 144 FENAROLI c
300 TOMASELLI, 1955 TAGLIAFERRI, 1992
026 ARIETTI, 1956 223 LOMBARDI, 1992
073 BENI. e KIEM, 1963 072 BELOlTl, 1993
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129. Rhododendronx intermedium Tausch

ERICACEAE NP Mediterr-Montano

Compare sporadicamente inter parentes. Si
osserva di solito a quote comprese tra 1.700
m e 2.200 m. Nell' alto Garda è stato rileva­
to a m 1.000, nei boschi di Val Palaer
(O130/4).
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194 GIACOMINI,1947

027 ARIETrI. 1962

030 ARIE'ITI, 1964

047 ARIETTI c CRESCINI,

1977

173 FRXITINI, 1984

206 HAMANN, 1985

333 ZILIANI, 1985

010 ANDREIS, BANFIc

FRXITINI, 1987

207 HAMANN, 1989

144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

143 FENAROLI e

TAGLlAFliRRl, 1992

072 BELOTrI, 1993

I 20 CREmo 1994

070 BELOTI'ICZENI. 1995

185 FRXI-I'INI c CONTINO,

1995

247 NASTASIO. 1996

079 BONA, 1997

184 FRXrTINI, 1997
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130. Rhodothamnus chamaecistus (L.) Rchb.

Endemita alpico sudorientale, piuttosto ra­
ro nel territorio bresciano. Finora è stato in­
dividuato nelle seguenti località: dorsale
tra Cima Tombea e Bocca di Cablone
(012914), m 1.900, raro; Corna Trentapassi
(022612), m 1.200, raro; Monte Scanapà
(0026/4), m 1.500, molto raro; pendici set­
tentrionali della Presolana (002611), m
1.600-1.900, abbastanza diffuso; pendici
meridionali della Presolana (0026/3), m
1.500-1.900, diffuso.
La specie rientra nell'elenco della flora
protetta con divieto di raccolta nel territo­
rio bresciano.
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ERICACEAE Ch suffr Alpino

271281291301

285 ROTA. 1843 282 RODEGHER e ROLlEGHER. 143 FENAROLI c
286 Rorx, 1853 1929 TAGLIAFERRI. 1992
222 LEYIlOLD, 1854 226 LUZZANI, 1932 070 BELoTri e ZENI.1995
332 ZERSI.1871 019 ARIEnI.1944 204 GRUPPO FLORA ALPINA

254 PARL/VroRE. 1848-1896, 051 ARIETrie HAUSER, 1961 BERGAMASCA. 1995
[1889J 027 ARIETrI, 1962

013 ARCANGELI, 1894 262 PITSCHMANN e REISIGL.
283 RODEGHER c VENANZI, 1965

1894 234 MAZZELLI. 1969
089 CASTELLI. 1897 209 HESS ETALli. 1967-
165 FIORI e Pxourru, 1896-

1972,[1970J
1908.11901J

044 ARIETrieCRESCINI,
095 CORREVON, 1903
253 PAMI'ANINI, 1903 1972

257 PENZIG, 1905 157 FENAROLl, 1973

123 DALLATORRE e 048 ARIETrie CRESCINI.

SARNTIIEIN, 1900-1913, 1979

11912J 208 HAMANNc LUDWIG.

321 WILCZEK e CHENEVARD, 1983

1912 206 HAMANN, 1985

092 CHENEV,\RLl, 1914 188 GELMI.1989

093 CHENEVARLl, 1915? 207 HAMANN, 1989
162 FIORI, 1923-1929, 144 FENAROLI e

[1926J TAGLIAFERRI, 1992

164



131. Ribes alpinum L.

SAXIFRAGACEAE NP Eurosibirico
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È stato individuato ed erborizzato in tre sta­
zioni di pochi esemplari ciascuna: ValMal­
ga, tra Malga Premassone e Baitoncello
(9828/4) m 1.700 circa, bosco di conifere;
Vilminore di Scalve (002612) ID 1.000, ce­
spuglieto a prevalenza di Corylus avellana;
pendici della Corna Tiragna (0227/3) m
1.450, ghiaione e bosco (leg. P. Cristini,
A.B.B.).

286 ROTA, 1853
283 RODEGHER e VENANZI,

1894
054 BALL, 1896
303 UGOLINI. 1897
312 UGOLlNI.1910
092 CHENEVARD, 1914
093 CHENEVARD.1915'1
281 RODEGHER e RODEGHER,

1922
117 CRESCINI, DANIELI e

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI,1992
079 BONA. 1997
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132. Ribes petraeum Wulfen

SAXIFRAGACEAE NP Eurosibirico

Si presenta saltuariamente, con pochi indi­
vidui riuniti o isolato, in boschi, arbusteti e
radure, tra 1.250 e 2.100 m d'altitudine.
Solo nelle valli confluenti al Torrente Gri­
gna (0027/4 - 002813 - 012712 - 0128/1)
mostra una discreta continuità di presenze.
Negli altri quadranti in cui compare è raro.
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286 Rom, 1853
278 RICCA, 1871
332 ZERSI, 1871
283 RODEGlIER c VENANZI.

1894
054 BALL,1896
093 C1IENEvARD, 1915'1
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
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133. Robinia pseudoacacia L.

LEGUMINOSAE Pcaesp Avventizio

Molto comune, dalla pianura alle vallate
montane dove vegeta fino a 1.000-1.100 m
d'altitudine. È particolarmente diffusa nel­
la fascia collinare dove forma popolamenti
puri o quasi puri che interessano, a volte,
estese superfici .
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084 BROCCIII. 1808 323 ZANOrrI. 1988 113 CRESCINI. 1995
332 ZERsI.1871 324 ZANOTTI. 1988 121 CRISTINI ETAlli. 1995
303 UGOI.INI. 1897 337 ZUCCIli.1988 172 FORMENTI. 1995
148 FENAROLI. 1923 083 BRICHETrI. GARGIONI e 185 FRATTINI e CONTINO.
017 ARlEHI.1943 GELLINI. 1989 1995
019 ARlETrI, 1944 207 HAMANN, 1989 326 ZANOTrI. 1995
239 MORroN,1954 295 STUDIO GEOBOTANICO 056 BARTOLlNI, 1996
098 CRESCINI. 1975 ASSOCIATO. 1989 065 BELLERI e COSTA, 1996
335 ZUCCHI. 1979 331 ZANOTrIe ZUCCHI, 1989 130 DECARLI e NAST,\SIO,
042 ARlETrI. 1981 057 BAZZOLI. 1991 1996
291 SARTORI e ZUCCHI. 1981 227 MALINVERNO, 1991 133 DECARLIe
005 ANDREIS, 1984 325 ZANorrI.1991 TAGLIAFERRI. 1996
125 DECARLI.1985 001 AMIlROSErrI.1992 202 GROPI'ALI e PESARINI,
175 FRArrINI. 1985 143 FENAROLI e 1996
086 CAPPELLI e STEFANI. TAGI.IAFERRI. 1992 247 NASTASIO. 1996

1986 144 FENAROLI c 079 BONA. 1997
200 GROPPAI.I. 1986 TAGLIAFERRI. 1992 272 PROVINCIA DIBRESCIA.
066 BELLINI. 1987 228 MALINVERNO, 1992 1997
114 CRESCINI e TAGLIAFERRI. 012 ANDREIS et Alii, 1993 298 TAGI.IAFERRI e DANlEl.I.

1987 111 CRESCINI, 1994 1997
122 CROSATO ETAlli. 1988 129 DECARLI. 1994
328 ZANOTrI e ZUCCHI. 1988 171 FORMENTI. 1994
329 ZANOTTI e ZUCCHI. 1988 264 POI.I e ZOLA. 1994
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134. Rosa arvensis Hudson

ROSACEAE NP Meditert-Atlantico

Diffusa nei boschi di latifoglie, dalle pendi­
ci collinari fin verso i 1.300 m. In pianura è
stata rinvenuta, raramente, lungo tratti dei
principali corsi d'acqua.
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267 POLl.lNI,1822-1824.
[1822]

218 LANFOSSI, 1836
332 ZERSI. 1871
254 PARLATORE, 1848-1896,

[18941
054 BALL, 1896
303 UGOLlNI, 1897
308 UGOLINI. 1904
310 UGOLlNI, 1907
092 CHENEVARD.1914
093 CHENEVARD, 1915?
281 RODEGfIER e RODEGHER,

1922
148 FENAROLl, 1923
019 ARIETI'!,1944
134 Duur, 1960
086 CAPPELLI e STEFANI,

1986
104 CRESCINI, 1987
122 CRos,xroetAlii,1988
207 HAMANN, 1989
057 BAZZOLl,1991

227 MALINVERNO, 1991
325 ZANonl,1991
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
129 DECARI.I, 1994
171 FORMENTI, 1994
121 CRISTINI et Alii, 1995
172 FORMENTI, 1995
130 DECARLI e NASTASIO,

1996
133 DECARLI e

TAGLIAFERRI, 1996
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135. Rosa canina L. sensu Bou1eng.

ROSACEAE NP Paleotemperato

Frequente, dalle boscaglie ripari ali della
pianura alle radure boschive delle zone
montuose, fino a circa 1.400 m di altitudine.~... \., • • •• ~ I~ • •.~ • • \
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084 BROCCHI. 1808 104 CRESCINI. 1987 133 DECARLI c
218 LANFossl. 1836 122 Csosxro et Alii, 1988 TAGLIAFERRI. 1996
332 ZERSI.1871 323 ZANOTI'l. 1988
054 BALL.1896 337 ZUCCllI.1988
305 UGOLINI. 1900 207 HAMANN. 1989
308 UGOLINI. 1904 008 ANDREIS. 1991
123 DALLATORRE c 057 BAZZOLI. 1991

SARNTIlEIN. 1900-1913, 227 MALINVERNO. 1991
[I909j 325 ZANOTII,1991

092 ClIENEVARD. 1914 001 AMBROSErI'l, 1992
093 ClIENEVARD, 1915'1 144 FENAIWLI c
281 RODEGlIER c RODEGlIER. TAGLIAFERRI, 1992

1922 143 FENAROLI e
148 FENAROLI. 1923 TAGLIAFERRI. 1992
019 ARIETII, 1944 110 CRESCINI, 1993
335 ZUCCHI, 1979 129 DECARLl,1994
042 ARIEnl, 1981 171 FORMENTI, 1994
291 SARTORI eZUCCHI, 1981 121 CRISTINI et AHi, 1995
005 ANDREIS, 1984 172 FORMENTI. 1995
275 REGIONE LOMBARDIA, 326 ZANOTII. 1995

1984 078 BONA, 1996
125 DECAI{Ll, 1985 !30 DECARLI c NASTA510.
200 GROPPALI. 1986 1996
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136. Rosa gallica L.

ROSACEAE NP Pontico
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È stata individuata solo in poche località
della fascia collinare prospiciente alla pia­
nura, in cedui e boscaglie, a 300-400 ID di
quota.

084 BROCCHI, 1808
218 LANFOSSI. 1836
332 ZERSI, 1871
254 PARLATORE, 1848-1896.

[1894]
054 BALL, 1896
310 UGOLlNI.1907
281 RODEGHER c RODEGHER,

1922
026 ARIETrI, 1956
292 SOLDANO, 1987
323 ZAN01TI, 1988
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
069 BELOlTI,1993
171 FORMENTI, 1994
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137. Rosa pendulina L.

ROSACEAE NP Mediterr.-Montano

Comune nelle zone di montagna, dai 900 m
ai 2.100. È stata osservata alla quota massi­
ma di 2.300 m nei pressi del passo di Galli­
nera (9828/1).
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267 POI.L1NI. 1822-1824. 173 FRArnNI. 1984
[1822J 125 DECARLI. 1985

218 LANFossl, 1836 206 HAMANN.1985
235 MENIS.1837 055 BALLELLI. 1989
075 BERToLONI. 1833-1854. 207 HAMANN. 1989

[1842J 143 FENARoue
332 ZERSI.1871 TAGLIAFERRI. 1992
273 PRUDENZINI, 1892 144 FENAROLI e
254 PARLATORE. 1848-1896, TAGLIAFERRI, 1992

[1894] 223 LOMBARDI, 1992
283 RODEGflER e VENANZI. 082 BRACCO e SARTOIU,

1894 1993
054 BALL,I896 120 CRETII, 1994
089 CASTELLI. 1897 171 FORMENTI, 1994
306 UGOLlNI,I901 078 BONA,I996
092 CflENEVARD. 1914 130 DECARLI e NASTASIO,
093 CflENEVARD,1915? 1996
281 RODEGIIER e RODEGflER, 079 BONA,I997

1922
148 FENAROLl, 1923
151 FENAROLl, 1926
019 ARIETII, 1944
294 STOFFERS e ARIETI!,

1964
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138. Rosmarinus officinalis L.

LABlATAE NP Stenornediterraneo

Sono state rilevate e mappate solo le stazio­
ni del territorio gardesano dove la specie si
presenta su rupi e in boscaglie rupestri, dal
livello del lago fino a circa 800 m.
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084 BROCCIII, 1808 259 PIGNAlTl, 1982
266 POLl.lNI, 1816 292 SOLDANO, 1987
267 POLLlNI, 1822-1824, 207 HAMANN, 1989

[18221 143 FENAROLI e
136 FACCIlINI, 1855 TAGLIAFERRI, 1992
332 ZERsl,1871 144 FENAROLI e
187 GELMI,1893 TAGLIAFERRI, 1992
123 DALLA TORRE e 171 FORMENTI, 1994

SARNTHEIN. 1900-1913, 070 BELOTrJ e ZENI. 1995
[1912] 071 BELO'm,FOGLIO,

060 BEGUINOT, 1924 LIGASACCIII, 1995
150 FENAROLl, 1924

276 REISIGL, 1996
162 FIORI, 1923-1929,

[1926]
D19 ARIElTI, 1944
051 ARIElTle HAUSER, 1961
196 GIACOMINI,1963
294 STOFFERS e ARIE'lTI,

1964
D31 ARIETfI, 1965
262 PITSCIIMANN e REISIGL,

1965
2D9 HEsseIAlii,I967-1972,

[1972]
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139. Rubus caesius L.

Comune nelle boscaglie e nei boschi di la­
tifoglie, dalla pianura alle pendici montane
fin verso i 1.000 m d'altitudine. Si rinviene
anche a quote più elevate, ma più raramente.
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ROSACEAE NP Eurasiatico

+1251281271281291301

98

218 LANFOSSI. 1836 328 ZANOTfIc ZUCCHI. 1988 133 DECARLIc
235 MENIS,1837 329 Zxxorr: c ZUCCIIi. 1988 TAGLIAFERRI, 1996
332 ZERSI,1871 323 ZANo-rrl,1988 202 GROPPAU c PESAHlNI,

063 BEGLIINOT c TRAVERSO. 324 ZANUrr!, 1988 1996
1905 337 ZuccHI,1988

310 UGOLlNI, 1907 207 HAMANN,1989
123 DALLATORRE c 295 STUDIO GEOBOTANICO

SARNTIIEIN, 1900-1913, ASSOCltifO, 1989
[1909j 331 ZANUITIc ZUCCHI, 1989

321 WILCZEK c CJIENEVARD, 008 ANDREIS, 1991
1912 227 MALINVERNO, 1991

092 CJIENEVARD,1914 325 ZANOTTI, 1991
093 CJIENEVARI), 1915'1 001 AMJlROSETI'I, 1992
281 RODEGHER c RODEGHER. 144 FENAROLl c

1922 TAGLIA FERRI, 1992
148 FENAROLI. 1923 143 FENAROLic
017 ARIETrI, 1943 TAGLIAFERRI, 1992
019 ARJElTI,1944 129 DECARLI,1994
335 ZUCCHI, 1979 171 FORMENTI, 1994
291 SARTORI eZUCCHI, 1981 121 CRISTINI sr A1.11, 1995
086 CAPPELLI e STEFANI, 326 ZANcrJTI.1995

1986 130 DECARLI e NASTASIO,
122 CROSATO et AI.II, 1988 1996
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140. Rubus idaeus L.

ROSACEAE NP Circumborea1e

Molto comune soprattutto nel1'area monta­
na. Si presenta in popolamenti che a volte
assumono notevole consistenza, specie in
prossimità degli alpeggi. La massima dif­
fusione si riscontra dai 1.100 ai 1.800 m.
A quote inferiori e superiori è pure abba­
stanza diffuso ma meno frequente, scen­
dendo fino a circa 600 m e risalendo fin
verso i 2. 100 m.
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084 BROCCHI. 1808
218 LANFOSSI,1836
332 ZERSI, 1871
093 CHENEVARD, 1915'1
019 ARIEnl.1944
195 GIACOMINI. 1950
042 ARIETn. 1981
005 ANDREIS, 1984
125 DECARLl, 1985
333 ZILlANI, 1985
066 BELLINI, 1987
055 BAU.ELLl, 1989
207 HAMANN, 1989
00 I AMBRoslorn, 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
144 FENAROLI e

TAGLlAFERRI, 1992
223 LOMBARDI. 1992
069 BELOTI'I, 1993
082 BRACCO e SARTORI,

1993
120 CRElTl. 1994
171 FORMENTl, 1994

185 FR,~ITINI e CONTINO.
1995

130 DECARLI e NASTASIO.
1996

184 FRATnNI. 1997
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141. Rubus ulmifolius Schott

ROSACEAE NP Mediterr-Atlantico
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Molto comune nelle siepi e nelle boscaglie,
dalla pianura, alle colline, alle pendici
montane fino a circa 1.000 m. Forma spes­
so densi ed estesi popolamenti.

084 BROCCHI. 1808 337 ZUCCHI, 1988
123 DALLATORRE e 083 BRICIIEHI.GAI<GIONI e

SARNTHElN. 1900-1913, GELUNI,1989
119091 295 STUDIO GEOBOTANICO

321 WILCZEK e CHENEVARD, ASSOCIAro. 1989
1912 331 ZANOHI eZUCCIII. 1989

093 C!IENEVARD, 19I5? 057 BAZZOLl,1991
281 RODEGHER c RODEGHEI~. 227 MAuNvERNo.1991

1922 325 ZANOHI, 199I
148 FENAROU. 1923 001 AMBROSETTI, 1992
017 ARIErn, 1943 143 FENAROLI c
197 GIACOMINI e ARIETn, TAGLIAFERRI, 1992

1943 144 FENAROU e
019 Anurrn, 1944 TAGLIAfERRI, 1992
042 ARlFirn.1981 I IO CRESCINI, 1993
291 SARTORI e ZUCCHI, 1981 129 DECARLI,1994
004 ANDREIS. 1983 171 FORMENTI, 1994
200 GROPPALI, 1986 121 CRISTINI etAlii, 1995
104 CRESClNI, 1987 326 ZANorn, 1995
122 CROSAro et Alii, 1988 133 DECARLIe
328 ZANOHI e ZUCCHI, 1988 1~\GLlAFERRI. 1996
329 ZANOHI e ZUCCHI, 1988 202 GROPPAU c PEsARINr,

323 ZAN01TI.1988 1996
324 ZANoTn, 1988
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142. Salix alba L.

SALICACEAE P scap Paletomperato

Favorito dalla coltivazione per la produzio­
ne di vimini, risulta molto frequente lungo i
corsi d'acqua, sia in pianura che nelle valli
fin verso i 1.000 m di quota. In Val Camoni­
ca è presente, con qualche esemplare, anche
a quote superiori, fino a massimi che s'ag­
girano sui 10400 m. Abbastanza spesso se ne
riscontra la subsp. vitellina (L.) Arcangeli.
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084 BROCCHI. 1808 083 BRICIlETrI, GARGIONI e 079 BON,\.1997
219 LANFOSSI. 1836 GELLlNI, 1989 184 FnxrnNI, 1997

235 MENIS, 1837 331 ZANOlTIe ZUCCIlI, 1989

332 ZERSI,I871 008 ANDREIS, 1991

054 BALI., 1896 057 Bxzzot.r, 1991

093 CHENEVARD,1915? 227 MALINVERNO, 1991

148 FENAROLl, 1923 325 ZANUITI, 1991

019 ARIETrI, 1944 143 FENAROLI e

335 ZUCCIII, 1979 TAGLIAFERRI, 1992

291 SAIUORI e ZUCClII, 1981 144 FENAROLI e

004 ANDREIS, 1983
TAGLIAFERRI, 1992

005 ANDREIS, 1984
228 MALINVERNO, 1992
012 ANDREiS ETALli, 1993

275 REGIONE LOMBARDIA,
129 DECARLI, 1994

1984 \70 FOGLIO, BELOTfI c
125 DECARLI, 1985 LiGASACClII. 1994
126 DECARLI, 1986 171 FORMENTI. 1994
200 GROPPALI, 1986 264 POLI eZOI,A, \994
292 SOLDANO, 1987 121 CRISTINI ETALli, 1995
122 Cuosxro ETALli, 1988 185 FRtiITINIe CONTINO,
231 MARTINI e PAIERO, 1988 1995
328 ZAN01TI e ZUCCIII, 1988 326 ZANOTrI,1995
329 ZANOTrI e ZUCCHI, 1988 130 DECARLI e NASTASIO.
323 ZANOTrJ, 1988 1996
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143. Salix alpina scopo

Se ne conosce direttamente una sola stazio­
ne rinvenuta nel 1992 (fENAROLl, 1996) in
alta Val Camonica, lungo il versante meri­
dionale di Monte Bles, nel macereto calca­
reo a m 2.550. Il reperto è depositato in
HBBS. Le segnaiazioni del passato riferite
al Tonale non hanno finora avuto conferma.
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SALlCACEAE eh frut Alpino

+1251261271281291301

96

283 RODEGIIER e VENANZI,

1894

054 BALI.. 1896

303 UGOLINI. 1897

123 DALLA TORRE e

SARNTHEIN. 1900-1913,

(1906)

093 CiIENEVARD.1915?

151 fENAROLl,I926

209 HEsseIAlii,1967-1972.

[1967J

259 PIGNATI'I. 1982

144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992

143 FENAROU e

TAGLIAFERRI. 1992

139 FENAROU.1996
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144. Salix apennina Skvorstov
SALICACEAE NP Endemico

Raro. Compare saltuariamente, in gruppi di
pochi esemplari o da solo, a quote compre­
se tra 300 e 500 m. Fuori da questi limiti al­
titudinali è stato notato a m 70 sul Lago di
Garda a Porto Portese (042911), a m 1.\00
nella Valle di Lozio (002712) e a m 950 nei
pressi di Vilminore di Scalve (0026/2).

/"'..

/ \
r ~

0 1/ (
'/ \

/ /
> j

/ ;) .>
-, ... • • l.,

y .. V

:~.!/

~7/ / .Y\ ./ 7J
). V /1. 1//
.\ J • V • / 1/

-*' Es! ~ . \ ." "I,

• / .. .J J
li ~ ~

1\ V :r-
\ Ì- J"-
\ «
I \ ----
r-, '1 )

r-
--..y \ r07

05

04

03

01

00

99

98

97

02

+1251261271281291301

96

06

126 DECARLI, 1986
231 MARTINI c PAIERO, 1988
325 ZANOTrI. 1991
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
185 FRAHINIc CONTINO,

1995
130 DECARLI c NASTASIO,

1996
184 FRATTINI. 1997
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145. Salix appendiculata ViII.

Diffuso nei boschi montani e negli arbuste­
ti subalpini del territorio, da 500 a 2.100 m.
A quote inferiori è stato rinvenuto fino a
250 m nella forra del Torrente Trobiolo
presso Govine di Pisogne (0226/2) e a 100
m nella forra del Torrente San Michele
presso Campione del Garda (0230/1). A
quote superiori è stato rilevato, in forme
contratte, anche a 2.350 m in alta Val Ca­
monica, tra il Lago d'Avio e il Passo delle
Gole Larghe (9828/2 - 9728/4) .
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SALlCACEAE Pcaesp Mediterr.-Montano

+125126127128129

96

219 LANFOSSI, 1836 223 LOMBARDI, 1992
286 R01:-\,1853 082 BRAcco e SARTORI,
332 ZERSI, J871 1993
283 RODEGHER e VENANZI, 120 CRErn, J994

1894 185 FRATTINI e CONTINO,
089 CASTELLI, 1897 1995
279 RODEGIIER, 1907 130 DECARLI e NASTASIO,
321 WILCZEK e CHENEVARD, 1996

1912 133 DECARLI e
092 CIIENEVARIl,1914 TAGLIAFERRI, J996
093 CIIENEVARD, 1915? 079 BONA, 1997
019 ARIETn, 1944 J84 FRATTINI, 1997
240 MORTON,1963
005 ANDREIS, 1984
126 DECARLI, 1986
010 ANDREIS, BANFI e

FRATTINI, 1987
231 MARTINI e PAIERO, 1988
207 HAMANN,1989
144 FENARoLie

TAOLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI e

TAOLIAFERRI, 1992
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146. Salix breviserrata Flod.

Nel contesto della nostra ricerca è stato rin­
venuto, in territorio provinciale bresciano,
ai Pantani del Miller, a m 2.420 (9828/4). Il
reperto (leg. C. De Carli, rev. P. Paiero) è
depositato in HBBS. Le altre presenze
mappate riguardano porzioni trentine di
quadranti di confine (com. F. Prosser,
ROV). In territorio bresciano è segnalato
anche da FRATTINI (1997) per zone umide
dei quadranti 972911 e 0028/4.
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SALICACEAE eh frut Artico-Alpino

+125126127128129130 I
96

267 POLLINI. 1822-1824. 184 FMITINI, 1997
[1824J

074 BERGAMASCHI, 1853
254 PARLATORE, 1848-1896,

[18681
332 ZERSI, 1871
283 RODEGHER e VENANZI.

1894
054 BALI., 1896
123 DALLA TORRE e

SARNTHElN, 1900-1913,
[1909J

093 CHENEVARD, 19151
151 FENAROLl, 1926
026 ARIETTI, 1956
126 DECARLI,1986
176 FRATI'INI,1988
231 MARTINI e!'AIERO, 1988
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
185 FRATTINI e CONTINO,

1995
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147. Salix caesia ViII.

Segnalato in passato per Valle Camonica e
Valle di Scalve. Rinvenuto, nel corso della
nostra ricerca, soltanto in Valle del Caffaro
a m 1.480, nella torbiera della località Ga­
vero Il reperto (leg. L Bona, rev. F.Martini)
è depositato in HBBS.
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SALICACEAE NP Alpino

+125126 127

96

286 ROTA, 1853
254 PARLATORE. 1848-1896.

[1868]
283 RODEGHER c VENANZI.

1894
054 BALI.. 1896
303 UGOLlNI, 1897
093 CIIENEVARD.1915?
209 HESS cl Alii, 1967-1972,

[1967J
231 MARTINI c PAiERO. 1988
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
223 LOMflARD1, 1992
184 FRA1TINI,I997
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148. Salix caprea L.

SALlCACEAE Pcaesp Eurasiatico
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Diffuso nelle aree collinari e montane dai
200 ai 1.700 m. A quote superiori è meno
frequente. Con forme nane supera i 2.000
m, come nella zona del Mortirolo (9727/2)
e in quella del Gavia (9629/3) o al Monte
Dasdana (0128/3). Si rinviene anche in pia­
nura, ma piuttosto raramente.

084 BROCCIII. 1808 295 STUDIO GEOBOTANICO 130 DECARLI e NASTASIO.
289 SARTORELI.I, 1816 ASSOCIATO. 1989 1996
267 POLLINI, 1822-1824, 076 BONA,1990 133 DECARLI e

[18241 227 MALlNvERNo, 1991 TAGLIAFERRI. 1996
235 MENls, 1837 325 ZANOTTI. 1991 079 BONA,1997
332 ZERSI,1871 001 AMBROSE'ITI, 1992 184 FRATrINI,1997
054 BALL,1896 109 CRESClNI, 1992
093 CHENEVARD, 1915'! 143 FENAROLI c
148 FENAROLl, 1923 TAGLIAFERRI,1992
019 ARIErn, 1944 144 FENAROLI e
196 GIACOMINI,1963 TAGLlAHiRRI, 1992
004 ANDREIS, 1983

110 CRESCINI. 1993
005 ANDREIS, 1984

129 DECARLI, 1994
275 REGIONE LOMBARDIA.

171 FORMENTI, 1994
1984

125 DECARLI, 1985
070 BELOlTleZENI. 1995

175 FR/(ITINI. 1985 071 BELoTn, FOGLIO,

126 DECARLI,1986 LiGASACClII. 1995

066 BELLINI. 1987 121 CRISTINI et Alii, 1995

104 CRESCINI, 1987 172 FORMENTI, 1995

122 CROSATO et Alii, 1988 185 FRAlTlNI e CONTINO,

231 MARTINI e PAIERO, 1988 1995

329 ZANcrrn e ZUCCfll. 1988 056 BAIUOLlNI, 1996

207 HAMANN, 1989 065 BELLERI e COSTA, 1996
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149. Salix cinerea L.

SALICACEAE P caesp Paleotemperato

Raro. Compare saltuariamente in pianura
con individui isolati o in gruppi di pochi
esemplari. L'indicazione di presenza in
O129/3 proviene da una comunicazione di F.
Prosser e riguarda la porzione trentina del
quadrante, mentre la presenza in 032812 è
stata comunicata da R. Ferlinghetti e riguar­
da la riserva naturale del Funtanì (Vobarno).
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332 ZERSI. 1871
093 CIIENEVA!W, 19J5'1
030 ARIE1TI.1964
294 STOFFERS e ARlElTl.

1964
004 ANDREIS, 1983
126 OECARLI.1986
231 MARTINI e PAIERO, 1988
328 ZANOTrIe ZUCCHI. 1988
337 ZUCCIlI. 1988
227 MAUNVERNO, 1991
325 ZANOITI. 1991
144 FENAROLf e

TAGLfAFERRI.1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
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150. Salix eleagnos Scopo

Molto diffuso dai boschi di ripa della pianu­
ra ai greti dei torrenti delle vallate montane
fin verso i 1.100 m. Tra i 1.100 e i 1.400 m
diviene meno frequente ma raggiunge anche
quote più elevate, come in Valvestino dove,
sulle pendici di Cima Tombea (0129/4), è
stato osservato a 1.580 e a 1.800 m.
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SALlCACEAE P caesp Mediterr.-Montano

+125126127128129
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219 LANFOSSI, 1836 144 FENAROLI c
332 ZERSI,I871 TAGLIAFERRI, 1992
306 UGOLlNI,1901 143 FENAROLI c
321 WILCZEK c CHENEVARD, TAGLIAFERRI, 1992

1912 223 LOMBARDI, 1992
162 FIORI, 1923-1929 228 MALINvERNo, 1992
019 ARlElTI, 1944 171 FORMENTI, 1994
249 OBERLI, 1964 070 BEI.OTn c ZENI, 1995
335 ZUCCHI, 1979 185 FRA'ITINI e CONTINO,

291 SARTORI c ZUCCHI, 1981 1995
005 ANDREIS, 1984 326 ZANOTTI, 1995
206 HAMANN, 1985 130 DECARLI c NASTASIO,
126 DECARLI, 1986 1996
200 GROPPALI, 1986 202 GROPPALI e PESARINI,

201 GROPPALI, 1986 1996
176 FRKITINI, 1988 079 BONA,I997
231 MARTINI c PAIERO, 1988 184 FRAmNl, 1997

323 ZANOTTI, 1988
207 HAMANN, 1989
295 STUIJIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989
227 MALINvERNo, 1991
325 ZANOHI, 1991

184



151. Salixfoetida Schleicher

Raro. È statorinvenuto tra 1.700 e 2.300 m
nelle valli della parte settentrionale del ter­
ritorio, dallazona del Gavia, al Tonale,al­
l'Adamello, e nelle valli del settore meri­
dionaledel gruppo adamellino che conver­
gono al Frerone, Blumonee Bruffione.
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SAUCACEAE NP Alpino

+125 126127128 291301

96

187 GELMI.1893

283 RODEGHER e VENANZI,

1894

054 BALI., 1896

303 UGOUNI. 1897

123 DALLA TORRE e
SARNTHEIN,1900-1913.

[19061

093 CHENEVARD,1915'1

229 MARCHESONI, 1956

260 J'IGNAITI e J'IGNAlTl.

1958

126 DECARU,1986

231 MARTINI e PAIERO, 1988

144 FENAROLI e
TAGLIAFERRI. 1992

143 FENAROLI e
TAGLIAFERRI, 1992

185 FRAlTINI e CONTINO,

1995

J84 FRATflNI, 1997

185



152. Salix glabra scopo
SALICACEAE NP Illirico

Diffuso nelle zone montuose calcaree da
1.000 a 2.200 m. Si rinviene più raramente a
quote inferiori, fin verso i 600 m. Oltre i
2.200 m è stato rilevato a 2.300 m al Monte
Cadino (0028/3 - 002814) e a 2.450 m alla
Cima di Blumone (002812).
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286 ROTA. 1853
332 ZERSI.1871
283 RODEGHER c VENANZI.

1894
123 DALLATORRE c

SARNTHEIN. 1900-1913.
{l 906]

092 CHENEVARD,1914
093 CHENEVARD. 1915?
300 TOMASELLI, 1955
249 OBERLI, 1964
206 HAMANN. 1985
126 DECARLI, 1986
olO ANDREIS. BANFI c

FRATTINI, 1987
176 FRAnJNI.1988
231 MARTINI c PAIERO, 1988
207 HAMAN N, 1989
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
070 BELOTIIe ZENI,1995

185 FRATriNI c CONTINO,
1995

130 DECARLI c NASTASIO,
1996

133 DECARLI c
TAGLIAFERRI, 1996

079 BONA, 1997
184 FR,'nJNI,1997

186



]53. Salix hastata L.

SALlCACEAE NP Eurasiatico

Poco frequente. Lo si è rinvenuto negli ar­
busteti delle fasce subalpina e alpina, isola­
to o in piccoli gruppi, da 1.600 a 2.450 m..r-;
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187 GELMI, 1893
123 DALLATORRE c

SARNTfIEIN, 1900·1913,
[1906]

321 WILCZEK c CflENEVARD,
1912

093 CflENEVARD, 1915'1
148 FENAROL!,1923
300 TOMASELL!. 1955
230 MARCflESONl, 1963
126 DECARL!, 1986
oIO ANDREIS, BAN!'Ic

FRA:nJNI.1987
231 MARTINI c PAIERO, 1988
144 FENAROL! c

TAGL!AFERHI,1992
143 FENAHOLl c

TAGLlAFEHHI, 1992
184 FR,~iTINI, 1997

187



154. Salix helvetica VilI.

SALlCACEAE NP Alpino

Scarsamente diffuso, compare con indivi­
dui singoli o in piccoli gruppi, su substrati
silicei nelle fasce subalpina e alpina. È sta­
to osservato a quote comprese di solito tra
1.900 e 2.500 m. Alla testata della Val di
Salarno (9829/3) è stato rilevato a m 2.600.
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286 ROTA,1853
187 GELMI, 1893
283 RODEGHER e VENANZI,

1894
054 BALL.1896
303 UGOLlNI, 1897
123 DALLATORRE c

SARNTHEIN.1900-1913,
119061

093 CHENEVARD, 1915?
019 ARIEHI. 1944
126 DECARLI, 1986
231 MARTINI c PAIERO. 1988
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
079 BONA, 1997
184 FRA:1TINI, 1997

188



155. Salix herbacea L.

Diffuso nella faseia alpina del territorio,
con preferenza per gli avvallamenti nivali
dove forma spesso popolamenti più o meno
estesi. È stato rilevato solitamente tra 2.100
e 2.900 m. Ai Piani di Ercavallo (9629/3) lo
si è rinvenuto a 3.000 m.
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SALICACEAE eh frut Artico-Alpino

+1 25 126127128 29130 l
96

075 BERTOLONI, 1833-1854, 143 FENAROLI c
[1854] TAGLIAFERRI. 1992

332 ZERSI,I871 144 FENAROLI c
187 GELMI,I893 TAGLIAFERRI, 1992
089 CASTELLI. 1897 223 LOMBARDI,1992
279 RODEGHER, 1907 185 FRATTINI c CONTINO,
123 DALLATORRE c 1995

SARNTHEIN. 1900-I 913, 056 BARTOLINI. 1996
11909] 079 BONA,I997

321 WILCZEK c CHENEVARD, 184 FR,~rnNI, 1997
1912

092 CHENEVARD, 19I 4
093 CHENEVARD, 1915?
151 FENAROLl, 1926
191 GIACOMINI,1939
014 ARIErn, 1940
019 ARIErn, 1944
026 ARIE1Tl, 1956
260 PIGNATrI C PIGN;\TI'f,

1958
126 DECARLI, 1986
231 MARTINI c PAIERO, 1988
055 BALLELLI.1989

189



156. Salix myrsinifolia Salisb.
SALICACEAE NP Eurosibirico

Si rinviene, piuttosto saltuariamente, da
300 a 1.300 m. Raramente compare anche a
quote più elevate, come in Val Grande
(9728/ l) a 1.720 m, o come in Valle di Rez­
zalo (9628/2) a 1.850 m, o al Passo del To­
nale (9729/l) a 1.890 m.
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286 ROTA, 1853

003 AMBROSI. 1854-1857.
[1857]

332 ZERSI.1871
283 RODEGHER e VENANZI,

1894
303 UGOLlNI, 1897
306 UGOLINI,I901

123 DALLA TORRE e
SARNTHElN, 1900-1913,
[1906j

093 CHENEVARD,1915?
019 AIUETl'I, 1944

194 GIACOMINI,1947

026 ARIE1TI, 1956

196 GIACOMINI,1963
030 ARIElTI. 1964

294 STOFFERS e ARIErn,

1964
126 DE CARLI, 1986

231 MARTINI e PAIERO, 1988

207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

143 FENAROLI e
TAGl.IAFERRI, 1992

133 DECARl.I e

TAGLIAFERRI, 1996

184 FRA1TINI,1997

190



157. Salix purpurea L.

Frequente sia in pianura che nelle zone col­
linari e montane fino a circa 1.500 m. Oltre
tale quota le sue presenze gradualmente di­
minuiscono giungendo al massimo verso i
I.900m.
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SALICACEAE P scap Eurasiatico

+125126127128129130 I
96

06

267 POLLINI, 1822-1824,

[1824J
219 LANFOSSI, 1836

332 ZERS/, 1871
187 GELMI, 1893
054 BALL, 1896
093 CHENEVARD, 1915?
148 FENAROLl, 1923

019 ARIETI/,1944
335 ZliCCHI, 1979

005 ANDREIS, 1984
175 FRATI'INI, 1985
126 DE CAIU.!, 1986
200 GIWPPALI, 1986
292 SOLllANO, 1987
176 FRAlT1NI,1988

231 MARTINIe PAIERO, 1988

329 ZANOlTleZliCCHI,1988
330 ZANOTfI e ZliCCHI, 1988
328 ZANOlTl c ZliCCHI, 1988
323 ZANOlT/, 1988

207 HAMANN, 1989
295 STliDiO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989

331 ZANOTTIc ZliCCHI, 1989
227 MALINVERNO, 1991

325 ZANOTr!.1991
144 FENAROLI c

TAGLIAFERR/, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
223 LOMBARDI, 1992
228 MALINVERNO, 1992

185 FRATflN/ c CONTINO,
1995

326 ZANOlT/, 1995
130 DE CARLI e NASTASIO,

1996
079 BONA, 1997

184 FRAlTINI,1997

191



158. Salix reticulata L.

Vegeta in modesti raggruppamenti, su sub­
strati calcarei, nelle fasce subalpina e alpi­
na. È abbastanza frequente fra i 1.600 e i
2.400 m. Al Passo dei Contrabbandieri
(9729/1) è stato rinvenuto alla quota di
2.600m.
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SALlCACEAE Ch frut Artico-Alpino

+125126127128129130 I
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06

267 POLLINI. 1822-1824.
[1824J

074 BERGAMASCHI. 1853
254 PARL/(fORE. 1848-1896,

[1868J
332 ZERSI, 1871
273 PRUDENZINI, 1892
089 CASTELLI, 1897
306 UGOLINI,1901
093 CflENEVARD,19157
019 ARIETrI, 1944
026 ARIETfI, 1956
173 FRATIINI, 1984
126 DECARLI. 1986
oIo ANDREIS, BANFI C

FRATIINI, 1987
231 MARTINI c PAIERO, 1988
055 BALLEI.LI, 1989
207 HAMANN. 1989
076 BONA, 1990
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROLI c

TAGI.IAFERRI, 1992

223 LOMBARDI. 1992
120 CRETrI. 1994
185 FRATIINI e CONTINO.

1995
056 BARTOLlNI, 1996
079 BONA. 1997

192



159. Salix retusa L.

SALICACEAE Ch frut Mediterr.-Montano

Abbastanza frequente nelle fasce subalpina
e alpina da 1.800 a 2.700 m, in luoghi rupe­
stri, in pascoli sassosi e in avvallamenti ni­
vali. È presente anche oltre i 2.700 m, come
ai Laghi Gelati (9828/2) a m 2.800, o al Cor­
no Baitone (9828/2) a m 2.850. Vegeta, di
solito, in popolamenti di discreta estensione.
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075 Bnkrot.oxr, 1833-1854,
[1854]

332 ZERSI, 1871
283 RODEGHER c VENANZI.

1894
089 CASTELLI, 1897
279 RODEGHER, 1907
123 DALLATORRE c

SAI{NTHEIN, 1900-1913,
11909j

093 CHENEVARP, 1915'1
151 FENAROLl, 1926
260 PIGN,Xrn c PIGNATfI,

1958
173 FRAITINI.1984
126 DECARLI. 1986
oIo ANPREIS, BANFI C

FIV~ITINI, 1987
231 MARTINI c PAIERO, 1988
055 BALLELLI. 1989
207 HAMANN, 1989
076 BONA. 1990
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI c
TAGLIAFERRI. 1992

120 CRETfI. 1994
185 FRAITINI c CONTINO.

1995
056 BARTOLlNI, 1996
184 FRATflNI,1997

193



160. Salix rosmarinifolia L.

L'unica stazione nota consta di parecchi
esemplari ed è localizzata in Valle del Caf­
faro, nella torbiera della località Gaver
(0028/4) a m 1.480.
La specie viene indicata come minacciata
nella Lista Rossa delle piante d'Italia
(CONTI, MANZI e PEDROTTI, 1992).
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SALICACEAE Ch frut SE-Europeo

+1251261271281291301
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267 POLLINI, 1822-1824.
[1824]

332 ZERSI. 1871
283 RODEGHER e VENANZI.

1894
054 BALL. 1896
093 CHENEVARD. 19157
259 PI(;N,~ITI. 1982
176 FMITINI. 1988
181 FRAITINI. 1990
179 FRATI'INI. 1990
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
223 LOMBARDI. 1992
184 FR,~ITINI. 1997
297 TAGLIAFERRI e DANIELI.

1997

194



161. Salix serpyllifolia Scopo

SALICACEAE Ch frut Mediterr.-Montano

Piuttosto raro. Compare su pendii rupestri
esposti e su creste ventose, talora frammi­
sto al più frequente Salix retusa e presen­
tando spesso forme di difficile attribuzio­
ne. È stato rilevato a quote comprese tra
1.500 e 2.700 m.
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286 ROTA, 1853
283 RODEGIIER c VENANZI.

1894
303 UGOI.INI, 1897
123 DALLATORRE c

SARNTIIEIN, 1900-1913.
11909j

093 CIIENEVARD, 1915'1
151 FENAROLI. 1926
191 GIACOMINI, 1939
019 ARIEHI.1944
026 ARlEm, 1956
260 PIGNAlTl c PIGNATTI,

1958
126 DECARLI, 1986
231 MARTINI c PAIERO. 1988
055 BALLELl.I, 1989
207 HAMANN. 1989
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
144 FENAROl.l c

TAGLIAFERRI. 1992
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162. Salix triandra L.

SALICACEAE P caesp Eurosibirico

Poco frequente. Si rinviene soprattutto in
pianura, lungo i corsi d'acqua. Compare
anche nelle zone montane, nei fondovalle,
fra 300 e 400 m di quota. Parecchie segna­
lazioni bibliografiche ed osservazioni rife­
rite in genere a Salix triandra vanno verosi­
milmente attribuite alla subsp. discolor
(Kock) Arcangeli.
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084 BROCCIII, 1808

332 ZERSI. 1871

054 BALI.. 1896

093 CIIENEVARD. 1915'1

193 GIACOMINI. 1946

196 GIACOMINI,1963

335 ZUCCIII. 1979

005 ANDREIS, 1984

126 DECARLI.1986

122 CROSATOClAlii,I988

231 MARTINl c PAIERO, 1988

329 ZANOTI'I c ZUCCHI. 1988

323 ZANoTn. 1988

083 BRlcllErn. GARGIONI c

GELLlNI, 1989

227 MALINVERNO. 1991

325 ZANO'ITI,1991

143 FENAROLI c

TAGLIAFERIH. 1992

144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI.1992

228 MALINVERNO, 1992

326 ZANOTrI, 1995
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163. Salix waldsteiniana WiIld.

Le presenze indicate in mappa riguardano
porzioni trentine di quadranti di confine
(com. F. Prosser). Le quote variano da
1.880 a 2.280 m.
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SALICACEAE NP Alpino

+1251261271281291301

96

176 FRAlTINI, 1988
231 MARTIN! c PAIERO, 1988
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
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164. Sambucus nigra L.

Molto diffuso dalla pianura alle zone mon­
tane fino a 1.300 m. È presente, ma più ra­
ro, anche a quote più elevate, fin verso i
1.700 m. Si inserisce di solito in ambienti
boschivi freschi e umidi, soprattutto ai
margini e nelle radure dove forma talvolta
gruppi di discreta estensione. Viene spesso
coltivato in vicinanza degli abitati rurali e
si propaga facilmente.
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CAPRIFOLIACEAE Pcaesp Europeo

+125126127128129130 I
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084 BROCCI1I. 1808 295 STUDIO GEOBOTANICO 133 DECARLIc
217 LANFOSSI, 1836 ASSOCIATO, 1989 TAGLIAFERRI, 1996
332 ZERsl,1871 331 ZANOlTIc ZUCCI1I. 1989 202 GROPPALI c PESAIUNI.
254 PARLATORE. 1848-1896, 008 ANDREIS, 1991 1996

[1887] 057 BAZZOLl,1991 079 BONA. 1997
310 UGOLlNI, 1907 227 MALINVERNO,1991 184 FRATTINI, 1997
093 CHENEVARD.1915? 325 ZANmTI,1991 272 PROVINCIA DI BRESCIA.
150 FENAROLl, 1924 001 AMBROSETrJ, 1992 1997
019 ARlEnl,1944 143 FENARoLi c
335 ZUCCI1I,1979 TAGLIAFERRI, 1992
004 ANDllEIs. 1983 144 FENAROLI e
005 ANDREIS, 1984 TAGLIAFERRI, 1992
125 DECARLI, 1985 IlO CRESCINI. 1993
200 GROI'PALI. 1986 129 DECARLI, 1994
104 CRESCINI. 1987 171 FORMENTI, 1994
122 CROSATO et AHi, 1988 071 BELmTI, FOGLIO,
329 Zxxortt c ZUCCHI, 1988 LIGASACCHI, 1995
330 ZANOTTI c ZUCCI1I, 1988 112 CRESCINI, 1995
328 ZANonl c ZUCCfU, 1988 121 CRISTINI et AHi, 1995
337 ZUCCHI, 1988 326 ZANOlTI. 1995
055 BALLELLI, 1989 065 BELLERI c COSTA, 1996
083 BRICHElTI. GARGIONI e 130 DECARLI c NASTASIO,

GELLlNI, 1989 1996
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165. Sambucus racemosa L.

CAPRIFOLlACEAE P caesp Mediterr.-Montano

Abbastanza diffuso dalla fascia altomonta­
na a quella subalpina, da 1.000 a 2.000­
2.100 m. Compare nelle schiarite e al mar­
gine dei boschi, isolato o in gruppi di pochi
esemplari.
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267 POUJNI, 1822-1824, 082 BRACCO e SARTORI,
[18221 1993

285 ROTA,I843 120 CRlm"I, 1994
074 BERGAMASCfII, 1853 185 FRATI"INI c CONTINO,
332 ZERSI,I871 1995
254 PARLATORE, 1848-1896. 056 BARTOLlNI, 1996

[18871 079 BONA,I997
093 CHENEVARD.1915'1
019 ARIETI"I, 1944
026 ARIEnl,I956
294 STOFFERS c ARIETI"I.

1964
005 ANDREIS, 1984
125 DECARLI, 1985
010 ANDREIS, BANFI e

FRATrlNI, 1987
055 BALLELLI, 1989
207 HAMANN, 1989
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989
144 FENARoLle

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
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166. Solanum dulcamara L.

SOLANACEAE NP Paleotemperato

Distribuito in modo saltuario in quasi tutto
il territorio, dalla pianura alle valli fin ver­
so i 1.400 m. Vegeta di solito con individui
singoli, nelle siepi e ai margini dei boschi,
comportandosi spesso come specie sinan­
tropica .
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084 BROCCHI, 1808 331 ZANOlTIeZUCCHI, 1989
217 LANFOSSI, 1836 227 MALINVERNO, 1991
235 MENIS, 1837 325 ZANOTrI, 1991
332 ZERsl,1871 143 FENAROLI e
254 PARLATORE, 1848-1896, TAGLIAFERRI, 1992

[18861 144 FENAROLI e
093 CHENEVARD, 1915'1 TAGLIAFERRI, 1992
150 FENAROLl, 1924 228 MALINVERNO, 1992
019 ARiETrI,1944 012 ANDREIS et Alii, 1993
335 ZUCCHI, 1979 171 FORMENTI, 1994
042 AIUETrI, 1981 121 CRISTINI et Alii, 1995
004 ANDREIS, 1983 133 OECARLIe
005 ANDREIS, 1984 TAGLIAFERRI, 1996
086 CAPPELLI e STEFANI, 184 FRAlTINI, 1997

1986
122 CROsATOetAlii,1988
328 ZANOlTIeZUCCHI, 1988
330 ZANOTri e ZUCCHI, 1988
329 ZANOTri e ZUCClU, 1988
323 ZANOlTI, 1988
207 HAMANN. 1989
295 STUDIO GEOBOTANICO

ASSOCIATO, 1989
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167. Sorbusaria (L.)Crantz

ROSACEAE P caesp Paleotemperato

Comune soprattutto nei boschi termofi1i di
latifoglie, da 300 a 1.500 m. Più raramente
si rinviene a quote superiori, come alla
Bocca di Lorina a 1.740 m (O 129/4) o nei
dintorni del Lago Dasdana a 1.755 m
(O128/3) o come in Val Narena nel gruppo
della Concarena a 1.900 m (9927/4). Si
presenta solitamente con esemplari isolati
o in piccoli gruppi .
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084 BROCCHI. 1808 295 STUDIO GEOBOTANICO 130 DECARLI c NASTASIO.
267 POLLINI, 1822-1824, ASSOCIATO, 1989 1996

[1822] 057 BAZZOLl, 1991 133 DECARLIe
235 MENls.1837 068 BELOTrI, 1991 TAGLIAFERRI, 1996
332 ZERsI,I871 227 MALINVERNO, 1991 247 NASTASIO, 1996
054 BALL,I896 001 AMBROSETrI, 1992 184 FRAlTlNl, 1997
306 UGOLlNI, 190I 109 CRESCINI, 1992
093 CHENEVARIl,I915? 143 FENAROLI e
148 FENAROLl, 1923 TAGLIAFERRI, 1992
019 ARIETrI. 1944 144 FENAROLI e
026 ARIETrI, 1956 TAGLIAFERRI, 1992
240 MORTON,I963 082 BRACCO c SARTORI,
005 ANllllEIS. 1984 1993
275 REGIONE LOMBARIlIA, 110 CRESCINI. 1993

1984 238 MONTAGNA,I993
125 DECARLI, 1985 120 CRETrI.1994
206 HAMANN. 1985 171 FORMENTI. 1994
333 ZILIANI, 1985 070 BELOlTle ZENI, 1995
010 ANDREIS, B/\NFI e 113 CRESCINI, 1995

FRATI'INI,1987 121 CRISTINI cl Aliì, 1995
104 CRESCINI, 1987 172 FORMENTI, 1995
337 ZUCCHI,I988 185 FRATTINI e CONTINO,
207 HAMANN, 1989 1995
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168. Sorbus aucuparia L.

Diffuso nei boschi di latifoglie e nei boschi
misti di latifoglie e conifere tra i 1.000 e i
1.900 m. Da 1.900 a 2.100 m si rinviene an­
cora con una certa frequenza negli arbusteti
subalpini dove talvolta, nelle vallecole
esposte a tramontana, costituisce estesi po­
poIamenti in commistione con Alnus viri­
dis, come ad esempio al Dosso della Fiora
(O128/1) o in località Rosellino (O127/2) o
tra Lizzola e il Passo della Manina (9926/3).
AI di sotto dei 1.000 m compare fino a 400
m, ma molto spesso queste presenze dipen­
dono da introduzione antropica.
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ROSACEAE P caesp Europeo

+1251261271281291301
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084 BROCCHI, 1808 066 BELLINI, 1987 079 BONA,1997
267 POLl.INI, 1822-1824, 104 CRESCINI, 1987 184 FRA:JTINI, 1997

[1822] 055 BALLELl.I, 1989 272 PROVINCIA DIBRESCIA,
218 LANFOSSI, 1836 207 HAMANN,1989 1997
332 ZERSI,1871 076 BONA,1990
063 BEGUINOT c TRAVERSO, 109 CRESCINI, 1992

1905 143 FENAROLI c
093 CHENEVARD,1915'1 TAGLIAFERRI, 1992
148 FENAROLl, 1923 144 FENAROLIC
019 ARIETrI,1944 TAGLIAFERRI, 1992
300 TOMASELLI, 1955 223 LOMBARDI, 1992
301 TOMASELLI, 1961 082 BRACCO c SARTORI,

030 ARIETrI, 1964 1993
294 STOFFERS c ARIElTl, 110 CRESCINI, 1993

1964 120 CREm, 1994
042 ARIETrJ, 1981 129 DECARl.I,I994
005 ANDREIS, 1984 171 FORMENTI, 1994
275 REGIONE LOMBARDIA, 185 FRAlTlNIc CONTINO,

1984 1995
125 DECARLI, 1985 130 DECARl.Ic N,\STASIO,
206 HAMANN, 1985 1996
333 ZILIANI,1985 133 DECARl.Ic
010 ANDREIS, BANFI c TAGLIAFERRI, 1996

FRATI'INI,1987 247 NASTASIO, 1996
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169. Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz

ROSACEAE NP Mediterr.-Montano

È presente da 1.600 a 2.100 m negli arbu­
steti subalpini dove vegeta prevalentemen­
te con individui isolati. È stato osservato
anche a m 1.320 in località Passabocche
(022612 - 0227Il) e a m 2.300 in Valle
Adamè (9829/3).
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332 ZERSI, 1871
306 UGOLlNI, 1901

321 WILCZEKc CHENEVARD.

1912
092 CflENEVARD,1914
093 CHENEvARD,1915?

148 FENAROLl, 1923
019 ARIEHI,1944

026 ARIETrI, 1956

294 STOFFERS c ARIEHI,
1964

208 HAMANNc LUDWIG,

1983

125 DE CARLI, 1985
206 HAMANN, 1985

333 ZILIANI, 1985
oIo ANDREIS, BANFIc

FRATrINI, 1987

176 FRATrINI. 1988
207 HAMANN, 1989

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI c
TAGLIAFERRI, 1992

223 LOMBARDI,1992

120 CREm, 1994

070 BELOHIc ZENI, 1995

185 FRII:I"TINI c CONTINO,

1995

184 FRAHINI,1997
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170. Sorbus torminalis (L.) Crantz

ROSACEAE P caesp Paleotemperato
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Compare in modo discontinuo nei boschi
di latifoglie fra 300 e 900 mdi quota, in par­
ticolare lungo le pendici collinari. Vegeta
con individui singoli o in gruppi di pochi
esemplari.

218 LANFOSSI, 1836
235 MENIS. 1837
332 ZERSI, 1871
187 GELMI, 1893
054 BALL, 1896
123 DALLATORRE e

SARNTIIEIN. 1900-1913.
[1909]

093 CHENEVARD, 1915?
026 ARIEITI. 1956
125 DECARLI. 1985
086 CAPPELLI e STEFANI,

1986
066 BELLINI, 1987
104 CRESCINI, 1987
292 SOLDANO. 1987
122 CROSATO et All], 1988

337 ZUCCHI. 1988
207 HAMANN, 1989
008 ANDREIS. 1991
00 I AMBROSETTI, 1992
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

204

143 FENAROLI e
TAGLIAFERRI, 1992

110 CRESCINI, 1993
129 DECARLI, 1994
171 FORMENTI. 1994
070 BELOlTleZENI, 1995
121 CRISTINI etAlii, 1995
172 FORMENTI, 1995



171. Spartium junceum L.
LEGUMINOSAE P caesp Eurimediterraneo

Utilizzato da tempo per consolidare scar­
pate stradali, specialmente nella fascia col­
linare e sui laghi dove inselvatichisce con
una certa facilità. Se ne notano piantuma­
zioni anche in pianura (052712) e nella par­
te settentrionale del territorio, come tra
Edolo e il Passo dell' Aprica (982712) o nei
pressi di Ponte di Legno (972812).
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084 BROCCHI, 1808 207 HAMANN, 1989
266 POLLINI. 1816 008 ANDREIS, 1991
267 POLLINI, 1822-1824, 085 BUFFA,1991

[1822J 001 AMBROSETII. 1992
091 CESAri, 1848 143 FENAROLI c
332 ZERSI,1871 TAGLIA FERRI. 1992
288 SARDAGNA,1881 144 FENAROLI c
089 CASTELLI, 1897 lÌ\GLlAFERRI, 1992
199 GOIRAN,1897-1900, 171 FORMENTI, 1994

[1900J 121 CRISTINI ct Alii, 1995
313 UGOLlNI,1912 225 LUNARDI, 1995
022 ARIEnl,1950
031 ARIETfI, 1965
032 ARIETrI, 1965
037 ARIETrI, 1968
209 HEssctAlii,1967-1972,

[1970J
097 CRESCINI. 1972
244 NANGERONI c FENAROLl,

1973
049 ARIETIIc CRESCINI,

1980
042 ARlElTl, 1981
125 DECARLI. 1985

205



172. Staphylea pinnata L.

È stata rinvenuta, in esiguo numero di
esemplari, nelle boscaglie delle seguenti
località: Collebeato, pendici settentrionali
del Monte Picastello (0427/1); Manerba,
pendici a nord della Rocca (0429/1); Urago
d'Oglio, scarpata lungo la sponda sinistra
del Fiume Oglio (0425/3).
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STAPHYLEACEAE Pcaesp Pontico

+125 126 127128 29130 I
96

084 BROCCHI, 1808

217 LANFOSSI, 1836

332 ZERSI, 1871

254 PARLATORE, 1848-1896,

[18751

251 PAIERO. 1969

057 BAZZOLl,1991

227 MALINVERNO, 1991

325 ZANOTI'I,1991

144 FENAROLI e TAGLIAFER­

RI,I992

143 FENAROLI c TAGLIAFER­

RI,1992

138 FENAROLl, 1993

206



173. Taxus baccata L.

TAXACEAE P scap Paleotemperato
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Non comune. Vegeta in genere a quote com­
prese tra 500 e 1.200 m, nelle zone più fre­
sche dei boschi mesofili e nelle forre dove
forma talvolta significativi popolamenti pu­
ri. Si rinviene con maggiore frequenza nei
quadranti della parte orientale del territorio,
soprattutto nell'entroterra gardesano dove è
stato osservato da 100 m fino a 1.300 m.

084 BIlOCCHI. 1808 101 CIlESCINI. 1985 185 FRATnNI e CONTINO,
267 POLl.JNI, 1822-1824, 125 DECARLI. 1985 1995

[1824J 206 HAMANN, 1985 246 NASTASIO, 1995
219 LANFOSSI, 1836 010 ANDIlEIS, BANFI c 130 DECARLI c NAS"IASIO,
003 AMBROSI, 1854-1857, FRATrINI, 1987 1996

[1857] 066 BELLINI, 1987 133 DECARl.Ie
332 ZERSI,1871 114 CRESCINI c TAGLIAFERRI, TAGl.IAFERRI, 1996
187 GELMI.1893 1987 247 NASTASIO, 1996
123 DALLATORRE c 292 SOLDANO, 1987 248 NASTASIO, BOSCAINI c

SARNTIIEIN, 1900-1913, 207 HAMANN, 1989 BERARIlINELl.I, 1996
[1906] 128 DECARLI, 1991 079 BONA,1997

093 CHENEVARI), 19157 227 MALINVERNO, 1991 272 PIWVINCIA ili BRESCIA,
192 GIACOMINI,1943

143 FENAROLIC 1997019 ARIETn, 1944
TAGLIAFERRI. J992 297195 GIACOMINI,1950 l~\(ìLlAFERRI e DANIELI.

032 ARIElTl, 1965
144 FENAROLI e 1997

031 ARIEITI,1965 TAGLlAr-ERRI, 1992

241 MORTON, 1966 069 Bn.orn. 1993

296 SUSMEL, 1966 170 FOGLIO, BEJ.oTn c

158 l:;'ENAROLI c GAMBI, LIGASACCIII, 1994

1976 070 BELOlTIe ZENI, 1995

042 AIlIEITI, 1981 071 BELOlTl,FOGLIO,
208 HAMANN e LUIlWIG, LIGASACClII, 1995

1983 112 CRESCINI, 1995

207



174. Tilia cordata Miller

Abbastanza diffusa nei boschi di latifoglie
delle valli montane, tra 500 e 1.000 m. Ra­
ramente si rinviene a quote superiori, come
a m 1.450 nel territorio di Lozio (002711 ­
9927/3). Di solito compare con individui
singoli o con modesti gruppi di esemplari.
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TILIACEAE P caesp Europeo

+1251261271281291301

96

332 ZERSI. 1871

054 BALL. 1896

093 CIIENEVARD. 19157

101 CRESCINI. 1985

175 FRATriNI. 1985

206 HAMANN. 1985

333 ZILIANI, 1985

104 CRESCINI, 1987

207 HAMANN, 1989

076 BONA, 1990

057 BAZZOLl, 1991

144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992

110 CRESCINI, 1993

171 FORMENTI,1994

121 CRISTINI cl Alii, 1995

172 FORMENTI,1995

185 FRXrrlNI c CONTINO,

1995

326 ZANOTrI, 1995

056 BARTOLlNI,1996

078 BONA, 1996

130 DE CARLI c NASTASIO,

1996

133 DE CARLI c

TAGLIAFERRI, 1996

247 NASTASIO, 1996

079 BONA, 1997

184 FRxrTINI, 1997

298 TAGLIAFERRI c DANIELI,

1997

208



175. Tilia platyphyllos Scopo

Compare raramente, con individui singoli
o con pochi esemplari riuniti, in boschi
montani di latifoglie in cui è presente anche
Ti/hl cordata, a quote comprese tra 500 e
1.200 m.
La sua distribuzione sul territorio risulta
nel complesso molto frammentata. Poco
osservata in passato, di recente è stata indi­
viduata, sempre in esiguo numero di esem­
plari, in varie località e in condizioni am­
bientali diverse, per esempio: sulle soleg­
giate pendici sud-orientali di Monte Erban­
no (0027/3), ma anche nella forra della Val
Paghera di Ceto (0028/1) e in quella della
Valle di Fa a Niardo (002811).
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TILIACEAE P scap Europeo

+1251261271281291301

96

084 BROCCHI, 1808
332 ZERSI,1871
321 WILCZEK e CHENEVARD.

1912
093 CHENEVARD, 19157
042 ARIEHI, 1981
208 HAMANN e LUDWIG,

1983
206 HAMANN, 1985
337 ZUCCIII, 1988
207 HAMANN,1989
227 MALINVERNO, 1991
325 ZANOTrl, 1991
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992
326 ZANOTrI, 1995
133 DECARLI e

1AGLIAFERRI, 1996
247 NAS1"SIO, 1996
272 PROVINCIA DIBRESCIA,

1997
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176. Ulmus glabra Hudson

Poco diffuso. Se ne rinvengono saltuaria­
mente modesti raggruppamenti o singoli
individui nei boschi montani di latifoglie.
Solo in poche località compare con discre­
ta frequenza, come nei pressi del Lago di
Bongi nella Valle del Torrente Tovere
(0228/3) o come tra Liscedo e Ponte Ganda
in Valle Belviso (9826/2 - 9826/4). Mostra
preferenza per i substrati calcarei e per gli
ambienti freschi e riparati. È stato rilevato a
quote che vanno da 170-200 m (nell'entro­
terra gardesano) a poco più di 1.000 m.

r..

/ \
( (

l.) 1/ (

•V \

• (

l> )

-: P \
-, ... • 41 L..,

.1(• • V

I~ • • ~V ./ •1>+ !+-' • ;;
l) • /. ·~

Il. • • JI
,l. .... .. ..... • • .,- fl

--'" :j ~ .~ • •I.,.., '/'
~ .

• +'
.. • /

f • • • C; (~

\ .".. • r
\ L Vl.
\ \ "" <,

\ f.--""

r-, 1'1 I)
r--

r'-Y \ Ir07

05

04

03

06

01

00

99

98

97

02

ULMACEAE Pscap Europeo

+125 126127128 29130 I
96

123 DALLA TORRE e
SARNTHElN. 1900-1913.
[19091

208 HAMANN e LUDWIG.

1983
206 HAMANN, 1985
333 ZILIANI. 1985
104 CRESCINI, 1987
207 HAMANN. 1989
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI. 1992
110 CRESCINI. 1993
130 DE CARLI e NAS'I<\SIO,

1996
247 NASTASIO. 1996
248 NASTASIO, BOSCAINI e

BERARDINELLI. 1996
272 PROVINCIA DI BRESCIA,

1997
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177. Ulmus minor Miller
ULMACEAE Pcaesp Europeo

97

98

99

00

01

02

03

04

05

06

07

126
r-;

/ \
tf • ...... I.. I

.~ • • \
• • • (

l> ~. IJ
-: p. • ->
\ • .- • ~.V. •/.
~ /. • ~1.~ • • ./ •l>-+ ../ • ~

4 l.J• .'/.
• tr

V. • • I~,
4 l\• ., ...4' • • .,1//

I...El • • • .. • .1.- '/

• • • • • • • +'
.-~ /

I,. • • • ~ • • • ~ I~

1\+ • • •lA • • •I~••·~ • • 4 • ..V.... •·~ • • 4 *' ••.1. ·~ • • 4 • .r+'
.r-. • • '~ • •1".+

•~ • • • • •• f' • 15+

Diffuso nelle siepi e nelle boscaglie della
pianura e nei boschi di latifoglie delle pen­
dici collinari e montane, fino a circa 900 m.
Compare di solito con singole piante o in
gruppi di pochi individui. Oltre i 900 m di­
viene raro, ma è stato osservato anche a
1.550 m, tra Ponte di Legno e il Passo del
Tonale (9729/1).

084 BROCCHI. 1808 329 ZANOTrIe ZUCCHI. 1988 171 FORMENTI. 1994
217 L\NFOSSI. 1836 330 ZANOTTI e ZUCCHI, 1988 070 BEl.OTfIe ZENI. 1995
332 ZERSI.1871 328 ZANo'm e ZUCCHI. 1988 121 CRISTINI ct Alii, 1995
054 BALI.. 1896 323 ZAN01TI,1988 172 FORMENTI, 1995
123 DALLATORRE C 324 ZANOlTl, 1988 185 FRATfINI c CONTINO,

SARNTHEIN, 1900-1913. 337 ZUCCHI, 1988 1995
[1909] 083 BRICHETTI. GARGIONI c 326 ZANOTTI. 1995

093 CHENEVARD. 1915? GELUNI. 1989 065 BELLERI c COSTA, 1996
148 FENAROLl, 1923 207 HAMANN, 1989 130 DECARLI c NASTASIO,
017 ARIE'lTI, 1943 295 STUDIO GEOBOTANICO 1996
019 ARIETI'I,1944 ASSOCIATO, 1989 202 GROPPALI c PESARINI,
293 SPINELLI, 1978 331 ZANOTrI e ZUCCHI, 1989 1996
335 ZUCCHI, 1979 008 ANDREIS, 1991 184 FRA'lTINI, 1997
291 SARTORI c ZUCCHI, 1981 057 BAZZOLl,1991 272 PROVINCIA DIBRESCIA.
004 ANDREIS, 1983 227 MALINVERNO, 1991 1997
275 REGIONE LOMBARDIA, 325 ZANOTTI, 1991

1984 143 fENAROLI e
086 CAPPELLI e STEFANI. TAGLIAFERRI, 1992

1986 144 FENAROLIC
200 GROPI'ALI, 1986 TAGLIAFERRI, 1992
114 CRESCINI e TAGLIAFERRI, 069 BEl.OTTl, 1993

1987 129 DECARLI, 1994
292 SOLDANO, 1987 170 FOGLIo. BELOTfIe
122 CROSATO et Alii, 1988 LIGASACCHI, 1994
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178. Vaccinium gaultherioides Bigelow

Molto diffuso nelle zone culminali dove,
tra 1,700a 2.600 m costituisce spesso este­
si popolamenti puri. È stato rilevato alla
quota massima di 2.850 m al Corno Baito­
ne (982812) e alla quota minima di 1.350 m
nei pressi del Pian di Gembro (9826/2 ­
982711).
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ERICACEAE Ch rept Artico-Alpino

+125126 1271281291301

96

274 PRUDENZINI. 1893
006 ANDREIS, 1985
174 FRATTINI. 1985
o1o ANDREIS. BANFI c

FRATriNI. 1987
177 FRAITINI, 1988
176 FRAlTINI, 1988
319 VENANZONI,1988
055 BAI.LELLI, 1989
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
120 CRETTI, 1994
264 POLI c ZOLA, 1994
185 FR,~nINI c CONTINO.

1995
204 GRUPPO FLORA ALPINA

BERGAMASCA, 1995
080 BONA c FENAROLI. 1996
184 FRAlT1NI,1997
298 TAGLIAFERRI c DANIELI,

1997
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179. Vaccinium.microcarpum (Turcz.) Hooker

ERICACEAE Ch frut Circumboreale

Le uniche presenze note riguardano le tor­
biere del Pian di Gembro a m 1.350 (9826/2
- 9827/1) e quelle del Passo del Tonale a m
1.850 (9729/1 - 972912).
Le segnalazioni riferite in passato a Wlcci­
nium OXYCOCCOS L. vanno, molto probabil­
mente, attribuite a Vaccinium microcarpum.
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+125126127128129130 I
96

06

009 ANDREIS e RODONDI.
1988

177 FMrflNI.1988
087 CAI{fASEGNA e

FENAROLI. 1989
180 FMrnNI.1990
181 FRAlTINI. 1990
144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI.1992
143 FENAROLI e

'C\GLlAFERRI. 1992
185 FRAlTlNI e CONTINO.

1995
184 FR,VI·rlNI.1997
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180. Vaccinium myrtillus L.

ERICACEAE Ch frut Circumboreale
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Compare sporadicamente fin dai boschi
collinari al di sopra dei 300 m di quota. Di­
viene particolarmente abbondante e diffu­
so da 1.100 a 2.200 m prediligendo i boschi
di conifere e gli arbusteti subalpini. Si rin­
viene con una certa frequenza anche a quo­
te superiori, fino a 2.500 m, spesso associa­
to con vaccinium gaultherioides e Vclcci­
nium vitis-idaea.

084 BROCCHI. 1808 275 REGIONE LOMBARDIA. 120 CREnl,I994
267 POLLINI. 1822-1824. 1984 129 DECARLI. 1994

[1822] 006 ANDREIS. 1985 171 FORMENTI, 1994
217 LANFOSSI, 1836 125 DECARLI, 1985 113 CRESCINI, 1995
235 MENIS,I837 333 ZILIANI, 1985 121 CRISTINI et Alii, 1995
278 RICCA, 1871 086 CAPPELLI c STEFANI, 185 FRATTINI c CONTINO,
332 ZERSI,I871 1986 1995
254 PARLATORE, 1848-1896, 010 ANDREIS, BANFI C 204 GRUPPO FLORA ALPINA

[1889] FRAnlNI,I987 BERGAMASCA, 1995
273 PRUDENZINI, 1892 066 BELLINI, 1987 056 BARTOLlNI, 1996
274 PRlIDENZINl, 1893 104 CRESCINI, 1987 078 BONA, 1996
306 UGOI.INI,I901 319 VENANZONI, 1988 130 DECARLI CNASTASIO,
093 CHENEVARD, 1915'1 055 BALLELI.I, 1989 1996
148 FENAROLl, 1923 207 HAMANN, 1989 079 BONA, 1997
150 FENAROLl, 1924 001 AMIlRosEnl,I992 184 FRAITINI, 1997
151 FENAROLl, 1926 143 FENAROLI c 298 TAGLlAF!'RRI c DANIELI,
062 BEGlIlN(JI', 1939 TAGLIAFEllRl, 1992 1997
019 ARIETTI, 1944 144 FENAROLIC
300 TOMASELLI, 1955 TAGLIAFERRI, 1992
301 TOMASELI.I, 1961 223 loMBARDI,1992
196 GIACOMINI, 1963 082 BRACCO c SARTORI,

042 ARIETrI,I981 1993
173 FRArnNl, 1984 IlO CRESCINI, 1993
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181. vaccinium uliginosum L.

ERICACEAE Ch frut Circumboreale

La presenza di individui con caratteri di
vaccinium uliginosum a m 1.840, in torbie­
ra al Passo del Tonale (9729/1 ) è segnalata
da BONA e FENAROLI (1996). I reperti sono
depositati in HBBS. La specie è inoltre in­
dicata dagli stessi a.a. per la località Gu­
spessa di Edolo (9827/2). Ulteriori segna­
lazioni sono in FRATIINI (1997) per zone
umide dei quadranti 9728/3, 9827/4 e
9828/4.
Le numerose segnalazioni del passato sono
verosimilmente attribuibili, salvo futuri ac­
certamenti, a Yaccinium gaultherioides.
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97

01

99

03

02

00

07

04

05

06

267 POLLINI, 1822-1824, 006 ANDREIS, 1985
[18221 125 DECARLI, 1985

075 BERTOLONI, 1833-1854, 143 FENAROLI c
[18391 TAGLIAFERRI. 1992

285 ROTA, 1843 144 FENAROLI e
286 ROTA. 1853 TAGLIAFERRI, 1992
332 ZERsl.1871 185 FRA1ìINI c CONTINO.
254 PARLATORE. 1848-1896. 1995

[18891 080 BONA e FENAROLI. 1996
283 RODEGHER c VENANZI. 184 FRATI'INI. 1997

1894
089 CASTELLI, 1897
279 RC)J)EGHER. 1907
093 CHENEVARD. 1915'1
151 FENAROLI. 1926
191 GIACOMINI. 1939
019 ARIETI'I, 1944
300 TOMASELLI, 1955
026 ARIE1TI, 1956
260 PIGNA'ITI c PIGNAITI.

1958
196 GIACOMINI. 1963
030 ARIE'ITI. 1964
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182. vaccinium vitis-idaea L.

ERICACEAE Ch frut Circumboreale

È diffuso in boschi, radure e arbusteti, da
1.000 a 2.500 m. A quote inferiori compare
piuttosto raramente. Risulta presente a 700
m, per esempio a Levrange (0228J3), ma
anche a 450 m, tra Esine e il Roccolo di Ca­
priolo (0027/4). Vegeta solitamente in rag­
gruppamenti di estensione molto variabile.
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278 RICCA,1871 144 FENAROLI c
332 ZERSI,1871 TAGLIAFERRI. 1992
254 PARLATORE, 1848-1896, 143 FENAROLI e

[1889] TAGLIAFERRI, 1992
274 PRUDENZINI, 1893 223 LOMBARDI, 1992
283 RODEGHER c VENANZI. 082 BRAccoc SARI'ORI.

1894 1993
306 UGOLlNI.1901 120 CRETn, 1994
279 RODEGHER, 1907 185 FR,Vn'!NI c CONTINO.
093 CHENEVARD, 1915? 1995
151 FENAROLl, 1926 204 GRUPPO FLORA ALPINA
191 GIACOMINI. 1939 BERGAMASCA, 1995
019 ARIE'n'!, 1944 184 FR,VITINI, 1997
300 TOMASELLI, 1955 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,

301 TOMASELLI, 1961 1997
196 GIACOMINI,1963
275 REGIONE LOMBARDIA,

1984
319 VENANZONI, 1988
011 ANDREIS, LAZZARONI c

ZAVAGNO, 1989
055 BALLELLI, 1989
207 HAMANN, 1989
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183. Viburnum lantana L.

CAPRIFOLIACEAE Pcaesp Pontico
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Molto comune nei boschi di latifoglie col­
linari e montani da 100 fino a circa 1.300
m. A quote superiori è meno frequente
giungendo al massimo fin verso i 1.500 m.
Si rinviene anche nelle boscaglie ripari ali
di pianura. Si presenta quasi sempre con in­
dividui isolati.

084 BROCCIlI. 1808 086 CAPPELLI c STEFANI. IlO CRESCINI. 1993
217 LANFOSSI. 1836 1986 120 CilEnI. 1994
235 MENIS.1837 201 GROPPALI. 1986 129 DECARLI, 1994
332 ZERSI,I871 200 GROPPALI, 1986 171 FORMENTI, 1994
254 PARLATORE. 1848-1896, 066 BELLINI, 1987 113 CRESCINI, 1995

[1887J 104 CRESCINI. 1987 121 CRISTINI cl Alii, 1995
306 UGOLlNI.1901 292 SOLDANO, 1987 172 FORMENTI. 1995
093 CIlENEVARD, 1915'1 122 CROSATOctAlii,I988 326 ZANonl.1995
150 FENAROLl, 1924 323 ZANUtTl. 1988 065 BELLERI c COSTA, 1996
197 GIACOMINI c ARIETn. 324 ZANoTn, 1988 133 DECARLIc

1943 337 ZUCCIlI, 1988 TAGLIAFERRI, 1996
019 ARIEnl,I944 207 HAMANN. 1989 298 TAGLIAFERRI c DANIELI,

239 MORTON. 1954 295 STUDIO GEOBOTANICO 1997
240 MORTON,I963 ASSOCIATO, 1989
034 ARIETrI, 1967 008 ANDREIS, 1991

335 ZuccHI,I979 057 BAZZOLl, 1991
042 ARIElTl, 1981 227 M,\L1NVERNO. 1991
291 SARTORI c ZUCCIlI, 1981 325 ZAN01'TI, 1991
005 ANDREIS, 1984 001 AMBROSETTI, 1992
275 REGIONE LOMBARDIA. 143 FENAROLI e

1984 TAGLIAFERRI. 1992
125 DECARLI, 1985 144 FENAROLI e
333 ZILIANI, 1985 TAGLIAFERRI, 1992
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184. Viburnum opulus L.

CAPRIFOLIACEAE Pcaesp Eurasiatico
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Poco comune. Se ne osservano individui
isolati nei boschi di lati foglie collinari e
montani fino a quote che s'aggirano sui
1.000 m. Compare sporadicamente anche
nelle boscaglie ripariali di pianura.

084 BROCCHI. 1808 295 STUDIO GEOBOTANICO
266 POLLINI. 1816 ASSOCIATO, 1989
217 LANFossl. 1836 008 ANDREIS. 1991
235 MENIS, 1837 227 MALINVERNO, 1991

332 ZERSI,1871 325 ZANOTTI, 1991
254 PARLAroRE, 1848-1896, 144 FENAROLI e

[1887] TAGLIAFERRI, 1992
054 BALL,I896 143 FENAROLI e
093 CHENEVARIJ. 1915'1 TAOLIAFERRI, 1992
239 MORTON, 1954 110 CRESCINI, 1993

335 ZUCCIII. 1979 171 FORMENTI, 1994
291 SARTORI e ZUCCHI. 1981 121 CRISTINI cl Alii. 1995

004 ANDREIS. 1983 172 FORMENTI, 1995

005 ANDREIS, 1984 326 ZANtrlTl, 1995

275 REGIONE LOMBARDIA. 065 BELLERI e COSTA, 1996
1984 130 DECARLI e NASTASIO.

125 DECARLI, 1985 1996

333 ZII.lANI, 1985 133 DECARLI e

200 GROPPALI, 1986 TAGLIAFERRI. 1996

104 CRESClNI, 1987 202 GROPPALI e PESARINI,
122 CROSATO cl AHi, 1988 1996

323 ZANOTfI, 1988 298 TAGLIAFERRI e DANIELI,

207 HAMANN, 1989 1997
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185. Viburnum tinus L.

Di origine mediterranea, coltivato come
ornamentale, si rinviene saltuariamente in­
selvatichito nelle boscaglie termofile, in
particolare negli ambienti collinari garde­
sani e, in minor misura, in quelli della
sponda bergamasca del Lago di Iseo.
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CAPRIFOLIACEAE P caesp Stenomediterraneo

+I~ I~ Iv I ~ I ~ I ~
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084 BROCCHI. 1808
332 ZERSI. 1871
254 PARLArGRE. 1848-1896.

[1887]
162 FIORI. 1923-1929.

[1927]
195 GIACOMINI,I950
293 SPINELLI, 1978
259 PIGNArrJ, 1982
207 HAMANN, 1989
144 FENAROLI c

TAGLIAFERRI. 1992
143 FENAROLI c

TAGLIAFERRI, 1992
071 BELOTTI, FOGLIO,

LIGASACCHI, 1995
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186. Vitis labrusca L.

VITACEAE P lian Avventizio

Originaria dell' America settentrionale, in
passato comunemente coltivata, compare
oggi sporadicamente inselvatichita in siepi
e boscaglie, dalla pianura ai versanti me­
glio esposti delle vallate.
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187. Vitis vinifera L.

VITACEAE P lian Avventizio

Intensamente coltivata soprattutto nel pe­
demonte e sui laghi, si osserva talvolta in­
selvatichita in siepi e boscaglie della fascia
coIIìnare e della pianura.
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217 LANFOSSI. 1836

235 MENIS, 1837

332 ZERSI, 1871

306 UGOLlNI.1901

093 CflENEVARD,1915'1

148 FENAROLl, 1923

017 ARIETfI,1943

019 ARIETfI, 1944

335 ZUCCfll, 1979

208 HAMANNe LUDWIG,

1983

200 GROPPALI, 1986

122 CRosAToelAlii,1988

329 ZANOTrI e ZUCCIII, 1988

330 ZANOTfI e ZUCCIlI, 1988

337 ZUCCfll, 1988

207 HAMANN, 1989

331 ZANOTfI e ZUCCHI, 1989

325 ZANom, 1991

143 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

144 FENAROLI e

TAGLIAFERRI, 1992

069 BEL01TI, 1993

170 FOGLIO, BELOTfI e

LiGASACCfll, 1994

171 FORMENTI, 1994

112 CRESClNI, 1995

121 CRISTINI el Alii, 1995
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APPENDICE l
Elenco dei quadranti del territorio considerato con quota minima, quota massima,

dislivello e numero di specie rilevate

quadro Nome Q.min. m s.l.m. Q.max. m s.l.m. Dislivello m N° Specie

00261 Pizzo della Presolana 1000 2521 1521 86
00262 Azzone 750 2240 1490 100
00263 Castione della Presolana 850 2190 1340 90
00264 Monte Lantana 467 1688 1221 101
00271 Pizzo Camino 740 2491 1751 95
00272 Breno 265 1950 1685 113
00273 Piancogno 220 1708 1488 116
00274 Esine 250 1700 1450 105
00281 Braone 310 2536 2226 108
00282 Monte Listino 1200 2840 1640 48
00283 Bazena 925 2673 1748 87
00284 Monte Bruffione 1350 2664 1314 62
00293 Cima Marese 950 2318 1368 63
01262 Lago Moro 200 1880 1680 104
01263 Lovere 185 1548 1363 100
01264 Pisogne 185 1433 1248 95
01271 Gianico 205 1811 1606 103
01272 Monte Fra 1000 2207 1207 76
01273 Monte Campione 250 1830 1580 87
01274 Memmo 750 2093 1343 91
01281 Monte San Gallo 1400 2212 812 50
01282 Val Dorizzo 870 2254 1384 69
01283 San Colombano 880 2214 1334 85
01284 Bagolino 600 2084 1484 95
01291 Dosso della Croce 390 2120 1730 98
01293 Ponte Caffaro 368 1600 1232 102
01294 Monte Caplone 390 1976 1586 98
01303 Monte Tremalzo 644 1974 1330 96
01304 Limone sul Garda 65 1621 1556 102
02261 Riva di Solto 185 1233 1048 95
02262 Zone 185 1967 1782 121
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quadr. Nome Q.min. m s.l.m. Q.max. m s.l.m. Dislivello m N° Specie

02263 Tavernola Bergamasca 185 1126 941 91
02264 Sale Marasino 185 1390 1205 115
02271 Pezzaze 470 1948 1478 99
02272 Irma 198 1765 1567 100
02273 Marcheno 350 1857 1507 111
02274 Lodrino 460 1436 976 91
02281 Corna BIacca 486 2008 1522 96
02282 Anfo 371 1997 1626 109
02283 Vestone 300 1064 764 94
02284 Lavenone 369 1138 769 108
02291 Monte Stino 368 1610 1242 108
02292 Magasa 540 1810 1270 97
02293 Monte Manos 450 1523 1073 92

02294 Lago di Valvestino 450 1180 730 90
02301 Sermerio 65 1409 1344 112
02302 Voltino 70 917 847 85
02303 Piovere 65 1459 1394 106
03252 Sarnico 185 956 771 92
03253 Grumello del Monte 170 430 260 50
03254 Adro 170 651 481 81
03261 Iseo 185 954 769 96
03262 Polaveno 190 1143 953 107
03263 Provaglio d'Iseo 185 673 488 99
03264 Ome 193 950 757 100
03271 Sarezzo 260 1230 970 109
03272 Lumezzane 380 1352 972 97
03273 Villa Carcina 200 1158 958 98
03274 Monte Conche 300 1216 916 101
03281 Barghe 270 1008 738 100
03282 Sabbio Chiese 250 1115 865 99
03283 Sant'Eusebio 260 1168 908 103
03284 Roè Volciano 210 965 755 101
03291 Monte Pizzocolo 260 1535 1275 102
03292 Bogliaco 65 1581 1516 109
03293 Salò 66 914 848 101
03294 Toscolano Maderno 65 400 335 95
03301 Villa Feltrinelli 67 725 658 65
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quadr. Nome Q.min. m s.l.m. Q.max. m s.l.m. Dislivello m N° Specie

04251 Pontoglio 130 186 56 40
04252 Coccaglio 152 467 315 78
04253 Urago d'aglio 110 157 47 48
04254 Chiari 119 157 38 31
04261 Cazzago San Martino 150 297 147 44
04262 Castegnato 128 278 150 64

04263 Berlingo III 159 48 28
04264 Roncadelle 106 145 39 34
04271 Collebeato 132 460 328 93
04272 Nave 170 1094 924 104
04273 Brescia llO 431 321 77

04274 Botticino 125 810 685 93
04281 Serle 186 1025 839 95
04282 Gavardo 189 565 376 91
04283 Nuvolera 145 563 418 76
04284 Calvagese della Riviera 156 344 188 78

04291 San Felice del Benaco 65 312 247 89
04293 Moniga del Garda 66 257 191 67
04294 Grotte di Catullo 67 93 26 II

05251 Rudiano 88 120 32 47
05252 Comezzano - Cizzago 98 120 22 29
05253 Villanuova 71 99 28 49
05254 Orzivecchi 80 99 19 23
05261 Maclodio 96 121 25 21
05262 Azzano Mella 90 132 42 44
05263 Dello 77 99 22 26
05264 Corticelle Pieve 71 95 24 29
05271 Flero 92 119 27 26
05272 Castenedolo 100 152 52 34
05273 Bagnolo Mella 76 107 31 25
05274 Ghedi 79 116 37 21
05281 CaIcinatello ll8 175 57 42
05282 Lonato llO 283 173 60
05283 Montichiari 90 136 46 35
05284 Esenta 91 230 139 44
05291 Desenzano del Garda 66 202 136 49
05292 Sirmione 65 95 30 28
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quadro Nome Q.min. m s.l.m. Q.max. m s.l.m. Dislivello m N° Specie

05293 Centenaro 85 206 121 41
05294 Pozzolengo 70 131 61 47
06251 Soncino 58 86 28 43
06252 Villachiara 68 83 15 30
06253 Genivolta 55 76 21 42
06254 Acqualunga 50 74 24 40
06261 San Paolo 65 81 16 21
06262 Manerbio 64 76 12 23
06263 Verolavecchia 50 71 21 42
06264 Bassano Bresciano 57 67 lO 30
06271 Leno 56 78 22 22
06272 Malpaga 64 86 22 22
06273 Pavone Mella 48 66 18 28
06274 Isorella 51 66 15 27
06281 Viadana Bresciana 67 132 65 41
06282 Carpenedolo 66 185 119 39
06283 Visano 50 69 19 35
06284 Perosso 50 69 19 26
06291 Solferino 70 205 135 45
06292 Cavriana 91 202 111 37
07252 Casalbuttano 48 66 18 29
07261 Monticelli d'Oglio 43 62 19 36
07262 Pontevico 41 59 18 30
07264 Scandolara 37 52 15 23
07271 Pralboino 40 56 16 28
07272 Gambara 41 53 12 27
07273 Seniga 36 49 13 29
07274 Fiesse 32 49 17 30
07281 Remedello 42 54 12 26
07282 Casaloldo 43 54 11 26
07283 Cadimarco 32 44 12 30
96282 Monte Gavia 1850 3286 1436 29
96283 Mondadizza 950 2822 1872 62
96284 Punta di Pietra Rossa 1600 3283 1683 28
96293 Corno dei Tre Signori 1754 3360 1606 30
97272 Grosio 550 2634 2084 73
97273 Tirano 470 1897 1427 68
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quadr, Nome Q.min. m s.l.m. Q.max. m s.l.m. Dislivello m N° Specie

97274 Passo della Foppa 637 2449 1812 64
97281 Monti Serottini 1330 2928 1598 48
97282 Canè ]]30 3102 1972 63
97283 Vezza d'Oglio 900 2378 1478 69
97284 MonteCalvo 1050 2897 1847 64
97291 Ponte di Legno 1200 2960 1760 69
97292 Passo del Tonale 1150 2840 1690 57
97293 Corno dell' Aola 1310 3149 1839 49
97294 Presanella 1650 3558 1908 41
98262 Aprica 379 1551 1172 73
98264 Valle Belviso 880 2580 1700 58
98271 Galleno 948 2152 1204 63
98272 Cortenedolo 680 2110 1430 71
98273 Valle Brandet 1200 2670 1470 45
98274 PizTri 498 2530 2032 78
98281 Sonico 620 3080 2460 88
98282 Corno Baitone 1900 3539 1639 42
98283 Valle Malga 530 2800 2270 82
98284 Lago di Salarno 1580 3370 1790 47
98291 Punta del Venerocolo 1780 3540 1760 16
98293 Monte Fumo 2000 3400 1400 25
99262 MonteGleno 1485 2911 1426 37
99263 Nona 864 2600 1736 80
99264 Pizzo Tornello 950 2887 1937 80
99271 Monte Sellero 1300 2754 1454 61
99272 Paisco 450 2389 1939 90
99273 Passo del Vivione ]]50 2472 1322 78
99274 Cima della Bacchetta 350 2549 2199 105
99281 Cevo 380 2152 1772 95
99282 Valle 880 2839 1959 60
99283 Paspardo 350 2435 2085 109
99284 Monte Re di Castello 1400 2900 1500 52
99291 Lago di Malga Bissina 1690 3001 1311 38
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APPENDICE 2
Elenco alfabetico dei toponimi citati con riferimento alla cartografia I.G.M 1:50.000

Località

Albergo Pier
Alpe Barbarossa
Angolo Terme
Baitoncello
Blumone (Cornone di)
Bocca di Cablone
Bocca di Lorina
Bocchetta di Casola
Bruffione (Monte)
Camaldoli
Campelli
Cariadeghe
Cavaione
Cellatica
Cima Bleis di Somalbosco
Cima Capi
Cima di Blumone
Cima di Bondolo
Cima di Mezzo
Cima Mughera
Cima Rovaia
Cima Sfandita
Cima Tombea
Colle del Barberino
Colle della Badia
Colle di San Giuseppe
Colma Balestrini
Colma cielGiustadur
Colma di San Glisente
Conca del Lifretto
Concarena
Corna Mozza
Corna Tiragna
Corna Trentapassi
Corno Baitone
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Foglio I.G.M 1:50.000

Riva del Grada
Breno
Breno
Monte Adamello
Bagolino
Bagolino
Bagolino
Ponte cii Legno
Bagolino
Iseo
Malonno
Desenzano ciel Garda
Ponte cii Legno
Brescia
Ponte di Legno
Riva del Garda
Bagolino
Bagolino
Malonno
Malcesine
Ponte di Legno
Malonno
Bagolino
Breno
Brescia
Brescia
Breno
Breno
Breno
Malonno
Malonno
Breno
Iseo
Iseo
Monte Adamello

Coordinate D.T.M. Zona 32T
(approssimazione al Kmq)

PR47178
NR80/94
NR 88/82
PS 10/09
PR 12/90
PR 24173
PR 28174
PS 16/20
PR 15/88
NR 91/50
NR 95/97
PR06/49
PS 13/22

NR 92/49
PS 14127
PR42/80
PR 14/92
PR 16/86
NS 97/05
PR 33173
PS 09/25
NS 98/00
PR 26173
NR 99/88
NR 91/45
NR 97/47
NR 94/87
NR 97/81
NR 99/81
NR 93/96
NR 97/99
NR 86/89
NR 91166
NR 84/69
PS 11114



Località

Corno Pornina
CostaI unga
Coste di Sant' Eusebio
Croce di Ortello
Darfo
Diga del Gleno
Dosso Cerreto
Dosso dei Cugni
Dosso dei Roccoli
Dosso del Giustadur
Dosso della Fiora
Dosso della Sella
Dosso della Sessa
Dosso Loa
Dosso Sobretta
Dosso Tambione
Erbanno
Esine
Fletta di Malonno
Foppe di Braone
Forra del Fiume Dezzo
Frerone (Monte)
Fucine di Darfo
Gaino di Toscolano
Gardone di sopra
Gaver
Giogo della Presolana
Giovetto di Paline
Goletto
Govine
Gratacasolo
Guspessa
La Tavola
Laghi Gelati
Lago Baitone
Lago d'Arno
Lago d'Avio
Lago d' Aviolo
Lago Dasdana
Lago di Bongi

Foglio LG.M 1:50.000

Ponte di Legno
Brescia
Salò
Salò
Breno
Malonno
Iseo
Iseo
Iseo
Breno
Bagolino
Breno
Breno
Monte Adamello
Ponte di Legno
Malonno
Breno
Breno
Malonno
Bagolino
Breno
Bagolino
Breno
Salò
Salò
Bagolino
Breno
Breno
Brescia
Iseo
Breno
Malonno
Malonno
Monte Adamello
Monte Adamello
Monte Adamello
Monte Adamello
Monte Aclamello
Bagolino
Salò

Coordinate D.T.M. Zona 32T
(approssimazione al Kmq)

PS 10/18
NR 97/45
PR 06/5 l
PR 23/57
NR 9l/81
NR 83/96
NR 94/65
NR 88/51
NR 91151
NR 97/81
PR 05/80
NR 94179
NR 87/81
PS 03/06
PS 14/39
PS 02/03
NR 92/84
NR 97/86
PS 02/12
PR 08/91
NR 85/89
PR 09/89
NR 92/80
PR 25/57
PR 21153
PR 13/87
NR 85/86
NR 87/90
NR 96/44
NR 85/72
NR 88175
NS 96/16
PR 0l/96
PS 1l/13
PS IO/Il
PS Il/OO
PS 13/16
PS 09/16
PR 07178
PR03/65
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Località

Levrange
Liscedo
Lizzola
Magasa
Malga Alvezza
Malga Premassone
Malga Stain
Mondaro
Monte Agolo
Monte Aguina
Monte Alto di Adro
Monte Ario
Monte Bles
Monte Boia
Monte Budellone
Monte Cadino
Monte Campuccio
Monte Carone
MonteCas
Monte Cingolo
Monte Colmo
Monte Dasdana
Monte Denervo
Monte di Cerveno
Monte Erbanno
Monte Forametto
Monte Frondine
Monte Ladino
Monte Lavino
Monte Lividino
Monte Lo
Monte Maddalena
Monte Manos
Monte Padrio
Monte Picastello
Monte Pizzocolo
Monte Pora
Monte San Giorgio
Monte Scanapà
Monte Verdura
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Foglio I.G.M 1:50.000

Salò
Malonno
Malonno
Salò
Salò
Monte Adamello
Monte Adamello
Iseo
Iseo
Iseo
Bergamo
Iseo
Ponte di Legno
Bagolino
Desenzano del Garda
Bagolino
Salò
Riva del Garda
Malcesine
Salò
Monte Adamello
Bagolino
Malcesine
Breno
Breno
Salò
Salò
Iseo
Bagolino
Iseo
Breno
Brescia
Salò
Malonno
Brescia
Salò
Breno
Desenzano del Garda
Breno
Iseo

Coordinate V.T.M. Zona 32T
(approssimazione al Krnq)

PR08/65
NS 86/11
NR 78/97
PR 25/71
PR26/72
PS 09/09
PS 06/13

NR 95/70
NR87/70
NR86/70
NR 76/54
PR03/71
PS 10/26
PR 15/87
PR 11146
PR 09/88
PR 18/58
PR38/78
PR35/67
PR 16/56
PS 06/15
PR05/87
PR 29/64
NR 99/92
NR 92/85
PR 18/59
PR04/70
NR 99/57
PR 29/76
NR 93/64
NR 92/87
PROO/45
PR 19/66
NS 94/15
NR93/47
PR 24/59
NR 86/82
PR 22/45
NR 84/86
NR 95/52



Località

Monticolo di Darfo
Mortirolo
Pantani del Miller
Passabocche
Passo dei Contrabbandieri
Passo del Coppo
Passo del Mortirolo
Passo del Santellone
Passo del Tonale
Passo del Vivione
Passo della Croce
Passo della Manina
Passo delle Gole Larghe
Passo di Ezendola
Passo di Gallinera
Passo di Scarpapè
Pian di Gembro
Pian di Vione
Piancogno
Pianezza
Piani di Ercavallo
Piani di Vaghezza
Pieve di Tremosine
PizTri
Pizzo Plagna
Plemo di Esine
Ponale
Ponte Ganda
Porto di Tremosine
Porto Portese
Pregasina
Presolana (Pizzo della)
Provaglio ValSabbia
PuntaAlta
Punta Castel Vanil
Punta dei Dossi
Punta Tisdel
Quarone
Riserva Naturale Funtanì
Rocca di Manerba

Foglio I.G.M 1:50.000

Breno
Tirano
Monte Adamello
Iseo
Ponte di Legno
Monte Adamello
Tirano
Iseo
Ponte di Legno
Malonno
Salò
Malonno
Monte Adamello
Breno
Monte Adamello
Malcesine
Malonno
Breno
Breno
Malonno
Ponte di Legno
Iseo
Malcesine
Malonno
Breno
Breno
Riva del Garda
Malonno
Malcesine
Desenzano del Garda
Riva del Garda
Breno
Salò
Iseo
Iseo
Iseo
Iseo
Iseo
Salò
Desenzano del Garda

Coordinate D.T.M. Zona 32T
(approssimazione al Krnq)

NR 93/83
PS 00/22
PS 14/l1

NR 90171
PS 2l/28
PS 1l/07
PS 00/22
PROO/68
PS 22124

NR 92/99
PR08/68
NR 79/96
PS 1]/17

NR 92/94
PS 09/l5
PR30170
NS 89/l3
NR 83/91
NR 94/86
NR 83/94
PS 17/32
PR 0l/68
PR 36170
NS 98/l0
NR 84/87
NR 95/84
PR40/80
NS 86/l0
PR 37170
PR 2l/51
PR41179
NR82/90
PR 11/61
NR 80/60
NR 96171
NR 87/64
NR88/65
NR 9l/51
PR 16/57
PR 22/46
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Località Foglio I.G.M 1:50.000 Coordinate U.T.M. Zona 32T
(approssimazione al Kmq)

Roccolo di Capriolo Breno
Rosellino Breno
San Gottardo Brescia
Sant' Antonio di Nave Iseo
Scalassone Bagolino
Scale di Adamè Monte Adamello
Sella di Nantì Monte Adamello
Sessola Monte Adamello
Sonico Monte Adamello
Stagno Lavagnone Desenzano del Garda
Teglie Salò
Tese Iseo
Teveno Breno
Torbiere di Provaglio d'Iseo Iseo
Torrente Allione Malonno
Torrente Bavorgo Bagolino
Torrente Borlezza Breno
Torrente Brasa Malcesine
Torrente Clegna Malonno
Torrente Grigna Breno
Torrente Re (Cimbergo) Monte Adamello
Torrente Re (Darfo) Breno
Torrente Rino Iseo
Torrente San Michele Malcesine
Torrente Tovere Salò
Torrente Trobiolo (Pisogne) Iseo
Tre Capitelli Salò
Tu Ponte di Legno
Urago d'Oglio Chiari
Vaiale Salò
Val Borlezza Breno
Valdi Bertone Salò
Val di Scala Malonno
Val Gallinera Monte Adamello
ValGrande Ponte di Legno
Val Miller Monte Adamello
ValMalga Monte Adamello
Val Narena Malonno
Val Paghera di Ceto Bagolino
Val Palaer Riva del Garda
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NR 98/85
PR 00179
NR 97/44
PR 01/51
PR 07/93
PS 15/04
PR 95/07
PS 08/01
PS 04/13
PR 20/32
PR 14/57
NR 88/51
NR 81/94
NR80/54
PS 01/04
PR 03174
NR 78176
PR 36171
PROO/99
PROI/85
PR 05/98
NR 93/79
NR 78/60
PR 35/68
PR05/64
NR87171
PR 15/67
PS 08122

NR 68/40
PR09171
NR 78176
PR 04/53
NS 96/05
PS 07/14
PS 08/26
PS 13/10
PS 07/09

NR 98/95
PR06/94
PR40177



Località

Val Salarno
Val Sorda
Valle Adamè
Valle Arcina
Valle Belviso
Valle d' Ampola
Valle dei Faggi
Valle dei Frati
Valle del Monte
Valle del Re (Niardo)
Valle del Singol
Valle delle Casere
Valle delle Messi
Valle di Artogne
Valle di Bondo
Valle di Braone
Valle di Bruffione
Valle di Campiglio
Valle di Canale
Valle di Fa
Valle di Gavia
Valle di Ge
Valle di Gombio
Valle di Gratacasolo
Valle di Inzino
Valle di Lozio
Valle di Meola
Valle di Paisco
Valle di Rezzalo
Valle di San Giovanni
Valle Gaina
Valle Tignalga
Valle Vandul
Vico
Vilminore di Scalve
Zoanno

Foglio LG.M 1:50.000

Monte Adamello
Breno
Monte Adamello
Bagolino
Malonno
Bagolino
Iseo
Monte Adamello
Breno
Bagolino
Riva del Garda
Iseo
Ponte di Legno
Breno
Riva del Garda
Bagolino
Bagolino
Salò
Salò
Bagolino
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INDICE ANALITICO DELLE SPECIE

Abies alba Miller
Acer campestre L.
Acer negundo L.
Acer opulifolium Chaix
Acer platanoides L.
Acer pseudoplatanus L.
Ailanthus altissima (Miller) Swingle
Alnus cordata (Loisel.) Desf.
Alnus glutinosa (L.) Gaertner
Alnus incana (L.) Moench
Alnus viridis (Chaix) DC.
Amelanchier ovalis Medicus
Amorpha fruticosa L.
Andromeda polifolia L.
Arctostaphyios alpinus (L.) Sprengel
Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel
Berberis vulgaris L.
Benda pendula Roth
Betula pubescens Ehrh.
Broussonetia papyrifera (L.) Vent.
Buddleja davidii Franchet
Buxus sempervirens L.
Calluna vulgaris (L.) Hull
Carpinus betulus L.
Castanea sativa Miller
Celtis australis L.
Cercis siliquastrum L.
Cistus salvifolius L.
Clematis alpina (L.) Miller
Clematis vitalba L.
Colutea arborescens L.
COrllUS mas L.
Cornus sanguinea L.
Coronilla emerus L.
Corylus avellana L.
Cotinus coggygria Scopo
Cotoneaster integerrimus Medicus
Cotoneaster nebrodensis (Guss.) C. Koch
Crataegus monogyna Jacq.
Crataegus oxyacantha L.
Cupressus sempervirens L.
Cytisus emeriflorus Rchb.
Cytisus scoparius (L.) Link
Cytisus sessilifolius L.
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Daphne alpina L.
Daphne cneorum L.
Daphne laureola L.
Daphne mezereum L.
Daphne petraea Leybold
Daphne reichsteinii Landolt et Hauser
Daphne striata Tratt.
Deutzia scabra Thunb.
Dryas octopetala L.
Empetrum hermaphroditum Hagerup
Erica arborea L.
Erica carnea L.
Euonymus europaeus L.
Euonymus latifolius (L.) Miller
Fagus sylvatica L.
Fallopia aubertii (L. Henry) Holub
Ficus carica L.
Frangula alnus Miller
Fraxinus excelsior L.
Fraxinus OnlUS L.
Genista germanica L.
Genista radiata (L.) Scopo
Gleditsia triacanthos L.
Hedera helix L.
Hippophaè rhamnoides L.
Humulus lupulus L.
Ilex aquifolium L.
Juglans regia L.
Juniperus communis L.
Juniperus nana Willd.
Laburnum alpinum (Mill.) Bercht. et PresI
Laburnum anagyroides Medicus
Larix decidua Miller
Laurus nobilis L.
Lembotropis nigricans (L.) Griseb.
Ligustrum lucidum Aiton fil.
Ligustrum ovalifolium Hassk.
Ligustrum vulgare L.
Loiseleuria procumbens (L.) Desv.
Lonicera alpigena L.
Lonicera caprifolium L.
Lonicera coe rulea L.
Lonicera japonica Thunb,
Lonicera nigra L.
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Lonicera xylosteum L. 123
Malus domestica Borkh. 124
Mespilus germanica L. 125
Morus alba L. 126
Myricaria germanica (L.) Desv. 127
alea europaea L. 128
Ostrya carpinifolia Scopo 129
Paliurus spina-christi Miller 130
Parthenocissus quinquejolia (L.) Planchon 131
Parthenocissus tricuspidata (Sieb. et Zucc.)

Planchon 132
Philadelphus coronarius L. 133
Phillyrea Imi/olia L. 134
Picea excelsa (Lam.) Link 135
Pinus cembra L. 136
Pinus mugo Turra 137
Pinus nigra Arnold 138
Pinus sylvestris L. 139
Pistacia terebinthus L. 140
Platanus hybrida Brot. 141
Polygala chamaebuxus L. 142
Populus alba L. 143
Populus cancscens (Aiton) Sm. 144
Populus nig ra L. 145
Populus tremula L. 146
Prunus avium L. 147
Prunus mahaleb L. 148
Prunus spinosa L. 149
Pyrus pyraster Burgsd. 150
Quercus cerris L. 151
Quercus crenata Lam. 152
Quercus i/ex L. 153
Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. 154
Quercus pubescens WilId. 155
Quercus robur L. 156
Rhamnus alaternus L. 157
Rhamnus cathanicus L. 158
Rhamnus pumilus Turra 159
Rhamnus saxatilis Jacq. 160
Rhododendron [errugineum L. 161
Rhododendron hirsutum L. 162
Rhododendron x iutermedium Tausch 163
Rhodothamnus chamaecistus (L.) Rchb. 164
Ribes alpinum L. 165
Ribes petraeum Wulfen 166
Robinia pseudoacacia L. 167
Rosa arvensis Hudson 168
Rosa canina L. sensu Bouleng. 169
Rosa gallica L. 170
Rosa pendulina L. 171
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Rosmarinus officinalis L.
Rubus caesius L.
Rubus idaeus L.
Rubus ulmifotius Schott
Salix alba L.
Salix alpina Scopo
Salix apennina Skvorstov
Salix appendiculata Viii.
Salix breviserrata Flod.
Salix caesia Viii.
Salix cuprea L.
Salix cinerea L.
Salix eleagnos Scopo
Salixfoetida Schleicher
Salix glabra Scopo
Salix hastata L.
Salix helvetica Vill,
Salix herbacea L.
Salix myrsinifolia Salisb.
Salix purpurea L.
Salix reticulata L.
Salix retusa L.
Salix rosmarinijolia L.
Salix serpyllifolia Scopo
Salix triandra L.
Salix waldsteiniana Willd.
Sambucus nigra L.
Sambucus racemosa L.
Solanum dulcamara L.
Sorbus aria (L.) Crantz
Sorbus aucuparia L.
Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz
Sorbus torminalis (L.) Crantz
Spartium junceum L.
Staphylea pinnata L.
Taxus baccata L.
Ti/hl cordata Miller
Tilia platyphyllos Scopo
Ulmus glabra Hudson
Ulmus minor Miller
vaccinium gaultherioldes Bigelow
vaccinium microcarpum (Turcz.) Hooker
vaccinium myrtillus L.
Vacciniwn uliginosum L.
vaccinium vitis-idaea L.
viburnum lantana L.
viburnum opulus L.
vibumum tinus L.
Vitis labrusca L.
Vitis vinifera L.
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